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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 1228/2003 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 26 giugno 2003

relativo alle condizioni di accesso alla rete per gli scambi transfrontalieri di energia elettrica

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 95,

viste le proposte della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura stabilita dall'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 96/92/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 dicembre 1996, concernente norme
comuni per il mercato interno dell'energia elettrica (4),
ha rappresentato una tappa importante nel completa-
mento del mercato interno dell'energia elettrica.

(2) Nella riunione di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000 il
Consiglio europeo ha invitato ad intraprendere rapida-
mente i lavori per completare il mercato interno nei set-
tori dell'energia elettrica e del gas e ad accelerarne la
liberalizzazione al fine di realizzare un mercato interno
pienamente operativo nei comparti in questione.

(3) È necessario promuovere la realizzazione di un reale
mercato interno dell'energia elettrica mediante l'intensifi-
cazione degli scambi di elettricità che sono attualmente
poco sviluppati rispetto ad altri settori dell'economia.

(4) Per quanto riguarda le tariffe a livello transfrontaliero e
l'assegnazione delle capacità disponibili di interconnes-
sione, dovrebbero essere emanate norme direttamente
applicabili, informate ai principi di equità, aderenza ai
costi e trasparenza e che tengano conto del raffronto tra
gestori di rete efficienti di regioni comparabili dal punto
di vista strutturale, ad integrazione della direttiva
96/92/CE, al fine di garantire un accesso efficiente ai
sistemi di trasmissione per quanto riguarda le operazioni
transfrontaliere.

(5) Il Consiglio «Energia» del 30 maggio 2000 nelle sue con-
clusioni ha invitato la Commissione, gli Stati membri e
le autorità e amministrazioni nazionali di regolamenta-
zione a garantire una tempestiva attuazione delle misure
di gestione della congestione e, in collegamento con i
gestori europei dei sistemi di trasmissione (ETSO), la
rapida introduzione di un saldo sistema di tariffe nel
lungo termine che fornisce ai soggetti partecipanti al
mercato gli adeguati segnali di allocazione dei costi.

(6) Il Parlamento europeo, nella risoluzione del 6 luglio
2000 sulla seconda relazione della Commissione sui
progressi realizzati verso la liberalizzazione dei mercati
dell'energia, ha sollecitato la predisposizione di condi-
zioni per l'uso delle reti negli Stati membri tali da non
ostacolare gli scambi transfrontalieri di energia elettrica
e ha invitato la Commissione a presentare proposte spe-
cifiche volte a superare tutte barriere esistenti agli
scambi intracomunitari.

(7) È importante che i paesi terzi che fanno parte del
sistema europeo dell'elettricità si conformino alle norme
contenute nel presente regolamento ed agli orientamenti
adottati nel quadro di esso per un più efficace funziona-
mento del mercato interno.

(8) Il presente regolamento dovrebbe stabilire principi di
base per quanto riguarda la fissazione delle tariffe e l'as-
segnazione di capacità e prevedere nel contempo che
siano adottati orientamenti che precisino ulteriormente i
principi e le metodologie pertinenti al fine di consentire
un rapido adattamento a circostanze mutate.

(1) GU C 240 E del 28.8.2001, pag. 72 e GU C 227 E del 24.9.2002,
pag. 440.

(2) GU C 36 dell'8.2.2002, pag. 10.
(3) Parere del Parlamento europeo del 13 marzo 2002 (GU C 47 E del

27.2.2003, pag. 379), posizione comune del Consiglio del 3 feb-
braio 2003 (GU C 50 E del 4.3.2003, pag. 1) e decisione del Parla-
mento europeo del 4 giugno 2003 (non ancora pubblicata nella
Gazzetta ufficiale).

(4) GU L 27 del 30.1.1997, pag. 20.
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(9) In un mercato aperto e concorrenziale i gestori dei
sistemi di trasmissione dovrebbero ricevere una compen-
sazione per i costi sostenuti per i flussi transfrontalieri
di energia elettrica ospitati sulle loro reti da parte dei
gestori di quei sistemi di trasmissione dai quali hanno
origine i flussi transfrontalieri e dei sistemi dove termi-
nano tali flussi.

(10) Le somme versate e ricevute per effetto di compensa-
zioni tra gestori di reti di sistemi di trasmissione
dovrebbero essere prese in considerazione al momento
di definire le tariffe nazionali di rete.

(11) La somma effettiva da pagare per l'accesso transfronta-
liero al sistema può variare considerevolmente secondo i
gestori del sistema di trasmissione interessati e a causa
delle differenze nella struttura dei sistemi tariffari appli-
cati negli Stati membri. Un certo grado di armonizza-
zione è pertanto necessario per evitare distorsioni degli
scambi.

(12) Sarebbe necessario un adeguato sistema di segnali diffe-
renziati per località a lungo termine che si basi sul prin-
cipio secondo cui il livello dei corrispettivi di accesso
alla rete dovrebbe, in linea di massima, rispecchiare
l'equilibrio tra produzione e consumo della regione inte-
ressata sulla base di una differenziazione dei corrispettivi
di accesso alla rete per i produttori e/o i consumatori.

(13) Non è opportuno applicare tariffe in funzione della
distanza né, purché esistano appropriati segnali differen-
ziati per località, una tariffa specifica a carico esclusivo
degli esportatori o degli importatori, oltre al corrispet-
tivo generale per l'accesso alla rete nazionale.

(14) Presupposto per una concorrenza effettiva nel mercato
interno sono corrispettivi per l'uso della rete trasparenti
e non discriminatori, incluse le interconnessioni nel
sistema di trasmissione. Le capacità disponibili di queste
linee dovrebbero essere stabilite entro il limite massimo
che consente la salvaguardia delle norme di sicurezza
per il funzionamento della rete.

(15) È importante evitare che norme diverse di sicurezza,
operative e di programmazione utilizzate da gestori del
sistema di trasmissione negli Stati membri conducano a
distorsioni della concorrenza. Per i soggetti partecipanti
al mercato dovrebbe esistere piena trasparenza in ordine
alle capacità disponibili di dispacciamento e alle norme
operative, di sicurezza e di programmazione che inci-
dono sulle capacità disponibili di dispacciamento.

(16) Occorre stabilire norme sull'uso delle entrate derivanti
dalle procedure di gestione della congestione, a meno
che la natura specifica dell'interconnector interessato
non giustifichi una deroga da dette norme.

(17) I problemi di congestione dovrebbero poter essere
affrontati in vari modi, sempreché i metodi utilizzati for-
niscano corretti segnali economici ai gestori del sistema
di trasmissione e ai soggetti partecipanti al mercato e
siano basati su meccanismi di mercato.

(18) Per garantire l'armonioso funzionamento del mercato
interno è necessario prevedere procedure che consen-
tano l'adozione, da parte della Commissione, di decisioni
ed orientamenti per quanto riguarda, tra l'altro, le tariffe
e l'assegnazione della capacità, garantendo nel contempo
la partecipazione a tale processo delle autorità di regola-
mentazione degli Stati membri, ove opportuno attra-
verso la loro associazione europea. Le autorità di regola-
mentazione, unitamente ad altre autorità competenti
negli Stati membri, svolgono un ruolo importante con-
tribuendo al buon funzionamento del mercato interno
dell'energia elettrica.

(19) Gli Stati membri e le autorità nazionali competenti
dovrebbero essere tenute a fornire le informazioni perti-
nenti alla Commissione, che dovrebbe trattarle in modo
confidenziale. Se necessario, la Commissione dovrebbe
poter richiedere le informazioni pertinenti direttamente
alle imprese interessate, purché le autorità nazionali
competenti siano informate.

(20) Le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero
garantire l'osservanza delle regole contenute nel presente
regolamento e degli orientamenti adottati sulla base del
presente regolamento.

(21) Gli Stati membri dovrebbero determinare le sanzioni da
irrogare in caso di violazione delle norme del presente
regolamento e assicurarne l'applicazione. Tali sanzioni
devono essere effettive, proporzionate e dissuasive.

(22) Poiché lo scopo dell'azione proposta, e cioè la predispo-
sizione di un quadro armonizzato per gli scambi tran-
sfrontalieri di energia elettrica, non possono essere rea-
lizzati in misura sufficiente dagli Stati membri e quindi,
in ragione delle dimensioni e degli effetti dell'intervento,
possono essere realizzati meglio a livello comunitario, la
Comunità può intervenire conformemente al principio
di sussidiarietà enunciato all'articolo 5 del trattato. Il
presente regolamento si limita a quanto è necessario per
conseguire tale scopo in ottemperanza al principio di
proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(23) Le misure necessarie per l'attuazione del presente regola-
mento sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (1),

(1) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto e campo di applicazione

Il presente regolamento mira a stabilire norme eque per gli
scambi transfrontalieri di energia elettrica, rafforzando così la
concorrenza nel mercato interno dell'energia elettrica tenendo
conto delle caratteristiche dei mercati nazionali e regionali. Ciò
implicherà la creazione di un meccanismo di compensazione
per i flussi transfrontalieri di energia elettrica e la definizione
di principi armonizzati in materia di oneri di trasmissione
transfrontaliera e l'assegnazione delle capacità disponibili di
interconnessione tra sistemi nazionali di trasmissione.

Articolo 2

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si applicano le defini-
zioni di cui all'articolo 2 della direttiva 2003/54/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003, relativa a
norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e
che abroga la direttiva 96/92/CE (1), ad eccezione della defini-
zione di interconnector che è sostituita dalla seguente:

«interconnector» una linea di trasmissione che attraversa o si
estende oltre una frontiera tra Stati membri e che collega i
sistemi nazionali di trasmissione degli Stati membri.

2. Valgono inoltre le seguenti definizioni:

a) «autorità di regolamentazione», le autorità di regolamenta-
zione di cui all'articolo 23, paragrafo 1, della direttiva
2003/54/CE;

b) «flussi transfrontalieri», un flusso fisico di energia elettrica
in una rete di trasmissione di uno Stato membro che
risulta dall'impatto dell'attività di produttori e/o consuma-
tori svolta al di fuori di tale Stato membro sulla sua rete di
trasmissione. Qualora reti di trasmissione di due o più Stati
membri formino parte, interamente o parzialmente, di un
unico blocco di controllo, ai soli fini del meccanismo di
compensazione tra gestori del sistema di trasmissione
(GST) previsto all'articolo 3 del presente regolamento, l'in-
sieme del blocco di controllo è considerato quale parte
integrante della rete di trasmissione di uno degli Stati
membri interessati, per evitare che i flussi all'interno dei
blocchi di controllo siano considerati flussi transfrontalieri
e diano luogo a versamenti di compensazione ai sensi
dell'articolo 3 le autorità di regolamentazione degli Stati
membri interessati possono decidere quale tra gli Stati
membri interessati sia quello di cui l'insieme del blocco di
controllo è considerato parte integrante;

c) «congestione», una situazione in cui una interconnessione
che collega reti di trasmissione nazionali non può soddi-
sfare tutti i flussi fisici derivanti dal commercio internazio-

nale richiesto da soggetti partecipanti al mercato, per insuf-
ficienza di capacità degli interconnector e/o dei sistemi
nazionali di trasmissione interessati;

d) «esportazione dichiarata» di energia elettrica, l'energia elet-
trica immessa nella rete di uno Stato membro destinata in
base a disposizioni contrattuali ad essere contestualmente
prelevata dalla rete («importazione dichiarata») nel territorio
di un altro Stato membro o di un paese terzo;

e) «flussi in transito dichiarato», circostanza in cui un'«espor-
tazione dichiarata» di energia elettrica avviene e in cui il
percorso designato per la transazione coinvolge un paese
nel quale non si effettuano né l'immissione né il corrispon-
dente contestuale prelievo di energia elettrica;

f) «importazione dichiarata» di energia elettrica, il prelievo di
energia elettrica in uno Stato membro o in un paese terzo
contestualmente all'immissione di energia elettrica («espor-
tazione dichiarata») in un altro Stato membro;

g) «nuovo interconnector», un interconnector non completato
entro la data di entrata in vigore del presente regolamento.

Articolo 3

Meccanismo di compensazione tra gestori del sistema di
trasmissione

1. I gestori del sistema di trasmissione ricevono una com-
pensazione per i costi sostenuti per effetto del vettoriamento
sulle loro reti di flussi transfrontalieri di energia elettrica.

2. La compensazione di cui al paragrafo 1 è versata dai
gestori dei sistemi nazionali di trasmissione dalle quali hanno
origine i flussi transfrontalieri e dei sistemi nei quali questi
flussi terminano.

3. I versamenti di compensazione sono effettuati periodica-
mente in riferimento a un determinato intervallo di tempo tra-
scorso. Ove sia necessario, per dare riscontro ai costi effettiva-
mente sostenuti sono effettuati conguagli ex post della com-
pensazione versata.

Il primo intervallo di tempo per il quale si provvede ai versa-
menti di compensazione è stabilito negli orientamenti di cui
all'articolo 8.

4. L'entità dei versamenti di compensazione da effettuare è
decisa dalla Commissione, secondo la procedura di cui all'arti-
colo 13, paragrafo 2.

5. L'ampiezza dei flussi transfrontalieri vettoriati e l'am-
piezza dei flussi transfrontalieri designati come flussi che
hanno origine e/o terminano nei sistemi nazionali di trasmis-
sione sono determinate sulla base dei flussi fisici di energia
elettrica effettivamente misurati in un dato intervallo di tempo.(1) Cfr. pag. 37 della presente Gazzetta ufficiale.
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6. I costi sostenuti per vettoriare flussi transfrontalieri sono
calcolati sulla base dei costi medi incrementali prospettici di
lungo periodo, tenendo conto delle perdite, degli investimenti
in nuove infrastrutture, e di una congrua proporzione dei costi
delle infrastrutture esistenti, a condizione che le infrastrutture
siano utilizzate per vettoriare flussi transfrontalieri, tenendo
conto in particolare della necessità di garantire la sicurezza
dell'approvvigionamento. Nel determinare i costi sostenuti si
ricorre a metodologie di valutazione standard riconosciute. Si
tiene conto dei vantaggi derivanti a una rete dal fatto di vetto-
riare flussi transfrontalieri per ridurre la compensazione
ricevuta.

Articolo 4

Corrispettivi di accesso alle reti

1. I corrispettivi applicati dai gestori della rete per l'accesso
alla rete sono trasparenti, tengono conto della necessità di
garantire la sicurezza della rete e danno riscontro ai costi effet-
tivi sostenuti, purché questi corrispondano a quelli di un
gestore di rete efficiente e comparabile dal punto di vista strut-
turale, e siano stati applicati in modo non discriminatorio. Tali
corrispettivi non sono calcolati in funzione della distanza.

2. Ai produttori e ai consumatori («carico») può essere
imposto il pagamento di un corrispettivo per l'accesso alle reti.
La percentuale sull'importo totale degli oneri di rete posta a
carico dei produttori è, fatta salva la necessità di prevedere
segnali differenziati per località appropriati ed efficaci, inferiore
a quella posta a carico dei consumatori. Se opportuno, il livello
delle tariffe applicate ai produttori e/o ai consumatori prevede
segnali differenziati per località a livello europeo e tiene conto
dell'entità delle perdite di rete e della congestione causate e dei
costi di investimento dell'infrastruttura. Ciò non impedisce agli
Stati membri di prevedere segnali differenziati per località nel
loro territorio né di applicare meccanismi per assicurare che i
corrispettivi di accesso alla rete posti a carico dei consumatori
(«carico») siano uniformi nel loro territorio.

3. Nella fissazione dei corrispettivi di accesso alla rete si
tiene conto di quanto segue:

— i versamenti e gli introiti derivanti dal meccanismo di com-
pensazione tra gestori del sistema di trasmissione;

— i versamenti effettivi fatti e percepiti nonché i versamenti
attesi per intervalli di tempo futuri, stimati sulla base degli
intervalli passati.

4. A condizione che siano forniti segnali differenziati per
località appropriati ed efficaci, in conformità del paragrafo 2, i
corrispettivi di accesso alle reti a carico dei produttori e dei

consumatori sono applicati indipendentemente dai paesi di
destinazione o rispettivamente di origine dell'energia elettrica,
come specificato nell'accordo commerciale sottostante. Questa
disposizione lascia impregiudicati i corrispettivi sulle esporta-
zioni dichiarate e sulle importazioni dichiarate risultanti dalla
gestione della congestione di cui all'articolo 6.

5. Non è previsto un corrispettivo specifico di rete su sin-
gole transazioni commerciali per flussi in transito dichiarato di
energia elettrica.

Articolo 5

Comunicazione di informazioni sulle capacità di
interconnessione

1. I gestori del sistema di trasmissione provvedono a porre
in essere meccanismi di coordinamento e di scambio di infor-
mazioni per garantire la sicurezza delle reti nel contesto della
gestione della congestione.

2. Le norme di sicurezza, operative e di programmazione
applicate dai gestori del sistema di trasmissione sono rese pub-
bliche. Le informazioni pubblicate comprendono un modello
generale di calcolo della capacità totale di trasmissione e del
margine di affidabilità della trasmissione con riferimento alle
condizioni elettriche e fisiche della rete. Detti modelli sono
soggetti all'approvazione delle autorità di regolamentazione.

3. I gestori del sistema di trasmissione pubblicano stime
della capacità disponibile di trasmissione per ciascun giorno
indicando la capacità disponibile già riservata. Tali pubblica-
zioni hanno luogo a determinati intervalli prima del giorno del
vettoriamento e includono comunque stime della settimana
prima e del mese prima, nonché indicazioni quantitative sulla
affidabilità prevista della capacità disponibile.

Articolo 6

Principi generali di gestione della congestione

1. I problemi di congestione della rete sono risolti con solu-
zioni non discriminatorie fondate su criteri di mercato che for-
niscano segnali economici efficienti ai soggetti partecipanti al
mercato e ai gestori del sistema di trasmissione. I problemi di
congestione della rete sono risolti di preferenza con metodi
non connessi alle transazioni, vale a dire metodi che non com-
portano una selezione tra i contratti di singoli soggetti parteci-
panti al mercato.

2. Le procedure di decurtazione delle transazioni commer-
ciali sono utilizzate soltanto in situazioni di emergenza,
quando il gestore del sistema di trasmissione è costretto ad
intervenire celermente e non sono possibili il ridispacciamento
o gli scambi compensativi (countertrading). Le eventuali proce-
dure adottate al riguardo si applicano in maniera non discrimi-
natoria.

Salvo in caso di forza maggiore, i soggetti partecipanti al mer-
cato cui è stata assegnata una capacità sono compensati per
l'eventuale decurtazione.
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3. La capacità massima delle interconnessioni e/o delle reti
di trasmissione riguardanti i flussi transfrontalieri è posta a
disposizione dei soggetti partecipanti al mercato compatibil-
mente con le norme di sicurezza per il funzionamento della
rete.

4. I soggetti partecipanti al mercato informano i gestori del
sistema di trasmissione interessati, in un periodo di tempo
ragionevole prima del relativo periodo di esercizio di trasmis-
sione, se intendono utilizzare la capacità assegnata. Qualsiasi
capacità assegnata che non è utilizzata è riassegnata al mercato
in maniera aperta, trasparente e non discriminatoria.

5. I gestori del sistema di trasmissione effettuano, per
quanto tecnicamente possibile, la compensazione con le
domande di capacità per flussi di energia elettrica in direzione
opposta sulla linea di interconnessione sulla quale esiste conge-
stione onde utilizzare questa linea alla sua capacità massima.
Tenuto pienamente conto della sicurezza delle reti, le transa-
zioni commerciali che alleviano la situazione di congestione
non sono mai rifiutate.

6. I proventi derivanti dall'assegnazione delle capacità di
interconnessione sono utilizzati per uno o più dei seguenti
scopi:

a) per garantire l'effettiva disponibilità della capacità assegna-
ta;

b) quali investimenti nella rete destinati alla manutenzione o
all'aumento delle capacità di interconnessione;

c) quali proventi di cui le autorità di regolamentazione
devono tener conto in sede di approvazione del metodo di
calcolo delle tariffe della rete e/o in sede di valutazione
dell'opportunità o meno di modificare le tariffe.

Articolo 7

Nuovi interconnector

1. I nuovi interconnector per corrente continua possono
beneficiare, a richiesta, di un'esenzione dalle disposizioni
dell'articolo 6, paragrafo 6, del presente regolamento e dell'arti-
colo 20 e dell'articolo 23, paragrafi 2, 3 e 4, della direttiva
2003/54/CE alle seguenti condizioni:

a) gli investimenti devono rafforzare la concorrenza nella for-
nitura di energia elettrica;

b) il livello del rischio connesso con gli investimenti è tale che
gli investimenti non avrebbero luogo se non fosse concessa
un'esenzione;

c) l'interconnector deve essere di proprietà di una persona
fisica o giuridica distinta, almeno in termini di forma giuri-
dica, dai gestori nei cui sistemi tale interconnector sarà
creato;

d) sono imposti corrispettivi agli utenti di tale interconnector;

e) dal momento dell'apertura parziale del mercato di cui all'ar-
ticolo 19 della direttiva 96/92/CE il proprietario dell'inter-
connector non deve aver recuperato nessuna parte del pro-
prio capitale o dei costi di gestione per mezzo di una parte
qualsiasi dei corrispettivi percepiti per l'uso dei sistemi di
trasmissione o di distribuzione collegati con tale inter-
connector;

f) l'esenzione non va a detrimento della concorrenza o dell'ef-
ficace funzionamento del mercato interno dell'energia elet-
trica o dell'efficace funzionamento del sistema di regola-
mentato al quale l'interconnector è collegato.

2. In casi eccezionali, il paragrafo 1 si applica altresì agli
interconnector per corrente alternata, a condizione che i costi
e i rischi degli investimenti in questione siano particolarmente
elevati, se paragonati ai costi e ai rischi di norma sostenuti
al momento del collegamento di due reti di trasmissione
nazionali limitrofe mediante un interconnector per corrente
alternata.

3. Il paragrafo 1 si applica anche in caso di significativi
aumenti di capacità di interconnector esistenti.

4. a) L'autorità di regolamentazione può decidere di accor-
dare caso per caso l'esenzione di cui ai paragrafi 1 e 2.
Tuttavia, gli Stati membri possono disporre che le auto-
rità di regolamentazione presentino, per la decisione
formale, all'organo competente dello Stato membro un
parere sulla richiesta di esenzione. Tale parere è pubbli-
cato assieme alla decisione.

b) i) L'esenzione può riguardare la totalità o una parte
della capacità del nuovo interconnector e dell'inter-
connector esistente che ha subito un significativo
aumento di capacità.

ii) Nel decidere di concedere un'esenzione si tiene
conto, caso per caso, della necessità di imporre
condizioni per la sua durata e per l'accesso non
discriminatorio all'interconnector.

iii) Nel decidere sulle condizioni di cui ai punti i) e ii)
si tiene conto, in particolare, della capacità aggiun-
tiva da creare, del termine previsto del progetto e
delle circostanze nazionali.

c) Nel concedere un'esenzione, l'autorità competente può
approvare o fissare le regole e/o i meccanismi di
gestione e assegnazione della capacità.

d) La decisione di esenzione, comprese eventualmente le
condizioni di cui alla lettera b), è adeguatamente moti-
vata e pubblicata.

e) Qualsiasi decisione di esenzione è adottata previa con-
sultazione degli altri Stati membri o delle autorità di
regolamentazione interessate.
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5. L'autorità competente notifica immediatamente alla Com-
missione la decisione di esenzione nonché tutte le informazioni
pertinenti alla decisione stessa. Tali informazioni possono
essere comunicate alla Commissione in forma aggregata per
permetterle di motivare la propria decisione.

In particolare, le informazioni riguardano:

— i motivi particolareggiati in base ai quali l'autorità di rego-
lamentazione o lo Stato membro ha concesso l'esenzione,
compresi i dati finanziari pertinenti che giustificano la
necessità dell'esenzione;

— l'analisi dell'effetto sulla concorrenza e sull'efficace funzio-
namento del mercato interno dell'energia elettrica risultanti
dalla concessione dell'esenzione;

— la motivazione della durata e della quota della capacità
totale dell'interconnector in questione per cui è concessa
l'esenzione;

— l'esito della consultazione con gli Stati membri o le autorità
di regolamentazione interessati.

Entro due mesi dal ricevimento della notifica, la Commissione
può chiedere che l'autorità di regolamentazione o lo Stato
membro interessato modifichi o annulli la decisione di conce-
dere un'esenzione. Il periodo di due mesi può essere prorogato
di un altro mese se la Commissione chiede informazioni sup-
plementari.

Nel caso in cui l'autorità di regolamentazione o lo Stato mem-
bro interessati non soddisfino questa domanda entro quattro
settimane, la Commissione adotta una decisione definitiva
secondo la procedura di cui all'articolo 13, paragrafo 3.

La Commissione garantisce la riservatezza delle informazioni
commercialmente sensibili.

Articolo 8

Orientamenti

1. Se del caso, la Commissione adotta e modifica, secondo
la procedura di cui all'articolo 13, paragrafo 2, orientamenti
sulle questioni elencate ai paragrafi 2 e 3 e relative al meccani-
smo di compensazione tra gestori del sistema di trasmissione
in conformità dei principi di cui agli articoli 3 e 4. Nell'adot-
tare per la prima volta tali orientamenti, la Commissione assi-
cura che essi contemplino, in un unico progetto di misure,
almeno le questioni di cui al paragrafo 2, lettere a) e d) e al
paragrafo 3.

2. Tali orientamenti specificano:

a) modalità della procedura di determinazione dei gestori del
sistema di trasmissione tenuti a versare compensazioni per

flussi transfrontalieri, anche per quanto riguarda la riparti-
zione tra i gestori dei sistemi di trasmissione nazionali dai
quali hanno origine i flussi transfrontalieri e i gestori dei
sistemi dove tali flussi terminano, a norma dell'articolo 3,
paragrafo 2;

b) modalità della procedura di pagamento da seguire, com-
presa la determinazione del primo intervallo di tempo per
il quale vanno versate compensazioni, a norma dell'articolo
3, paragrafo 3, secondo comma;

c) metodologie dettagliate volte a determinare i flussi tran-
sfrontalieri vettoriati per i quali è versata una compensa-
zione a norma dell'articolo 3, in termini sia di quantità che
di tipo dei flussi, e designazione del volume di detti flussi
che hanno origine e/o terminano nei sistemi di trasmis-
sione di singoli Stati membri, a norma dell'articolo 3, para-
grafo 5;

d) metodologia dettagliata volta a determinare i costi e i bene-
fici derivanti dal vettoriamento dei flussi transfrontalieri, a
norma dell'articolo 3, paragrafo 6;

e) trattamento dettagliato nel contesto del meccanismo di
compensazione tra GST dei flussi di energia elettrica che
hanno origine o terminano in paesi non appartenenti allo
Spazio economico europeo;

f) partecipazione di sistemi nazionali che sono interconnessi
mediante linee in corrente continua a norma dell'articolo
3.

3. Gli orientamenti fissano anche adeguate norme che por-
tano ad una progressiva armonizzazione dei principi alla base
della fissazione dei corrispettivi applicati ai produttori e ai con-
sumatori (carico) nell'ambito dei sistemi tariffari nazionali,
tenendo anche conto della necessità di rispecchiare il meccani-
smo di compensazione tra GST dei flussi di energia elettrica
negli oneri di rete nazionali e di fornire segnali differenziati
per località appropriati ed efficaci, secondo i principi di cui
all'articolo 4.

Gli orientamenti prevedono appropriati ed efficaci segnali diffe-
renziati per località armonizzati a livello europeo.

Qualsiasi armonizzazione al riguardo non impedisce agli Stati
membri di applicare meccanismi per assicurare che i corrispet-
tivi di accesso alla rete corrisposti dai consumatori (carico)
siano comparabili su tutto il loro territorio.

4. Se del caso, la Commissione modifica, secondo la proce-
dura di cui all'articolo 13, paragrafo 2, gli orientamenti sulla
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gestione e sull'assegnazione della capacità disponibile di tra-
smissione sulle linee di interconnessione tra sistemi nazionali
di cui all'allegato, conformemente ai principi indicati agli arti-
coli 5 e 6, in particolare per includere orientamenti particola-
reggiati su tutti i metodi di assegnazione delle capacità appli-
cati nella pratica e per assicurare che i meccanismi di gestione
della congestione si sviluppino compatibilmente con gli obiet-
tivi del mercato interno. Ove occorra, all'atto delle modifica-
zioni sono fissate regole comuni in materia di norme minime
di sicurezza e operative per l'uso e l'esercizio della rete, come
prescritto dall'articolo 5, paragrafo 2.

Nell'adottare o nel modificare gli orientamenti, la Commissione
garantisce che essi prevedano il livello minimo di armonizza-
zione richiesta per il conseguimento degli obiettivi contemplati
dal presente regolamento e non vadano al di là di quanto
necessario a tale scopo.

Nell'adottare o nel modificare gli orientamenti, la Commissione
indica le azioni da essa intraprese riguardo alla conformità
delle norme dei paesi terzi, che fanno parte del sistema elet-
trico europeo, agli orientamenti in questione.

Articolo 9

Autorità di regolamentazione

Nell'esercizio delle loro competenze le autorità di regolamenta-
zione garantiscono il rispetto del presente regolamento e degli
orientamenti adottati in forza dell'articolo 8. Se necessario per
realizzare gli obiettivi del presente regolamento, esse coo-
perano tra loro e con la Commissione.

Articolo 10

Comunicazione di informazioni e riservatezza

1. Gli Stati membri e le autorità di regolamentazione forni-
scono alla Commissione, su sua richiesta, tutte le informazioni
necessarie ai fini dell'articolo 3, paragrafo 4, e dell'articolo 8.

In particolare ai fini dell'articolo 3, paragrafi 4 e 6 le autorità
di regolamentazione comunicano periodicamente informazioni
sui costi effettivamente sostenuti dai gestori nazionali del
sistema di trasmissione, come pure i dati e tutte le informa-
zioni pertinenti relativi ai flussi fisici nelle reti di gestori del
sistema di trasmissione e ai costi della rete.

La Commissione stabilisce un termine ragionevole entro il
quale vanno comunicate le informazioni, tenendo conto della
complessità delle informazioni richieste e dell'urgenza delle
stesse.

2. Se lo Stato membro o l'autorità di regolamentazione inte-
ressata non comunicano tali informazioni entro il termine fis-
sato conformemente al paragrafo 1, la Commissione può
richiedere tutte le informazioni necessarie ai fini dell'articolo 3,
paragrafo 4 e dell'articolo 8 direttamente alle imprese interessa-
te.

Quando invia una richiesta di informazioni ad un'impresa, la
Commissione trasmette contemporaneamente una copia della
richiesta alle autorità di regolamentazione dello Stato membro
nel cui territorio è ubicata la sede dell'impresa.

3. Nella richiesta di informazioni la Commissione precisa la
base giuridica della richiesta, il termine per la comunicazione
delle informazioni, lo scopo della richiesta nonché le sanzioni
previste dall'articolo 12, paragrafo 2 in caso di comunicazione
di informazioni inesatte, incomplete o fuorvianti. La Commis-
sione stabilisce un termine ragionevole tenendo conto della
complessità delle informazioni richieste e dell'urgenza delle
stesse.

4. I titolari delle imprese o i loro rappresentanti e, in caso
di persone giuridiche, le persone autorizzate a rappresentarle
per legge o per statuto, sono tenuti a fornire le informazioni
richieste. I legali aventi mandato ad agire possono fornire le
informazioni per conto dei loro clienti, i quali conservano la
piena responsabilità della comunicazione di informazioni
incomplete, inesatte o fuorvianti.

5. Quando un'impresa non fornisce le informazioni richieste
nei termini fissati dalla Commissione o fornisce informazioni
incomplete, la Commissione con una decisione può obbligare a
fornire le informazioni. La decisione specifica le informazioni
richieste, stabilisce un termine congruo per la loro comunica-
zione e precisa le sanzioni previste dall'articolo 12, paragrafo
2. Essa indica anche il diritto di impugnare la decisione davanti
alla Corte di giustizia delle Comunità europee.

La Commissione invia contemporaneamente una copia della
sua decisione alle autorità di regolamentazione dello Stato
membro nel cui territorio risiede la persona o si trova la sede
dell'impresa.

6. Le informazioni acquisite a norma del presente regola-
mento possono essere utilizzate soltanto ai fini dell'articolo 3,
paragrafo 4 e dell'articolo 8.

La Commissione non divulga le informazioni acquisite in forza
del presente regolamento protette dal segreto professionale.

Articolo 11

Diritto degli Stati membri di introdurre misure più
dettagliate

Il presente regolamento non osta a che gli Stati membri man-
tengano o introducano misure contenenti disposizioni più det-
tagliate di quelle del presente regolamento e degli orientamenti
di cui all'articolo 8.
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Articolo 12

Sanzioni

1. Fatto salvo il paragrafo 2, gli Stati membri determinano
le sanzioni da irrogare in caso di violazione delle disposizioni
del presente regolamento e adottano ogni provvedimento
necessario per assicurare l'applicazione delle sanzioni stesse. Le
sanzioni devono essere effettive, proporzionate e dissuasive. Gli
Stati membri notificano le relative disposizioni alla Commis-
sione entro il 1o luglio 2004 e provvedono a dare immediata
comunicazione delle modificazioni successive.

2. La Commissione può, mediante decisione, infliggere alle
imprese ammende di importo non superiore all'1 % del fattu-
rato complessivo realizzato nell'esercizio precedente qualora
esse forniscano intenzionalmente o per negligenza informa-
zioni inesatte, incomplete o fuorvianti in risposta ad una
richiesta effettuata in forza dell'articolo 10, paragrafo 3 o omet-
tano di fornire informazioni entro il termine stabilito da una
decisione adottata in virtù dell'articolo 10, paragrafo 5, primo
comma.

Per determinare l'importo dell'ammenda si tiene conto della
gravità del mancato rispetto dei requisiti di cui al primo com-
ma.

3. Le sanzioni previste al paragrafo 1 e le decisioni adottate
a norma del paragrafo 2 non hanno carattere penale.

Articolo 13

Comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto della disposizione dell'articolo 8 della stessa.

4. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 14

Relazione della Commissione

La Commissione verifica l'attuazione del presente regolamento.
Entro tre anni dall'entrata in vigore del regolamento, la Com-
missione trasmette al Parlamento europeo e al Consiglio una
relazione sulle esperienze acquisite relativamente alla sua appli-
cazione. La relazione esamina in particolare in che misura il
regolamento sia riuscito a far sì che gli scambi transfrontalieri
di energia elettrica si effettuino secondo condizioni d'accesso
alla rete non discriminatorie e che riflettono i costi in modo
da contribuire ad offrire una libertà di scelta al consumatore in
un mercato interno funzionante e a garantire una sicurezza
degli approvvigionamenti a lungo termine, nonché in che
misura siano in essere efficaci segnali differenziati per località.
Se necessario la relazione è corredata di proposte e/o racco-
mandazioni adeguate.

Articolo 15

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o luglio 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 giugno 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
A. TSOCHATZOPOULOS
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ALLEGATO

Orientamenti in materia di gestione e assegnazione della capacità disponibile di trasmissione sulle linee di
interconnessione tra sistemi nazionali

G e n e r a l i t à

1. I metodi che sono applicati dagli Stati membri per la gestione della congestione affrontano la congestione nel breve
termine in base a criteri rispondenti alle esigenze di mercato e di efficienza economica e simultaneamente forni-
scono segnali o incentivi per investimenti efficienti nella rete e a livello di produzione nelle località idonee.

2. I gestori del sistema di trasmissione (GST) o, se necessario, gli Stati membri predispongono norme non discrimina-
torie e trasparenti che descrivono i metodi di gestione della congestione da essi applicati nelle singole circostanze.
Queste norme, unitamente alle norme di sicurezza, sono presentate in documenti disponibili pubblicamente.

3. La diversità di trattamento riservata ai vari tipi di transazioni commerciali transfrontaliere, che si tratti di contratti
fisici bilaterali o offerte su mercati esteri organizzati, è mantenuta al minimo in sede di definizione delle regole di
metodi specifici di gestione della congestione. Il metodo di assegnazione di una capacità di trasmissione scarsa deve
essere trasparente. Deve essere comprovato che le differenze di trattamento riservate alle transazioni non sono tali
da provocare distorsioni o ostacoli allo sviluppo della concorrenza.

4. I segnali di prezzo forniti dai sistemi di gestione della congestione sono differenziati per direzione dei flussi.

5. I GST offrono la capacità di trasmissione al mercato per quanto possibile a titolo «definitivo». Una frazione ragione-
vole della capacità può essere offerta al mercato con una certezza inferiore di effettiva disponibilità, ma comunque
i soggetti partecipanti al mercato sono sempre informati delle condizioni esatte del vettoriamento sulle linee trans-
frontaliere.

6. Tenuto conto del fatto che la rete continentale europea è una rete elettrica estremamente magliata e che l'uso delle
linee di interconnessione ha conseguenze sui flussi di elettricità quantomeno sui due versanti di un confine di Stato,
le autorità nazionali di regolamentazione garantiscono che nessuna procedura di gestione della congestione atta ad
incidere in misura significativa sui flussi di elettricità in altre reti sia definita unilateralmente.

D i s p o s i z i o n i p e r i c o n t r a t t i a l u n g o t e r m i n e

1. Non possono essere attribuiti diritti di accesso prioritario ad una capacità di interconnessione ai contratti che vio-
lano gli articoli 81 e 82 del trattato.

2. Gli esistenti contratti a lungo termine non beneficiano di diritti di prelazione al momento del rinnovo.

C o m u n i c a z i o n e d i i n f o r m a z i o n i

1. I GST pongono in essere meccanismi appropriati di coordinamento e di scambio di informazioni per garantire la
sicurezza della rete.

2. I GST pubblicano tutti i dati pertinenti relativi alle capacità complessive di trasmissione transfrontaliera. In aggiunta
ai valori invernali ed estivi della capacità disponibile di trasmissione, i GST pubblicano a vari intervalli di tempo
prima della data del vettoriamento stime della capacità di trasmissione per ciascun giorno. Il mercato deve poter
disporre quantomeno con una settimana di anticipo di stime accurate e i GST dovrebbero anche impegnarsi a for-
nire informazioni con un mese di anticipo. È altresì indicato il grado di effettiva disponibilità delle capacità.
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3. I GST pubblicano un modello generale di calcolo della capacità complessiva di trasmissione e il margine di affidabi-
lità della trasmissione basato sulle condizioni reali, elettriche e fisiche, della rete. Questo modello è soggetto all'ap-
provazione delle autorità di regolamentazione degli Stati membri interessati. Le norme di sicurezza, operative e di
programmazione formano parte integrante delle informazioni che i GST pubblicano in documenti disponibili pub-
blicamente.

P r i n c i p i a l l a b a s e d e i m e t o d i p e r l a g e s t i o n e d e l l a c o n g e s t i o n e

1. I problemi di congestione della rete sono risolti di preferenza con metodi non connessi alle transazioni, vale a dire
metodi che non comportano una selezione tra i contratti di singoli soggetti partecipanti al mercato.

2. Il coordinamento transfrontaliero del ridispacciamento o gli scambi compensativi (counter trading) possono essere
utilizzati in comune dai GST interessati. I costi che i GST sostengono per gli scambi compensativi e il ridispaccia-
mento devono tuttavia essere a un livello rispondente a criteri di efficienza.

3. Gli eventuali vantaggi di una combinazione di «market splitting» o di altri meccanismi basati sul mercato per risol-
vere una congestione persistente e di «counter trading» per risolvere una congestione temporanea sono immediata-
mente analizzati come approccio a titolo più permanente per la gestione della congestione.

I n d i r i z z i p e r l e a s t e e s p l i c i t e

1. Il sistema di aste deve essere definito in modo da consentire l'offerta al mercato di tutta la capacità disponibile. Ciò
può essere effettuato organizzando un'asta composita nella quale le capacità sono messe all'asta per durate diverse e
in funzione di caratteristiche diverse (ad esempio per quanto riguarda la garanzia di effettiva disponibilità della
capacità disponibile di cui trattasi).

2. Il volume totale della capacità di interconnessione è offerto in una serie di aste che, ad esempio, possono essere
tenute a cadenza annuale, mensile, settimanale, giornaliera e infragiornaliera, secondo le necessità dei mercati inte-
ressati. Ciascuna di queste aste assegna una frazione prescritta della capacità di trasporto disponibile più l'eventuale
capacità residua che non è stata assegnata in aste precedenti.

3. Le procedure di asta esplicita sono predisposte in stretta collaborazione tra le autorità nazionali di regolamenta-
zione e i GST interessati e organizzate in modo da consentire agli offerenti di partecipare anche alle sessioni giorna-
liere di qualsiasi mercato organizzato (cioè una borsa elettrica) nei paesi interessati.

4. I flussi di energia elettrica sulle due direzioni di una linea di collegamento congestionata in linea di principio sono
compensati per rendere massima la capacità di vettoriamento nella direzione della congestione. Tuttavia la proce-
dura di compensazione dei flussi lascia impregiudicata la sicurezza di funzionamento del sistema elettrico.

5. Per offrire al mercato la massima capacità possibile, i rischi finanziari connessi con la compensazione dei flussi
sono posti a carico delle parti che causano la concretizzazione di questi rischi.

6. Qualsiasi procedura di asta adottata è tale da inviare segnali di prezzo differenziati per direzione ai soggetti parteci-
panti al mercato. I flussi in una direzione opposta al flusso principale di energia elettrica attenuano la congestione
e danno quindi luogo a capacità addizionale di trasporto sulla linea di collegamento congestionata.

7. Per non rischiare di suscitare o aggravare i problemi connessi con la posizione dominante di uno o più soggetti
partecipanti al mercato è esaminata attentamente la possibilità di porre un tetto al volume di capacità che può
essere acquisita/posseduta/utilizzata da un singolo soggetto partecipante al mercato in un'asta quando le autorità di
regolamentazione competenti definiscono i meccanismi di asta.

8. Per promuovere la liquidità dei mercati dell'energia elettrica la capacità acquisita in un'asta deve essere liberamente
commercializzabile fino al momento in cui venga notificato al GST che la capacità acquisita sarà utilizzata.
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DECISIONE N. 1229/2003/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 26 giugno 2003

che stabilisce un insieme di orientamenti relativi alle reti transeuropee nel settore dell'energia e
che abroga la decisione n. 1254/96/CE

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 156, primo comma,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

deliberando conformemente alla procedura di cui all'articolo
251 del trattato (4),

considerando quanto segue:

(1) Successivamente all'adozione della decisione n.
1254/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
5 giugno 1996, che stabilisce un insieme di orienta-
menti relativi alle reti transeuropee nel settore dell'ener-
gia (5) è risultato necessario inserirvi nuove priorità, al
fine di porre in risalto i progetti particolarmente impor-
tanti, di aggiornare l'elenco dei progetti e di adeguare la
procedura di individuazione dei progetti.

(2) Queste nuove priorità traggono origine dalla creazione
di un mercato interno dell'energia più aperto e concor-
renziale, in seguito all'attuazione della direttiva
96/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
19 dicembre 1996, concernente norme comuni per il
mercato interno dell'energia elettrica (6) e della direttiva
98/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
22 giugno 1998, relativa a norme comuni per il mer-
cato interno del gas naturale (7). Esse sono in linea con
le conclusioni del Consiglio europeo di Stoccolma, del

marzo 2001, in merito allo sviluppo delle infrastrutture
necessarie al funzionamento del mercato dell'energia.
Uno sforzo speciale dovrebbe essere compiuto per rag-
giungere l'obiettivo di aumentare l'utilizzo delle fonti di
energia rinnovabili per contribuire all'attuazione di una
politica di sviluppo sostenibile.

(3) Di norma la costruzione e la manutenzione delle infra-
strutture del settore energetico dovrebbero essere sog-
gette a principi di mercato. Ciò è anche in linea con le
proposte della Commissione in materia di completa-
mento del mercato interno nel settore dell'energia e con
le norme comuni sul diritto della concorrenza che
mirano alla creazione di un mercato interno dell'energia
più aperto e competitivo. Il contributo finanziario della
Comunità per la realizzazione e la manutenzione
dovrebbe pertanto restare assolutamente eccezionale.
Tali eccezioni dovrebbero essere debitamente motivate.

(4) Le infrastrutture del settore energetico dovrebbero essere
costruite e mantenute in modo tale da consentire l'effi-
cace funzionamento del mercato interno dell'energia,
tenendo conto al contempo di considerazioni strategiche
e, eventualmente, di servizio universale. Le priorità trag-
gono origine altresì dall'importanza crescente delle reti
transeuropee dell'energia per la diversificazione dell'ap-
provvigionamento di gas della Comunità, per l'integra-
zione delle reti dell'energia dei paesi candidati e per il
funzionamento coordinato delle reti elettriche dell'Eu-
ropa e dei bacini del Mar Mediterraneo e del Mar Nero.

(5) Tra i progetti relativi alle reti transeuropee dell'energia, è
necessario porre in evidenza i progetti prioritari che
rivestono grande importanza per il funzionamento del
mercato interno dell'energia o la sicurezza dell'approvvi-
gionamento di energia.

(6) È necessario adeguare la procedura di individuazione dei
progetti relativi alle reti transeuropee dell'energia per
assicurare un'applicazione armoniosa del regolamento
(CE) n. 2236/95 del Consiglio, del 18 settembre 1995,
che stabilisce i principi generali per la concessione di un
contributo finanziario della Comunità nel settore delle
reti transeuropee (8).

(7) La procedura di individuazione dei progetti relativi alle
reti transeuropee dell'energia dovrebbe essere adeguata

(1) GU C 151 E del 25.6.2002, pag. 207.
(2) GU C 241 del 7.10.2002, pag. 146.
(3) GU C 278 del 14.11.2002, pag. 35.
(4) Parere del Parlamento europeo del 24 ottobre 2002 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio
del 6 febbraio 2003 (GU C 64 E del 18.3.2003, pag. 22) e deci-
sione del Parlamento europeo del 4 giugno 2003 (non ancora pub-
blicata nella Gazzetta ufficiale). Decisione del Consiglio del 16 giu-
gno 2003.

(5) GU L 161 del 29.6.1996, pag. 147. Decisione modificata da ultimo
dalla decisione n. 1741/1999/CE (GU L 207 del 6.8.1999, pag. 1).

(6) GU L 27 del 30.1.1997, pag. 20.
(7) GU L 204 del 21.7.1998, pag. 1.

(8) GU L 228 del 23.9.1995, pag. 1. Regolamento modificato dal rego-
lamento (CE) n. 1655/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 197 del 29.7.1999, pag. 1).
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attraverso interventi a due livelli: il primo consistente
nell'individuazione di un numero limitato di progetti
d'interesse comune tematicamente definiti e il secondo
consistente nella descrizione dettagliata dei progetti,
definita come specificazione dei progetti.

(8) Poiché le specificazioni dei progetti sono passibili di
modifica, esse sono fornite a titolo indicativo. Dovrebbe
quindi continuare a restare di competenza della Com-
missione la possibilità di aggiornarle. Poiché i progetti
possono avere rilevanti implicazioni politiche ed econo-
miche, è importante trovare un adeguato equilibrio tra
controllo legislativo e flessibilità nel determinare quali
progetti meritano un potenziale sostegno comunitario.

(9) Le misure necessarie per l'attuazione della presente deci-
sione sono adottate secondo la decisione n.
1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante
modalità per l'esercizio delle competenze di esecuzione
conferite alla Commissione (1).

(10) L'individuazione dei progetti d'interesse comune, la defi-
nizione delle loro specificazioni e l'individuazione dei
progetti prioritari dovrebbero essere effettuate fatti salvi
i risultati della valutazione dell'impatto ambientale dei
progetti e dei piani o programmi.

(11) Sarebbe utile ridurre la frequenza delle relazioni periodi-
che della Commissione sull'attuazione degli orientamenti
di cui alla decisione n. 1254/96/CE, tenuto conto del
fatto che la Commissione presenta ogni anno una rela-
zione, ai sensi del regolamento (CE) n. 2236/95, nella
quale figurano informazioni sull'avanzamento dei pro-
getti, in particolare dei progetti prioritari.

(12) Vista la portata delle modifiche che sono apportate alla
direttiva n. 1254/96/CE, per motivi di chiarezza e razio-
nalizzazione è auspicabile riformulare le disposizioni di
cui trattasi,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Oggetto

La presente decisione definisce la natura e la portata dell'azione
comunitaria di orientamento in materia di reti transeuropee
dell'energia. Essa stabilisce un insieme di orientamenti concer-
nenti gli obiettivi, le priorità e le principali linee di azione della
Comunità nel settore delle reti transeuropee dell'energia. Tali
orientamenti individuano progetti di interesse comune nelle

reti transeuropee di elettricità e gas naturale, compresi i pro-
getti prioritari.

Articolo 2

Campo di applicazione

La presente decisione si applica:

1) nelle reti di elettricità:

a) a tutte le linee ad alta tensione, escluse quelle delle reti
di distribuzione, e ai collegamenti sottomarini nella
misura in cui queste opere assicurano trasporti o colle-
gamenti interregionali o internazionali;

b) a qualsiasi apparecchiatura o impianto indispensabile
per il buon funzionamento del sistema considerato,
compresi i sistemi di protezione, controllo e regola-
zione;

2) nelle reti di gas naturale:

a) ai gasdotti ad alta pressione, esclusi quelli delle reti di
distribuzione, che consentono l'approvvigionamento
delle regioni della Comunità a partire da fonti interne
o esterne;

b) agli stoccaggi di gas in sotterraneo collegati ai gasdotti
ad alta pressione di cui sopra;

c) ai terminali di ricezione, deposito e rigassificazione del
gas naturale liquefatto (GNL), nonché alle metaniere in
funzione delle capacità da alimentare;

d) a qualsiasi apparecchiatura o impianto indispensabile
per il buon funzionamento del sistema considerato,
compresi i sistemi di protezione, controllo e regolazio-
ne.

Articolo 3

Obiettivi

La Comunità favorisce l'interconnessione, l'interoperabilità e lo
sviluppo delle reti transeuropee dell'energia nonché l'accesso a
queste reti, conformemente al diritto comunitario vigente, al
fine di:

a) favorire l'effettiva realizzazione del mercato interno in
generale e in particolare del mercato interno dell'energia,
incoraggiando nel contempo la produzione, la distribu-
zione e l'utilizzazione razionali delle risorse energetiche
nonché lo sviluppo e la connessione delle risorse rinnova-
bili, al fine di ridurre il costo dell'energia per il consuma-
tore e contribuire alla diversificazione delle fonti energeti-
che;

b) facilitare lo sviluppo e ridurre l'isolamento delle regioni
meno favorite e insulari della Comunità, contribuendo così
al rafforzamento della coesione economica e sociale;(1) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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c) rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento di energia,
anche mediante l'approfondimento delle relazioni con i
paesi terzi in materia di energia, nel reciproco interesse, in
particolare nel quadro della Carta dell'energia nonché degli
accordi di cooperazione conclusi dalla Comunità.

Articolo 4

Priorità

Le priorità dell'azione comunitaria in materia di reti transeuro-
pee dell'energia sono compatibili con uno sviluppo sostenibile
e sono le seguenti:

1) per le reti di elettricità e le reti di gas:

a) adattamento e sviluppo delle reti dell'energia a sostegno
del funzionamento del mercato interno dell'energia e,
in particolare, soluzione dei problemi risultanti da
strozzature (segnatamente quelle transfrontaliere), con-
gestione e collegamenti mancanti, nonché presa in con-
siderazione delle esigenze derivanti dal funzionamento
del mercato interno dell'elettricità e del gas naturale e
dall'allargamento della Comunità europea;

b) creazione di reti dell'energia nelle regioni insulari, isola-
te, periferiche e ultraperiferiche favorendo la diversifi-
cazione delle fonti energetiche e l'utilizzazione di fonti
energetiche rinnovabili, unitamente al collegamento
con le suddette reti, se necessario;

2) per le reti di elettricità:

a) adattamento e sviluppo delle reti per facilitare l'integra-
zione o il collegamento con la produzione di energie
rinnovabili;

b) interoperabilità delle reti di elettricità esistenti nella
Comunità europea con quelle esistenti nei paesi candi-
dati all'adesione e in altri paesi dell'Europa, del Bacino
del Mediterraneo e del Bacino del Mar Nero;

3) per le reti di gas:

a) sviluppo di reti di gas allo scopo di soddisfare le necessità
del consumo di gas naturale della Comunità europea, con-
trollo dei sistemi di approvvigionamento di gas e dell'inte-
roperabilità delle reti di gas con quelle esistenti nei paesi
terzi dell'Europa, del Bacino del Mediterraneo e del Bacino
del Mar Nero, e diversificazione delle fonti di gas naturale e
delle rotte di approvvigionamento.

Articolo 5

Linee di azione

Le principali linee di azione della Comunità in materia di reti
transeuropee dell'energia sono le seguenti:

a) individuazione dei progetti di interesse comune;

b) creazione di un contesto più favorevole allo sviluppo di
queste reti, in conformità dell'articolo 156, primo comma,
del trattato.

Articolo 6

Criteri addizionali per i progetti di interesse comune

1. I criteri generali da applicare alle decisioni concernenti le
modifiche, le specificazioni o le domande di aggiornamento dei
progetti di interesse comune sono i seguenti:

a) i progetti rientrano nel campo di applicazione dell'articolo
2;

b) i progetti sono conformi agli obiettivi e alle priorità stabi-
liti rispettivamente agli articoli 3 e 4;

c) i progetti presentano prospettive di potenziale validità eco-
nomica.

I progetti di interesse comune che riguardano il territorio di
uno Stato membro richiedono l'approvazione di quest'ultimo.

2. I criteri addizionali per l'individuazione dei progetti di
interesse comune figurano nell'allegato II.

3. Ogni modifica che altera la descrizione dei criteri addi-
zionali dei progetti di interesse comune quale figura nell'alle-
gato II, tra cui modifiche sostanziali che influiscono su tali cri-
teri, come quelle relative a progetti interamente nuovi o a
nuovi paesi di destinazione, è approvata a secondo la proce-
dura prevista all'articolo 251 del trattato.

4. Solo i progetti elencati nell'allegato III che soddisfano i
criteri di cui ai paragrafi 1 e 2 sono ammissibili al contributo
comunitario di cui al regolamento (CE) n. 2236/95.

5. Le specificazioni indicative dei progetti, inclusa, se del
caso, la loro descrizione geografica, figurano nell'allegato III.
Tali specificazioni sono aggiornate secondo la procedura di cui
all'articolo 10, paragrafo 2. Gli aggiornamenti sono di natura
tecnica e devono limitarsi alle modifiche tecniche dei progetti,
alla necessità, ad esempio, di cambiare un determinato seg-
mento del percorso indicato oppure a un adeguamento limitato
all'ubicazione del progetto.

6. Gli Stati membri adottano ogni misura che ritengano
necessaria per facilitare e accelerare la realizzazione dei pro-
getti di interesse comune e ridurre al minimo i ritardi, nel
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rispetto della legislazione comunitaria e delle convenzioni
internazionali in materia di ambiente. In particolare, le proce-
dure di autorizzazione necessarie sono concluse rapidamente.

7. Quando parti di progetti d'interesse comune sono situate
sul territorio di paesi terzi, la Commissione, d'intesa con gli
Stati membri interessati, può fare proposte, eventualmente
nell'ambito della gestione degli accordi della Comunità con tali
paesi terzi e in conformità delle disposizioni del Trattato sulla
Carta dell'energia per i paesi terzi firmatari di detto trattato,
affinché i progetti siano altresì riconosciuti di interesse reci-
proco dai paesi terzi in questione, al fine di facilitare la loro
realizzazione.

8. La valutazione della validità economica di cui al paragrafo
1, lettera c), si fonda su una analisi costi/benefici, che tiene
conto di tutti i costi e i benefici compresi quelli a medio e/o a
lungo termine, inerenti agli aspetti ambientali, alla sicurezza
d'approvvigionamento ed al contributo alla coesione econo-
mica e sociale.

Articolo 7

Progetti prioritari

1. I progetti di interesse comune di cui all'articolo 6, para-
grafo 4 e contemplati dall'allegato I sono considerati prioritari
ai fini della concessione del contributo comunitario di cui al
regolamento (CE) n. 2236/95. Le modifiche all'allegato I sono
decise conformemente alla procedura di cui all'articolo 251 del
trattato.

2. Gli Stati membri interessati e la Commissione provvedo-
no, ciascuno nella sfera delle proprie competenze, ad agevolare
l'esecuzione dei progetti prioritari, in particolare per quanto
riguarda i progetti transfrontalieri.

3. I progetti prioritari sono compatibili con lo sviluppo
sostenibile e soddisfano i seguenti criteri:

a) hanno un impatto significativo sul funzionamento concor-
renziale del mercato interno e/o

b) rafforzano la sicurezza dell'approvvigionamento della
Comunità.

Articolo 8

Conseguenze sulla concorrenza

Nell'esaminare i progetti si ha cura di tener conto delle conse-
guenze sulla concorrenza. Sono incoraggiati il finanziamento
privato o il finanziamento da parte degli operatori economici
interessati. È evitata qualsiasi distorsione di concorrenza tra gli
operatori sul mercato, conformemente alle disposizioni del
trattato.

Articolo 9

Limitazioni

1. La presente decisione lascia impregiudicato qualsiasi
impegno finanziario di uno Stato membro o della Comunità.

2. La presente decisione lascia impregiudicati i risultati della
valutazione dell'impatto ambientale dei progetti e dei piani o
programmi che definiscono il futuro quadro di autorizzazione
per tali progetti. I risultati della valutazione dell'impatto
ambientale, ove tale valutazione sia prescritta conformemente
alla pertinente legislazione comunitaria, saranno presi in consi-
derazione prima di procedere effettivamente alla decisione di
eseguire i progetti conformemente alla pertinente legislazione
comunitaria.

Articolo 10

Comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Il Comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 11

Relazione

La Commissione elabora ogni due anni una relazione sull'attua-
zione della presente decisione, che presenta al Parlamento
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale euro-
peo e al Comitato delle Regioni. Nella relazione si prendono in
considerazione anche l'attuazione e i progressi compiuti
nell'eseguire i progetti prioritari, nonché le modalità del loro
finanziamento segnatamente per quanto attiene al contributo
comunitario, che riguardano i collegamenti transfrontalieri,
come menzionato nell'allegato II, punti 1, 2 e 7.

Articolo 12

La presente decisione entra in vigore il terzo giorno successivo
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 13

La decisione n. 1254/96/CE è abrogata, fermi restando gli
obblighi degli Stati membri per quanto riguarda il recepimento
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e l'applicazione di detta decisione. I riferimenti alla decisione
1254/96/CE si intendono fatti alla presente decisione.

Articolo 14

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 26 giugno 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
A. TSOCHATZOPOULOS
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ALLEGATO I

RETI TRANSEUROPEE NEL SETTORE DELL'ENERGIA

Assi dei progetti prioritari di cui all'articolo 7

RETI ELETTRICHE

EL.1. Francia — Belgio — Paesi Bassi — Germania:

potenziamento delle reti elettriche necessarie per risolvere la congestione del flusso di elettricità nel Benelux.

EL.2. Frontiere dell'Italia con la Francia, l'Austria, la Slovenia e la Svizzera:

aumento delle capacità d'interconnessione elettrica.

EL.3. Francia — Spagna — Portogallo:

aumento delle capacità d'interconnessione elettrica tra questi paesi e per la penisola iberica e sviluppo della rete
nelle regioni insulari.

EL.4. Grecia — Paesi balcanici — Sistema UCTE:

sviluppo delle infrastrutture elettriche per la connessione della Grecia al sistema UCTE.

EL.5. Regno Unito — Europa continentale e settentrionale:

creazione/incremento delle capacità d'interconnessione elettrica ed eventuale integrazione dell'energia eolica
offshore.

EL.6. Irlanda — Regno Unito:

aumento delle capacità d'interconnessione elettrica ed eventuale integrazione dell'energia eolica offshore.

EL.7. Danimarca — Germania — Circuito del Baltico (comprendente Norvegia — Svezia — Finlandia — Danimarca
— Germania):

aumento della capacità d'interconnessione elettrica ed eventuale integrazione dell'energia eolica offshore.

RETI DEL GAS

NG.1. Regno Unito — Europa continentale del Nord, compresi Paesi Bassi, Danimarca e Germania - (con collegamenti
con i paesi della Regione del Mar Baltico) — Russia:

realizzazione di gasdotti di collegamento tra alcune delle principali fonti di gas in Europa, per migliorare l'inte-
roperabilità delle reti e la sicurezza dell'approvvigionamento.

NG.2. Algeria — Spagna — Italia - Francia - Europa continentale del Nord:

costruzione di nuovi gasdotti dall'Algeria alla Spagna, alla Francia e all'Italia e aumento della capacità delle reti
in Spagna, in Italia e in Francia e tra questi Stati.

NG.3. Paesi del Mar Caspio — Medio Oriente — Unione europea:

nuove reti di gasdotti che colleghino l'Unione europea a nuove fonti, compresi i gasdotti Turchia-Grecia, Grecia-
Italia e Turchia-Austria.

NG.4. Terminali GNL in Belgio, Francia, Spagna, Portogallo e Italia:

diversificazione delle fonti di approvvigionamento e dei punti d'ingresso, compresi i collegamenti GNL con la
rete di trasporti.

NG.5. Stoccaggi sotterranei in Spagna, Portogallo, Italia, Grecia e Regione del Mar Baltico:

aumento della capacità in Spagna, in Italia e nella Regione del Mar Baltico e costruzione dei primi impianti in
Portogallo e in Grecia.
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ALLEGATO II

RETI TRANSEUROPEE NEL SETTORE DELL'ENERGIA

Criteri addizionali per i progetti d'interesse comune

RETI ELETTRICHE

1. Sviluppo delle reti elettriche nelle regioni insulari, isolate, periferiche e ultraperiferiche tramite la promozione della
diversificazione delle fonti di energia e il maggiore ricorso alle energie rinnovabili, e collegamento delle reti elettri-
che di queste regioni, ove opportuno.

— Irlanda — Regno Unito (Galles)

— Grecia (Isole)

— Italia (Sardegna) — Francia (Corsica) — Italia (continentale)

— Collegamenti nelle regioni insulari

— Collegamenti nelle regioni ultraperiferiche in Francia, Spagna, Portogallo

2. Sviluppo delle interconnessioni elettriche tra gli Stati membri necessarie per il funzionamento del mercato interno
e per l'affidabilità e la sicurezza di funzionamento delle reti elettriche.

— Francia — Belgio — Paesi Bassi — Germania

— Francia — Germania

— Francia — Italia

— Francia — Spagna

— Portogallo — Spagna

— Finlandia — Svezia

— Austria — Italia

— Irlanda — Regno Unito (Irlanda del Nord)

— Austria — Germania

— Paesi Bassi — Regno Unito

— Germania — Danimarca — Svezia

— Grecia — Italia

3. Sviluppo delle interconnessioni elettriche all'interno degli Stati membri necessarie per uno sfruttamento più effi-
ciente delle interconnessioni tra gli Stati membri, il funzionamento del mercato interno o il collegamento alle fonti
energetiche rinnovabili.

— Tutti gli Stati membri

4. Sviluppo delle interconnessioni elettriche con gli Stati che non sono membri in particolare con i paesi candidati
all'adesione, che migliorano l'interoperabilità, l'affidabilità e la sicurezza di funzionamento delle reti elettriche o l'ap-
provvigionamento di elettricità all'interno della Comunità europea.

— Germania — Norvegia

— Paesi Bassi — Norvegia

— Svezia — Norvegia

— Regno Unito — Norvegia

— Italia — Slovenia
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— Circuito elettrico del Baltico: Germania — Polonia — Russia — Estonia — Lettonia — Lituania — Svezia —
Finlandia — Danimarca — Bielorussia

— Norvegia — Svezia — Finlandia — Russia

— Circuito elettrico del Mediterraneo: Francia — Spagna — Marocco — Algeria — Tunisia — Libia — Egitto —
Paesi del vicino Oriente — Turchia — Grecia — Italia

— Germania — Polonia

— Grecia — Turchia

— Italia — Svizzera

— Grecia — Paesi balcanici

— Spagna — Marocco

— UE — Paesi balcanici — Bielorussia — Russia — Ucraina

— Circuito del Mar Nero: Russia — Ucraina — Romania — Bulgaria — Turchia — Georgia

5. Azioni volte a migliorare il funzionamento delle reti elettriche interconnesse nel quadro del mercato interno e, in
particolare, quelle dirette ad individuare le strozzature e i collegamenti mancanti, ad elaborare le soluzioni per i
problemi di congestione e ad adeguare i metodi di previsione e di gestione delle reti elettriche.

— Individuazione delle strozzature e dei collegamenti mancanti, specialmente transfrontalieri all'interno delle reti
elettriche.

— Sviluppo di soluzioni per la gestione del flusso di elettricità onde affrontare i problemi di congestione delle reti
elettriche.

— Adeguamento dei metodi di previsione e gestione delle reti elettriche necessarie per il funzionamento del mer-
cato interno e per l'uso di una percentuale elevata di fonti di energia rinnovabili.

RETI DEL GAS NATURALE

6. Introduzione del gas naturale in nuove regioni, principalmente nelle regioni insulari, isolate, periferiche e ultraperi-
feriche, e sviluppo delle reti del gas in tali regioni.

— Regno Unito (Irlanda del Nord)

— Irlanda

— Spagna

— Portogallo

— Grecia

— Svezia

— Danimarca

— Regioni ultraperiferiche: Francia, Spagna, Portogallo

7. Sviluppo delle connessioni per il gas necessarie per il funzionamento del mercato interno o il rafforzamento della
sicurezza di approvvigionamento, compreso il collegamento delle reti del gas separate.

— Irlanda — Regno Unito

— Francia — Spagna

— Portogallo — Spagna

— Austria — Germania

— Austria — Ungheria
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— Austria — Italia

— Grecia — Altri paesi balcanici

— Italia — Grecia

— Austria — Repubblica ceca

— Austria — Slovenia — Croazia

— Regno Unito — Paesi Bassi — Germania

— Germania — Polonia

— Danimarca — Regno Unito

— Danimarca — Germania — Svezia

8. Sviluppo delle capacità di ricezione di gas naturale liquefatto (GNL) e delle capacità di stoccaggio di gas naturale
necessarie per soddisfare la domanda e per consentire la regolazione dei sistemi del gas, nonché la diversificazione
delle fonti e delle rotte di approvvigionamento.

— Tutti gli Stati membri

9. Sviluppo delle capacità di trasporto (gasdotti di approvvigionamento) necessarie per soddisfare la domanda e per
diversificare le fonti interne ed esterne e le rotte di approvvigionamento.

— Rete nordica del gas: Norvegia — Danimarca — Germania — Svezia — Finlandia — Russia — Stati baltici —
Polonia

— Algeria — Spagna — Francia

— Russia — Ucraina — UE

— Russia — Bielorussia — Polonia — UE

— Libia — Italia

— Paesi del Mar Caspio — UE

— Russia — Ucraina — Moldavia — Romania — Bulgaria — Grecia — Altri paesi balcanici

— Germania — Repubblica ceca — Austria — Italia

— Russia — Ucraina — Slovacchia — Ungheria — Slovenia — Italia

— Paesi Bassi — Germania — Svizzera — Italia

— Belgio — Francia — Svizzera — Italia

— Danimarca — ( Svezia) — Polonia

— Norvegia — Russia — UE

— Irlanda

— Algeria — Italia — Francia

— Medio Oriente — UE

10. Azioni volte a migliorare il funzionamento delle reti del gas interconnesse nel quadro del mercato interno e, in par-
ticolare, quelle dirette ad individuare le strozzature e i collegamenti mancanti, ad elaborare soluzioni per i problemi
di congestione e ad adeguare i metodi di previsione e di gestione delle reti del gas.

— Individuazione delle strozzature e dei collegamenti mancanti, specialmente transfrontalieri, all'interno delle reti
del gas.

— Sviluppo di soluzioni per la gestione del flusso di gas naturale onde affrontare i problemi di congestione delle
reti del gas.

— Adeguamento dei metodi di previsione e gestione delle reti del gas naturale necessarie per il funzionamento del
mercato interno.
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ALLEGATO III

RETI TRANSEUROPEE NEL SETTORE DELL'ENERGIA

Progetti d'interesse comune e loro specificazioni, attualmente individuati conformemente ai criteri di cui
all'allegato II

RETI DI ELETTRICITÀ

1. Sviluppo delle reti elettriche nelle regioni isolate

1.1 Cavo sottomarino Irlanda — Galles

1.2 Rafforzamento del collegamento Ipiros (GR) — Puglia (IT)

1.3 Connessione delle Cicladi meridionali (GR)

1.4 Collegamento mediante cavo sottomarino da 30 kV tra le isole di Faial, Pico e S. Jorge (Azzorre, PT)

1.5 Connessione e ampliamento della rete a Terceira, Faial e S. Miguel (Azzorre, PT)

1.6 Connessione e ampliamento della rete a Madeira (PT)

1.7 Cavo sottomarino Sardegna (IT) — Italia continentale

1.8 Cavo sottomarino Corsica (FR) — Italia

1.9 Connessione Italia continentale — Sicilia (IT)

1.10 Raddoppio della connessione Sorgente (IT) — Rizziconi (IT)

1.11 Nuove connessioni nelle isole Baleari e Canarie (ES)

2. Sviluppo delle interconnessioni elettriche tra gli Stati membri

2.1 Linea Moulaine (F) — Aubange (B)

2.2 Linea Avelin (F) — Avelgem (B)

2.3 Linea Vigy (F) — Marlenheim (F)

2.4 Linea Vigy (F) — Uchtelfangen (D)

2.5 Trasformatore di fase di La Praz (F)

2.6 Ulteriore aumento di capacità dell'interconnessione esistente tra Francia e Italia

2.7 Nuova interconnessione tra Francia e Italia

2.8 Nuova interconnessione attraverso i Pirenei tra Francia e Spagna

2.9 Connessione nei Pirenei orientali tra Francia e Spagna

2.10 Connessioni tra il Portogallo settentrionale e la Spagna nordoccidentale

2.11 Linea Sines (PT) — Alqueva (PT) — Balboa (ES)

2.12 Linea Valdigem (PT) — Douro Internacional (PT) — Aldeadávila (ES) e impianti Douro Internacional
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2.13 Nuove connessioni a nord del golfo di Bothnia tra Finlandia e Svezia

2.14 Linea Lienz (AT) — Cordignano (IT)

2.15 Nuova connessione tra Italia e Austria al passo del Brennero

2.16 Connessione tra Irlanda e Irlanda del Nord

2.17 Linea St Peter (AT) — Isar (DE)

2.18 Cavo sottomarino tra l'Inghilterra sudorientale e i Paesi Bassi centrali

2.19 Rafforzamento delle connessioni tra Danimarca e Germania, esempio: linea Kasso-Amburgo

2.20 Rafforzamento delle connessioni tra Danimarca e Svezia

3. Sviluppo delle connessioni elettriche interne degli Stati membri

3.1 Connessioni sull'asse danese est-ovest: e connessione tra le reti occidentale (UCTE) e orientale (NORDEL) della
Danimarca

3.2 Connessione sull'asse danese nord-sud

3.3 Nuove connessioni nella Francia settentrionale

3.4 Nuove connessioni nella Francia sudoccidentale

3.5 Linea Trino Vercellese (IT) — Lacchiarelle (IT)

3.6 Linea Turbigo (IT) — Rho — Bovisio (IT)

3.7 Linea Voghera (IT) — La Casella (IT)

3.8 Linea San Fiorano (IT) — Nave (IT)

3.9 Linea Venezia Nord (IT) — Cordignano (IT)

3.10 Linea Redipuglia (IT) — Udine Ovest (IT)

3.11 Nuove connessioni sull'asse (IT) italiano est-ovest

3.12 Linea Tavarnuzze (IT) — Casellina (IT)

3.13 Linea Tavarnuzze (IT) — Santa Barbara (IT)

3.14 Linea Rizziconi (IT) — Feroleto (IT) — Laino (IT)

3.15 Nuove connessioni sull'asse italiano nord-sud

3.16 Modifiche alle reti per facilitare le connessioni alle fonti rinnovabili

3.17 Nuove connessioni eoliche in Italia

3.18 Nuove connessioni sull'asse nord spagnolo

3.19 Nuove connessioni sull'asse mediterraneo spagnolo

3.20 Nuove connessioni sull'asse Galizia (ES) — Centro (ES)

3.21 Nuove connessioni sull'asse Centro (ES) — Aragona (ES)

3.22 Nuove connessioni sull'asse Aragona (ES) — Levante (ES)

3.23 Nuove connessioni in Andalusia (ES)
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3.24 Linea Pedralva (PT) — Riba d'Ave (PT) e impianti di Pedralva

3.25 Linea Recarei (PT) — Valdigem (PT)

3.26 Linea Picote (PT) — Pocinho (PT) (potenziamento)

3.27 Modifica dell'attuale linea Pego (PT) — Cedillo(ES)/Falagueira (PT) e impianti di Falagueira

3.28 Linea Pego (PT) — Batalha (PT) e impianti di Batalha

3.29 Linea I Sines (PT) — Ferreira do Alentejo (PT) (potenziamento)

3.30 Nuone connessioni eoliche in Portogallo

3.31 Linee Pereiros (PT) — Zêzere (PT) — Santarém (PT) e impianti di Zêzere

3.32 Linee I e II Batalha (PT) — Rio Maior (PT) (potenziamento)

3.33 Linea Carrapatelo (PT) — Mourisca (PT) (potenziamneto)

3.34 Linea Valdigem (PT) — Viseu (PT) — Anadia (PT)

3.35 Deviazione dell'attuale linea Rio Maior (PT) — Palmela (PT) a Ribatejo (PT) e impianti di Ribatejo

3.36 Sottostazioni di Salonicco (GR), Lamia (GR) e Patrasso (GR) e linee di connessione

3.37 Connessioni delle regioni di Eubea (GR), Laconia (GR) e Tracia (GR)

3.38 Rafforzamento delle connessioni esistenti delle regioni periferiche nella Grecia continentale

3.39 Linea Tynagh (IE) — Cashla (IE)

3.40 Linea Flagford (IE) — East Sligo (IE)

3.41 Connessioni nel nordest e nell'ovest della Spagna, in particolare per la connessione alla rete delle capacità di pro-
duzione di elettricità di origine eolica

3.42 Connessioni nel paese Basco (ES), Aragona (ES) e Navarra (ES)

3.43 Connessioni in Galizia (ES)

3.44 Connessioni nella Svezia centrale

3.45 Connessioni nella Svezia meridionale

3.46 Linea Lubecca/Siems (DE) — Görries (DE)

3.47 Linea Lubecca/Siems (DE) — Krümmel (DE)

3.48 Connessioni nell'Irlanda del Nord, in relazione alle interconnessioni con l'Irlanda

3.49 Connessioni nel nordovest del Regno Unito

3.50 Connessioni in Scozia e Inghilterra, nella prospettiva di un maggior uso delle fonti rinnovabili nella produzione
di elettricità

3.51 Nuove connessioni eoliche offshore in Belgio

3.52 Sottostazione di Borssele (NL)
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3.53 Attuazione dell'attrezzatura di compensazione dell'energia reattiva (NL)

3.54 Linea St. Peter (AT) — Tauern (AT)

3.55 Linea Südburgenland (AT) — Kainachtal (AT)

4. Sviluppo delle interconnessioni elettriche con i paesi terzi

4.1 Linea Neuenhagen (DE) — Vierraden (DE) — Krajnik (PL)

4.2 Collegamento Brunsbüttel (DE) –Norvegia meridionale

4.3 Linea S. Fiorano (IT) — Robbia (IT)

4.4 Nuova interconnessione Italia — Svizzera

4.5 Linea Philippi (GR) — Maritsa 3 (Bulgaria)

4.6 Linea Amintaio (GR) — Bitola (ex Repubblica jugoslava di Macedonia)

4.7 Linea Kardia (GR) — Elbasan (Albania)

4.8 Linea Elbasan (Albania) — Podgorica (Serbia e Montenegro)

4.9 Sottostazione di Mostar (Bosnia-Erzegovina) e linee di connessione

4.10 Sottostazione di Ernestinovo (Croazia) e linee di connessione

4.11 Nuove connessioni tra Grecia e Albania, Bulgaria e Ex Repubblica jugoslava di Macedonia

4.12 Linea Philippi (GR) — Hamidabad (TR)

4.13 Cavo sottomarino tra l'Inghilterra nordorientale/orientale e la Norvegia meridionale

4.14 Collegamento Eemshaven (NL) — Feda (NO)

4.15 Cavo sottomarino tra la Spagna meridionale e il Marocco (rafforzamento della connessione esistente)

4.16 Circuito del Baltico: Germania — Polonia — Russia — Estonia — Lettonia — Lituania — Svezia — Finlandia —
Danimarca — Bielorussia

4.17 Collegamenti Finlandia meridionale — Russia

4.18 Collegamento Germania — Polonia — Lituania — Bielorussia — Russia (collegamento est ovest ad alta capacità)

4.19 Collegamento Polonia — Lituania

4.20 Cavo sottomarino tra Finlandia e Estonia

4.21 Nuove connessioni tra Svezia settentrionale e Norvegia settentrionale

4.22 Nuove connessioni tra Svezia centrale e Norvegia centrale

4.23 Linea Borgvik (S) — Hoesle (NO) — regione di Oslo (NO)

4.24 Nuove connessioni tra i sistemi UCTE e CENTREL

4.25 Nuove connessioni tra il sistema UCTE/CENTREL e i paesi balcanici
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4.26 Connessioni e interfaccia tra il sistema UCTE ampliato e Bielorussia, Russia e Ucraina, compresa la ricollocazione
delle stazioni di conversione HVDC precedentemente operanti tra Austria e Ungheria, Austria e Repubblica ceca,
e Germania e Repubblica ceca

4.27 Connessioni nel circuito del Mar Nero: Russia — Ucraina — Romania — Bulgaria — Turchia — Georgia

4.28 Nuove connessioni nella regione del Mar Nero nell'ottica dell'interoperabilità del sistema UCTE ampliato con le
reti dei paesi in questione

4.29 Nuove connessioni nel circuito del Mediterraneo: Francia — Spagna — Marocco — Algeria — Tunisia — Libia
— Egitto — Paesi del Vicino Oriente — Turchia — Grecia — Italia

4.30 Cavo sottomarino tra la Spagna meridionale e l'Algeria nordoccidentale

4.31 Cavo sottomarino tra l'Italia e l'Algeria

4.32 Nuove connessioni nella regione/area del Mare di Barents

4.33 Installazione di dispositivi FACS (Flexible Alternative Current Transmission Systems) tra Italia e Slovenia

4.34 Nuova interconnessione Italia-Slovenia

4.35 Cavo sottomarino tra l'Italia e la Croazia

4.36 Rafforzamento delle connessioni tra Danimarca e Norvegia

5. Azioni volte a migliorare il funzionamento delle reti elettriche interconnesse nel quadro del mercato interno

Le specificazioni non sono ancora state definite.

RETI DEL GAS

6. Introduzione del gas naturale in nuove regioni

6.1 Sviluppo della rete di gas tra Belfast e la regione nordoccidentale dell'Irlanda del Nord (UK) e, se opportuno, la
costa occidentale dell'Irlanda

6.2 GNL a Santa Cruz de Tenerife, Isole Canarie (ES)

6.3 GNL a Las Palmas de Gran Canaria (ES)

6.4 GNL a Madeira (PT)

6.5 Sviluppo della rete del gas in Svezia

6.6 Collegamento tra le isole Baleari (ES) e la Spagna continentale

6.7 Diramazione ad alta pressione verso la Tracia (GR)

6.8 Diramazione ad alta pressione verso Corinto (GR)

6.9 Diramazione ad alta pressione verso la Grecia nordoccidentale (GR)

6.10 Connessione delle isole Lolland (DK) e Falster (DK)

7. Sviluppo delle connessioni per il gas necessarie per il funzionamento del mercato interno o il rafforzamento della sicurezza
di approvvigionamento, compreso il collegamento delle reti del gas separate

7.1 Gasdotto supplementare di interconnessione tra Irlanda e Scozia

7.2 Interconnessione nord-sud, compreso il gasdotto Dublino-Belfast
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7.3 Stazione di compressione sul gasdotto Lacq (FR) — Calahorra (ES)

7.4 Gasdotto Lussagnet (FR) — Bilbao (ES)

7.5 Gasdotto Perpignan (FR) — Barcellona (ES)

7.6 Potenziamento della capacità di trasporto dei gasdotti per l'approvvigionamento del Portogallo attraverso la Spa-
gna meridionale e dei gasdotti per l'approvvigionamento della Galizia e delle Asturie attraverso il Portogallo

7.7 Gasdotto Purchkirchen (AT) — Burghausen (DE)

7.8 Gasdotto Andorf (AT) — Simbach (DE)

7.9 Gasdotto Wiener Neustadt (AT) — Sopron (HU)

7.10 Gasdotto Bad Leonfelden (DE) — Linz (AT)

7.11 Gasdotto Grecia nordoccidentale — Elbasan (AL)

7.12 Gasdotto di interconnessione Grecia — Italia

7.13 Stazione di compressione sul gasdotto principale in Grecia

7.14 Connessione tra le reti dell'Austria e della Repubblica ceca

7.15 Corridoio di trasporto del gas nell'Europa sudorientale attraverso Grecia, ex Repubblica jugoslava di Macedonia,
Serbia e Montenegro, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Slovenia e Austria

7.16 Corridoio di trasporto del gas tra l'Austria e la Turchia attraverso Ungheria, Romania e Bulgaria

7.17 Gasdotti di interconnessione tra Regno Unito, Paesi Bassi e Germania per collegare le principali fonti e i princi-
pali mercati dell'Europa nordoccidentale

7.18 Connessione tra la Germania nordorientale (zona di Berlino) e la Polonia nordoccidentale (zona di Szczecin) con
una diramazione tra Schmölln e Lubmin (DE, zona di Greifswald)

7.19 Connessione tra impianti offshore nel Mare del Nord o dagli impianti offshore danesi agli impianti onshore del
Regno Unito

7.20 Rafforzamento della capacità di trasporto tra Francia e Italia

7.21 Interconnettore per il gas del Baltico tra Danimarca — Germania — Svezia

8. Sviluppo delle capacità di ricezione di gas naturale liquefatto (GNL) e delle capacità di stoccaggio di gas naturale

8.1 GNL a Le Verdon-sur-mer (FR, nuovo terminale) e gasdotto verso il deposito di Lussagnet (FR)

8.2 GNL a Fos-sur-mer (FR)

8.3 GNL a Huelva (ES), ampliamento del terminale esistente

8.4 GNL a Cartagena (ES), ampliamento del terminale esistente

8.5 GNL in Galizia (ES), nuovo terminale

8.6 GNL a Bilbao (ES), nuovo terminale

8.7 GNL nella regione di Valencia (ES), nuovo terminale

8.8 GNL a Barcellona (ES), ampliamento del terminale esistente

8.9 GNL a Sines (PT), nuovo terminale
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8.10 GNL a Revithoussa (GR), ampliamento del terminale esistente

8.11 GNL sulla costa adriatica settentrionale (IT)

8.12 GNL offshore nel Mare Adriatico settentrionale (IT)

8.13 GNL sulla costa adriatica meridionale (IT)

8.14 GNL sulla costa ionica (IT)

8.15 GNL sulla costa tirrenica (IT)

8.16 GNL sulla costa ligure (IT)

8.17 GNL a Zeebrugge/Dudzele (BE), estensione del terminale esistente

8.18 GNL nell'isola di Grain, Kent (UK)

8.19 Costruzione di un secondo terminale GNL in Grecia

8.20 Sviluppo di impianti di stoccaggio sotterraneo in Irlanda

8.21 Stoccaggio a sud di Kavala (GR, conversione di un giacimento di gas offshore esaurito)

8.22 Stoccaggio a Lussagnet (FR, ampliamento del sito esistente)

8.23 Stoccaggio a Pecorade (FR, conversione di un giacimento petrolifero esaurito)

8.24 Stoccaggio in Alsazia (FR, sviluppo di cavità saline)

8.25 Stoccaggio nella regione del Centro (FR, sviluppo nella superficie freatica)

8.26 Stoccaggi sull'asse nord-sud della Spagna (nuovi siti) in Cantabria, Aragona, Castiglia y León, Castiglia, La Man-
cha e Andalusia

8.27 Stoccaggio sull'asse mediterraneo della Spagna (nuovi siti) in Catalogna, Valencia e Murcia

8.28 Stoccaggio a Carriço (PT, nuovo sito)

8.29 Stoccaggio a Loenhout (BE, ampliamento del sito esistente).

8.30 Stoccaggio a Stenlille (DK) e Li. Torup (DK, ampliamento del sito esistente).

8.31 Stoccaggio a Toender (DK, nuovo sito).

8.32 Stoccaggio a Purchkirchen (AT, ampliamento del sito esistente), compreso il gasdotto di collegamento con il
sistema Penta West vicino ad Andorf (AT).

8.33 Stoccaggio a Baumgarten (AT, nuovo sito).

8.34 Stoccaggio a Haidach (AT, nuovo sito), compreso il gasdotto di connessione con la rete del gas europea.

8.35 Sviluppo di impianti di stoccaggio sotterraneo in Italia.

9. Sviluppo delle capacità di trasporto (gasdotti di approvvigionamento).

9.1 Creazione e sviluppo di connessione sulla rete del gas nordica: Norvegia — Danimarca — Germania — Svezia
— Finlandia — Russia — Stati baltici — Polonia.

9.2 Gasdotto centro-nord: Norvegia, Svezia, Finlandia.
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9.3 Gasdotto nordeuropeo: Russia, Mar Baltico, Germania.

9.4 Gasdotto dalla Russia alla Germania attraverso Lettonia, Lituania e Polonia, compreso lo sviluppo di impianti di
stoccaggio sotterraneo in Lettonia.

9.5 Gasdotto Finlandia-Estonia.

9.6 Nuovi gasdotti dall'Algeria alla Spagna e alla Francia e aumento della capacità delle reti interne collegate in que-
sti paesi.

9.7 Aumento della capacità di trasporto del gasdotto Algeria — Marocco — Spagna (fino a Córdoba).

9.8 Gasdotto Córdoba (ES) — Ciudad Real (ES).

9.9 Gasdotto Ciudad Real (ES) — Madrid (ES).

9.10 Gasdotto Ciudad Real (ES) — costa mediterranea (ES).

9.11 Diramazioni in Castiglia (ES) — La Mancha (ES).

9.12 Estensione verso la Spagna nordoccidentale.

9.13 Gasdotto sottomarino Algeria — Spagna e gasdotti di connessione con la Francia.

9.14 Aumento della capacità di trasporto dalle risorse russe verso l'Unione europea attraverso Ucraina, Slovacchia e
Repubblica ceca.

9.15 Aumento della capacità di trasporto dalle risorse russe verso l'Unione europea attraverso Bielorussia e Polonia.

9.16 Gasdotto Yagal Sud (con il gasdotto STEGAL che collega al triangolo DE, FE, CH).

9.17 Gasdotto SUDAL Est (tra il gasdotto MIDAL vicino a Heppenheim e la connessione di Burghausen con il
gasdotto PENTA in Austria).

9.18 Gasdotto dalle risorse libiche verso l'Italia.

9.19 Gasdotto dalle risorse dei paesi del Mar Caspio verso l'Unione europea.

9.20 Gasdotto Grecia — Turchia.

9.21 Aumento della capacità di trasporto dalle risorse russe alla Grecia e ad altri paesi balcanici attraverso Ucraina,
Moldavia Romania e Bulgaria.

9.22 Gasdotto St. Zagora (BG) — Ihtiman (BG).

9.23 Gasdotti di connessione tra le reti di Germania, Repubblica ceca, Austria e Italia.

9.24 Gasdotto dalle risorse russe all'Italia attraverso Ucraina, Slovacchia, Ungheria e Slovenia.

9.25 Aumento della capacità di trasporto del gasdotto TENP dai Paesi Bassi all'Italia attraverso la Germania.

9.26 Gasdotto Taisnieres (F) — Oltingue (CH).

9.27 Gasdotto dalla Danimarca alla Polonia, possibilmente attraverso la Svezia.

9.28 Gasdotto Nybro (DK) — Dragor (DK); compreso il gasdotto di connessione con il deposito di Stenlille (DK).

9.29 Rete dalle risorse del Mare di Barents all'Unione europea attraverso la Svezia e la Finlandia.
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9.30 Gasdotto dal giacimento (offshore) di Corrib (IE).

9.31 Gasdotto dalle risorse algerine all'Italia attraverso la Sardegna con una diramazione verso la Corsica.

9.32 Rete dalle risorse mediorientali all'Unione europea.

9.33 Gasdotto dalla Norvegia al Regno Unito.

10. Azioni volte a migliorare il funzionamento delle reti del gas interconnesse nel quadro del mercato interno.

Le specificazioni non sono state ancora definite.
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DECISIONE N. 1230/2003/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 26 giugno 2003

che adotta un programma pluriennale di azioni nel settore dell'energia: «Energia intelligente —
Europa» (2003-2006)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 175, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni (3),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (4),

considerando quanto segue:

(1) Le risorse naturali, di cui l'articolo 174 del trattato pre-
vede l'utilizzazione accorta e razionale, comprendono,
oltre alle fonti energetiche rinnovabili, il petrolio, il gas
naturale e i combustibili solidi, che sono fonti energeti-
che essenziali ma costituiscono anche le principali fonti
di emissioni di biossido di carbonio. Uno degli obiettivi
previsti da tale articolo è la promozione, sul piano inter-
nazionale, di misure destinate a risolvere i problemi
dell'ambiente a livello regionale o mondiale.

(2) La comunicazione della Commissione «Sviluppo sosteni-
bile in Europa per un mondo migliore: strategia
dell'Unione europea per lo sviluppo sostenibile», presen-
tata al Consiglio europeo di Göteborg del 15 e 16 giu-
gno 2001, cita fra i principali ostacoli allo sviluppo
sostenibile le emissioni di gas a effetto serra e l'inquina-
mento provocato dai trasporti. Per affrontare questi osta-
coli occorrono un nuovo approccio alle politiche comu-
nitarie e uno sforzo di ravvicinamento ai cittadini e alle
imprese al fine di modificare i modelli di consumo e di
investimento.

(3) Il Consiglio europeo di Göteborg ha adottato una strate-
gia di sviluppo sostenibile e ha aggiunto una dimensione
ambientale alla strategia di Lisbona per l'occupazione, la
riforma economica e la coesione sociale.

(4) L'efficienza energetica e le fonti energetiche rinnovabili
rappresentano una parte importante delle misure neces-
sarie per conformarsi alle disposizioni del protocollo di
Kyoto e previste nell'ambito del Programma europeo per
il cambiamento climatico (ECCP). I cambiamenti fisici
osservati in tutta l'Europa e in altre regioni del mondo
sottolineano la necessità di un intervento urgente.

(5) Il Libro verde «Verso una strategia europea di sicurezza
dell'approvvigionamento energetico» constata una cre-
scente dipendenza dell'Unione europea dalle fonti ener-
getiche esterne, che potrebbe raggiungere il 70 % nel
giro di 20-30 anni (rispetto all'attuale 50 %) sottolinea la
necessità di riequilibrare la politica dell'offerta attraverso
azioni precise a favore di una politica della domanda e
auspica un effettivo cambiamento comportamentale dei
consumatori per orientare la domanda verso consumi
meglio gestiti, più efficienti e maggiormente rispettosi
dell'ambiente, soprattutto nel settore dei trasporti e
dell'edilizia, nonché il conferimento della priorità allo
sviluppo delle energie nuove e rinnovabili con riferi-
mento all'offerta energetica, al fine di far fronte alla sfida
del riscaldamento del clima.

(6) Nella propria risoluzione sul Libro verde, «Verso una
strategia europea di sicurezza dell'approvvigionamento
energetico» (5) il Parlamento europeo ha identificato l'ef-
ficienza energetica e il risparmio energetico come prio-
rità assolute, auspicando la promozione di un approccio
«intelligente» all'uso dell'energia, per fare dell'Europa
l'economia più efficiente del mondo sotto il profilo ener-
getico.

(7) La comunicazione della Commissione relativa ad un
piano di azione per rafforzare l'efficienza energetica
nella Comunità europea prevede un miglioramento
annuo dell'intensità energetica di un ulteriore punto per-
centuale rispetto allo 0,6 % corrispondente alla tendenza
registrata nel corso degli ultimi dieci anni. Il consegui-
mento di questo obiettivo consentirebbe di ottenere
entro il 2010 i due terzi del potenziale di risparmio

(1) GU C 203 E del 27.8.2002, pag. 47.
(2) GU C 61 del 14.3.2003, pag. 38.
(3) GU C 73 del 26.3.2003, pag. 41.
(4) Parere del Parlamento europeo del 20 novembre 2002 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio
del 3 febbraio 2003 (GU C 64 E del 18.3.2003, pag. 13) e decisione
del Parlamento europeo del 13 maggio 2003 (non ancora pubbli-
cata nella Gazzetta ufficiale). Decisione del Consiglio del 16 giugno
2003. (5) GU C 140 E del 13.6.2002, pag. 543.
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energetico realizzabile, valutato al 18 % del consumo
totale. Il piano di azione propone alcune misure legisla-
tive e azioni di sostegno. L'attuazione del piano richiede
inoltre l'introduzione di sistemi efficaci di monitoraggio
e controllo.

(8) La comunicazione della Commissione «Energia per il
futuro: le fonti energetiche rinnovabili — Libro bianco
per una strategia e un piano di azione della Comunità»
stabilisce un obiettivo indicativo del 12 % di energia di
origine rinnovabile nel consumo interno lordo della
Comunità entro il 2010. Sia il Consiglio, nella risolu-
zione dell'8 giugno 1998 sulle fonti energetiche rinnova-
bili (1), sia il Parlamento europeo, nella risoluzione sul
Libro bianco, hanno sottolineato la necessità di incre-
mentare in modo sostanziale e continuo l'uso delle fonti
rinnovabili nella Comunità e hanno nel complesso
approvato la strategia e il piano di azione proposti dalla
Commissione, compreso il rafforzamento dei programmi
di sostegno alle energie rinnovabili. Il piano di azione
prevede misure di sostegno alla promozione e allo svi-
luppo delle energie rinnovabili. La comunicazione della
Commissione sull'attuazione della strategia e del piano
di azione della Comunità sulle fonti energetiche rinnova-
bili (1998-2000) constata i progressi realizzati, pur sot-
tolineando che per conseguire questi obiettivi occorrono
altri sforzi a livello comunitario e nazionale, ed in parti-
colare nuove misure legislative a favore delle fonti ener-
getiche rinnovabili nonché la loro promozione.

(9) La direttiva 2001/77/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 settembre 2001, sulla promozione
dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinno-
vabili nel mercato interno dell'elettricità (2), impone agli
Stati membri di fissare obiettivi indicativi nazionali in
armonia con l'obiettivo indicativo globale comunitario
del 12 % del consumo interno lordo di energia entro il
2010 e, in particolare, con la quota indicativa del 22,1 %
di elettricità prodotta da fonti energetiche rinnovabili sul
consumo totale di elettricità della Comunità entro il
2010.

(10) La risoluzione sull'impiego delle fonti energetiche rinno-
vabili nei paesi ACP (3), adottata dall'Assemblea parla-
mentare paritetica ACP-UE il 1º novembre 2001, «invita
la Commissione a considerare l'energia sostenibile e, in
particolare, l'efficienza energetica e l'impiego di fonti
energetiche rinnovabili, come area prioritaria di inter-
vento nel quadro della sua nuova strategia di coopera-
zione allo sviluppo».

(11) Il «Piano di attuazione definitivo» del Vertice mondiale
sullo sviluppo sostenibile adottato il 2 settembre 2002,
ha impegnato i paesi firmatari, tra cui l'Unione europea,

— a compiere sforzi per accrescere significativamente
la quota globale di fonti energetiche rinnovabili nel
mix energetico,

— a creare condizioni di parità per le fonti di energia
rinnovabili rispetto alle altre fonti energetiche,

— a promuovere più ricerca e sviluppo nel campo delle
fonti energetiche rinnovabili, l'efficienza energetica e
le tecnologie dei combustibili convenzionali a più
basso impatto ambientale, e

— a fornire ai paesi in via di sviluppo le risorse finan-
ziarie per sviluppare competenze in materia di ener-
gia, tra cui le fonti energetiche rinnovabili, l'effi-
cienza energetica e le tecnologie dei combustibili
convenzionali a più basso impatto ambientale,

ai fini di uno sviluppo sostenibile.

(12) All'iniziativa di partenariato dell'Unione europea «Inizia-
tiva energetica per l'eradicazione della povertà e lo svi-
luppo sostenibile», avviata il 1o settembre 2002 e basata
su una maggiore efficienza energetica e un più elevato
impiego di fonti energetiche rinnovabili, hanno già ade-
rito diversi paesi in via di sviluppo e organizzazioni
regionali, nonché organizzazioni del settore privato e
della società civile; i principi e la strategia della suddetta
iniziativa sono enunciati nella comunicazione della
Commissione «La cooperazione energetica con i paesi in
via di sviluppo».

(13) Poiché molte delle misure comunitarie concernenti l'effi-
cienza energetica e, in particolare, l'etichettatura delle
apparecchiature elettriche ed elettroniche, per ufficio e
comunicazioni e la normalizzazione degli apparecchi di
illuminazione, riscaldamento e climatizzazione, non
sono vincolanti per gli Stati membri, occorre una pro-
mozione a livello comunitario mediante programmi spe-
cifici, per creare condizioni favorevoli al passaggio a
sistemi energetici sostenibili.

(14) Altrettanto può dirsi per le misure comunitarie destinate
ad una maggiore penetrazione sul mercato delle fonti
energetiche rinnovabili, in particolare per la normalizza-
zione delle apparecchiature destinate alla produzione e
al consumo di energie rinnovabili.

(15) La decisione 1999/21/CE, Euratom del Consiglio, del 14
dicembre 1998, che adotta un programma quadro plu-
riennale di azioni nel settore dell'energia (1998 2002) e
misure connesse (4), e le decisioni relative ai programmi
specifici, vale a dire la decisione 1999/22/CE del Consi-
glio, del 14 dicembre 1998, che adotta un programma
pluriennale di studio, di analisi, di previsione e di altre

(1) GU C 198 del 24.6.1998, pag. 1.
(2) GU L 283 del 27.10.2001, pag. 33.
(3) GU C 78 del 2.4.2002, pag. 35. (4) GU L 7 del 13.1.1999, pag. 16.
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attività collegate nel settore dell'energia (1998-2002) (1)
— Programma ETAP, la decisione 1999/23/CE del Con-
siglio, del 14 dicembre 1998, che adotta un programma
pluriennale per promuovere la cooperazione internazio-
nale nel settore dell'energia (1998-2002) (2) — Pro-
gramma SYNERGY, la decisione 1999/24/CE, Euratom
del Consiglio, del 14 dicembre 1998, che adotta un pro-
gramma pluriennale di azioni tecnologiche per la pro-
mozione dell'utilizzazione pulita ed efficiente dei com-
bustibili solidi (1998-2002) (3) — Programma CARNOT,
la decisione 1999/25/Euratom del Consiglio, del 14
dicembre 1998, che adotta un programma pluriennale
(1998-2002) di azioni nel settore nucleare, relative alla
sicurezza del trasporto di materiali radioattivi, nonché al
controllo di sicurezza ed alla cooperazione industriale
volta a promuovere determinati aspetti della sicurezza
degli impianti nucleari nei paesi partecipanti attualmente
al programma TACIS (4) — Programma SURE, la deci-
sione n. 646/2000/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 28 febbraio 2000, che adotta un pro-
gramma pluriennale per promuovere le fonti energetiche
rinnovabili nella Comunità (ALTENER) (1998-2002) (5),
e la decisione n. 647/2000/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 28 febbraio 2000, che adotta un pro-
gramma pluriennale per la promozione dell'efficienza
energetica («SAVE») (1998-2002) (6), sono giunte a sca-
denza il 31 dicembre 2002.

(16) A norma dell'articolo 5, paragrafo 2, della decisione
1999/21/CE, Euratom la Commissione ha affidato ad
esperti indipendenti una valutazione esterna del sum-
menzionato programma quadro e dei programmi speci-
fici. Nella relazione gli esperti riconoscono in particolare
l'importanza dei programmi ALTENER, SAVE, SYNERGY
e ETAP nell'attuazione della strategia energetica e della
strategia comunitaria per lo sviluppo sostenibile. Essi
constatano la mancanza di risorse per questi programmi
di fronte alle esigenze reali e suggeriscono che andreb-
bero accresciute.

(17) Appare giustificato ampliare la dotazione finanziaria al
fine di disporre di un programma «Energia intelligente
— Europa» ancora più esauriente.

(18) Tenuto conto della strategia comunitaria per lo sviluppo
sostenibile e dei risultati della valutazione del pro-
gramma quadro, sembra necessario rafforzare il soste-
gno comunitario nei settori energetici che contribui-
scono allo sviluppo sostenibile, raggruppandoli in un
unico programma denominato «Energia intelligente —
Europa», articolato in quattro settori specifici.

(19) L'importanza ed il successo del sostegno comunitario
alle energie rinnovabili nell'ambito del programma

ALTENER nel periodo 1993-2002 giustificano l'inclu-
sione nel presente programma di un settore specifico
relativo alle fonti energetiche rinnovabili, denominato
«ALTENER».

(20) La necessità di rafforzare il sostegno comunitario all'uso
razionale dell'energia e il successo del programma SAVE
nel periodo 1991-2002 giustificano l'inclusione nel pre-
sente programma di un settore specifico in materia di
efficienza energetica, denominato «SAVE».

(21) Il miglioramento dell'uso dell'energia nel settore dei tra-
sporti, inclusa la diversificazione dei combustibili, set-
tore nel quale le nuove fonti di energia in fase di svi-
luppo come l'idrogeno e le fonti di energia rinnovabili
possono svolgere un ruolo, assume estrema importanza
nell'ambito degli sforzi comunitari diretti a ridurre l'im-
patto negativo dei trasporti sull'ambiente e giustifica l'in-
clusione nel programma «Energia intelligente — Europa»
di un settore specifico relativo agli aspetti energetici dei
trasporti, denominato «STEER».

(22) La necessità di promuovere le migliori pratiche svilup-
pate nella Comunità nei settori delle energie rinnovabili
e dell'efficienza energetica e di trasferirle in particolare
ai paesi in via di sviluppo costituisce una delle priorità
degli impegni internazionali della Comunità, allo stesso
titolo del rafforzamento della cooperazione nell'uso di
meccanismi flessibili del protocollo di Kyoto. Per garan-
tire la continuità rispetto al programma SYNERGY per le
azioni nei suddetti settori, occorrerebbe includere nel
presente programma un settore specifico concernente la
promozione delle energie rinnovabili e dell'efficienza
energetica nell'ambito della promozione internazionale,
denominato «COOPENER».

(23) Lo scambio di know-how, migliori pratiche e risultati di
progetti, il coordinamento nell'ambito del programma e
con altre politiche comunitarie, la continuità con pro-
grammi esistenti, la stabilità delle regole di partecipazio-
ne, la disponibilità di risorse umane, nonché una rapida
attuazione costituiranno elementi essenziali per il suc-
cesso del programma «Energia intelligente — Europa». A
tale riguardo, gli enti nazionali, regionali o locali potreb-
bero svolgere un valido ruolo nel contribuire all'attua-
zione di tale programma attraverso programmi nazionali
corrispondenti.

(24) Il mainstreaming di genere è un aspetto importante di
tutti i programmi comunitari e andrebbe pertanto
tenuto presente nell'ambito del programma «Energia
intelligente — Europa».

(25) La presente decisione stabilisce, per tutta la durata del
programma, una dotazione finanziaria che costituisce

(1) GU L 7 del 13.1.1999, pag. 20.
(2) GU L 7 del 13.1.1999, pag. 23.
(3) GU L 7 del 13.1.1999, pag. 28.
(4) GU L 7 del 13.1.1999, pag. 31.
(5) GU L 79 del 30.3.2000, pag. 1.
(6) GU L 79 del 30.3.2000, pag. 6.
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per l'autorità di bilancio il riferimento principale ai sensi
del punto 33 dell'accordo interistituzionale del 6 maggio
1999 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Com-
missione sulla disciplina di bilancio e il miglioramento
della procedura di bilancio (1).

(26) Dato che gli obiettivi del programma proposto, vale a
dire attuazione della strategia comunitaria nei settori
energetici che contribuiscono allo sviluppo sostenibile,
non possono essere sufficientemente realizzati dagli Stati
membri, in quanto tale attuazione implica attività di
promozione e scambi, sulla base di una stretta collabo-
razione su scala europea tra i vari soggetti interessati sul
piano nazionale, regionale e locale, e possono dunque
essere realizzati meglio a livello comunitario, la Comu-
nità può intervenire secondo il principio di sussidiarietà
di cui all'articolo 5 del trattato. Alla luce del principio di
proporzionalità di cui a detto articolo, la presente deci-
sione non va al di là di quanto necessario per il raggiun-
gimento di tali obiettivi.

(27) Le disposizioni della presente decisione lasciano impre-
giudicati gli articoli 87 e 88 del trattato, in particolare la
disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato a favore della
tutela dell'ambiente.

(28) Le misure necessarie per l'attuazione della presente deci-
sione sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (2).

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

1. È adottato per il periodo 2003-2006 un programma plu-
riennale di azioni nel settore dell'energia; «Energia intelligente
— Europa», in seguito denominato «il presente programma».

2. Il presente programma favorisce lo sviluppo sostenibile
nel contesto dell'energia, apportando un contributo equilibrato
al conseguimento dei seguenti obiettivi generali: sicurezza
dell'approvvigionamento energetico, competitività e tutela
dell'ambiente.

3. Il presente programma mira inoltre alla coesione econo-
mica e sociale e intende rafforzare la trasparenza, la coerenza e
la complementarità di tutte le azioni e altre misure pertinenti
adottate nel settore dell'energia, favorendo in tal modo un'effi-

cace articolazione tra le misure in questione e le azioni intra-
prese nel quadro di altre politiche comunitarie e degli Stati
membri.

Articolo 2

Gli obiettivi specifici del presente programma sono i seguenti:

a) fornire gli elementi necessari per la promozione dell'effi-
cienza energetica, per il maggior ricorso alle fonti energeti-
che rinnovabili e la diversificazione energetica, mediante ad
esempio nuove fonti di energia in fase di sviluppo e fonti
di energia rinnovabili, anche nei trasporti, per il migliora-
mento della sostenibilità e per lo sviluppo del potenziale
delle regioni, in particolare delle regioni ultraperiferiche e
delle isole, e la preparazione delle misure legislative neces-
sarie per conseguire questi obiettivi strategici;

b) sviluppare mezzi e strumenti che possono essere utilizzati
dalla Commissione e dagli Stati membri per controllare,
monitorare e valutare l'impatto delle misure adottate a
livello della Comunità e dei suoi Stati membri nei settori
dell'efficienza energetica e delle energie rinnovabili, com-
presi gli aspetti energetici dei trasporti;

c) promuovere modelli efficaci e intelligenti di produzione e
consumo di energia su basi solide e sostenibili, sensibiliz-
zando l'opinione pubblica, in particolare mediante il
sistema educativo e promuovendo gli scambi di esperienze
e di know-how tra i principali soggetti interessati, le
imprese e i cittadini in generale, sostenendo azioni desti-
nate a stimolare gli investimenti nelle tecnologie emergenti
e incoraggiando la diffusione delle migliori pratiche e delle
migliori tecnologie disponibili, nonché mediante la promo-
zione a livello internazionale.

Articolo 3

1. Il presente programma è strutturato in quattro settori
specifici:

a) il settore «SAVE» che concerne il rafforzamento dell'effi-
cienza energetica e l'uso razionale dell'energia in particolare
nei settori dell'edilizia e dell'industria, escluse le azioni
nell'ambito di STEER, compresa l'elaborazione e l'attua-
zione di misure legislative;

b) il settore «ALTENER» che concerne la promozione delle
energie nuove e rinnovabili per la produzione centralizzata
e decentrata di energia elettrica e calore e la loro integra-
zione nell'ambiente locale e nei sistemi energetici, escluse
le azioni nell'ambito di STEER, compresa l'elaborazione e
l'attuazione di misure legislative;

(1) GU C 172 del 18.6.1999, pag. 1.
(2) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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c) il settore «STEER» che concerne il sostegno alle iniziative
riguardanti tutti gli aspetti energetici dei trasporti, la diver-
sificazione dei carburanti, mediante ad esempio nuove fonti
di energia in fase di sviluppo e fonti di energia rinnovabili,
e la promozione dei carburanti di origine rinnovabile e
dell'efficienza energetica nei trasporti, compresa l'elabora-
zione e l'attuazione di misure legislative;

d) il settore «COOPENER» che concerne il sostegno alle inizia-
tive relative alla promozione delle energie rinnovabili e
dell'efficienza energetica nei paesi in via di sviluppo, in par-
ticolare nel quadro della cooperazione della Comunità con
i paesi in via di sviluppo dell'Africa, dell'Asia, dell'America
Latina e del Pacifico.

2. Possono essere varate «azioni chiave», che sono iniziative
integranti vari settori specifici tra quelli summenzionati e/o
concernenti alcune priorità comunitarie, quali lo sviluppo
sostenibile nelle regioni ultraperiferiche, definite all'articolo
299, paragrafo 2, del trattato.

Articolo 4

1. Per ciascuno dei quattro settori specifici e per le azioni
chiave di cui all'articolo 3 il finanziamento comunitario
nell'ambito del programma è destinato ad azioni o progetti
concernenti:

a) la promozione dello sviluppo sostenibile, della sicurezza
dell'approvvigionamento energetico nell'ambito del mercato
interno, della competitività e della tutela dell'ambiente,
compresa l'elaborazione di norme, di sistemi di etichetta-
tura e di certificazione e la definizione di impegni volontari
a lungo termine da concordare con l'industria e le altre
parti interessate, nonché lavori previsionali, studi strategici
sulla base di analisi comuni, controllo regolare dell'evolu-
zione dei mercati e delle tendenze energetiche, anche ai fini
della preparazione di future misure legislative o della revi-
sione della normativa esistente;

b) la creazione, l'ampliamento o la ristrutturazione di strut-
ture e strumenti per lo sviluppo dell'energia sostenibile,
compresa la programmazione e la gestione energetica a
livello locale e regionale e lo sviluppo di prodotti finanziari
e di strumenti di mercato adeguati;

c) la promozione di sistemi e attrezzature nel settore
dell'energia sostenibile per accelerarne la penetrazione sul
mercato e stimolare gli investimenti diretti a facilitare la
transizione dalla dimostrazione alla commercializzazione di
tecnologie più efficaci, comprese la diffusione delle migliori
pratiche e delle nuove tecnologie trasversali, azioni di sen-
sibilizzazione e la creazione di strutture istituzionali desti-
nate a dare attuazione al meccanismo per lo sviluppo
pulito e all'implementazione congiunta nel quadro del pro-
tocollo di Kyoto;

d) lo sviluppo delle strutture di informazione, educazione e
formazione; l'utilizzazione dei risultati, la promozione e la
diffusione del know-how e delle migliori pratiche anche tra
i consumatori, la diffusione dei risultati delle azioni e dei
progetti e la cooperazione con gli Stati membri, attraverso
reti operative a livello comunitario e internazionale;

e) il monitoraggio dell'attuazione e dell'impatto delle iniziative
comunitarie, nonché delle azioni di sostegno;

f) la valutazione dell'impatto delle azioni e dei progetti finan-
ziati nell'ambito del programma.

2. Nell'ambito del presente programma, l'aiuto finanziario
concesso alle azioni o ai progetti nei quattro settori specifici e
alle azioni chiave di cui all'articolo 3 è stabilito in funzione del
valore aggiunto comunitario dell'azione proposta e dipende dal
suo interesse e dall'impatto previsto. Se del caso, è data la pre-
cedenza alle piccole e medie imprese ed alle iniziative regionali
o locali.

L'aiuto non può superare il 50 % del costo totale dell'azione o
del progetto, mentre la parte rimanente è coperta da fondi
pubblici o privati o da una combinazione di entrambi. Tutta-
via, l'aiuto può coprire integralmente il costo di determinate
azioni, come studi, la diffusione dei risultati dei progetti e altre
azioni destinate a preparare, completare, attuare e valutare l'im-
patto della strategia e delle misure politiche comunitarie non-
ché delle misure proposte dalla Commissione per promuovere
gli scambi di esperienze e di know how al fine di migliorare il
coordinamento tra le iniziative comunitarie, nazionali, interna-
zionali e di altro tipo.

Tutti i costi relativi alle azioni o ai progetti intrapresi su inizia-
tiva della Commissione come stabilito a norma dell'articolo 5,
paragrafo 2, lettera b), sono a carico della Comunità.

3. Al fine di contribuire alla diffusione dei risultati dei pro-
getti, la Commissione mette a disposizione le relazioni sulle
azioni e i progetti, se del caso su supporto elettronico.

Articolo 5

1. Nei sei mesi successivi all'adozione della presente deci-
sione la Commissione predispone, in consultazione con il
comitato di cui all'articolo 8, paragrafo 1, un programma di
lavoro. Il programma di lavoro si basa sui principi di cui all'ar-
ticolo 1, paragrafo 2 e agli articoli 2, 3 e 4. Esso è elaborato e
aggiornato secondo la procedura di cui all'articolo 8, paragrafo
2.
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2. Il programma di lavoro indica in maniera dettagliata:

a) le linee direttrici per ciascun settore specifico e per le
azioni chiave di cui all'articolo 3, al fine di attuare gli
obiettivi e le priorità di cui all'articolo 1, paragrafo 2 e agli
articoli 2, 3 e 4, tenuto conto del valore aggiunto comuni-
tario del complesso delle misure proposte rispetto alle
misure esistenti;

b) le modalità di attuazione, distinguendo tra le azioni previ-
ste su iniziativa della Commissione e quelle per cui l'inizia-
tiva viene dal settore e/o dal mercato interessati, nonché le
modalità di finanziamento, il tipo e le regole di partecipa-
zione;

c) i criteri di selezione, espressione degli obiettivi menzionati
nella presente decisione, e le loro modalità di applicazione
a ciascun tipo di azione nonché il metodo e gli strumenti
di monitoraggio e utilizzazione dei risultati delle azioni e/o
dei progetti, compresa la definizione di indicatori di presta-
zione;

d) il calendario indicativo di attuazione del programma di
lavoro, in particolare per quanto riguarda il contenuto degli
inviti a presentare proposte;

e) le modalità di coordinamento e di articolazione con le poli-
tiche comunitarie esistenti. È fissata la procedura di elabo-
razione e di attuazione di azioni coordinate con quelle
intraprese dagli Stati membri nel settore dell'energia soste-
nibile. Lo scopo è apportare un valore aggiunto rispetto
alle misure adottate da questi ultimi singolarmente. Tali
misure consentiranno di conseguire una combinazione otti-
male dei vari strumenti a disposizione della Comunità e
degli Stati membri;

f) se necessario, le modalità operative per promuovere la par-
tecipazione al programma delle regioni ultraperiferiche,
comprese le isole, e la partecipazione delle PMI.

Nell'arco di tutto il programma si tiene conto delle regole
comunitarie in materia di accesso del pubblico all'informazio-
ne, trasparenza e integrazione di genere.

Articolo 6

1. La dotazione finanziaria per l'esecuzione del presente
programma per il periodo 2003-2006 è pari a 200 milioni di
EUR.

Gli stanziamenti annuali sono autorizzati dall'autorità di bilan-
cio entro i limiti delle prospettive finanziarie.

Sono stabiliti a titolo indicativo importi di riferimento finanzia-
rio per ciascun settore specifico. La ripartizione indicativa di
detto importo è riportata nell'allegato. Questa ripartizione degli
stanziamenti tra i vari settori è flessibile, per rispondere meglio
all'evoluzione delle esigenze del settore; essa può essere modifi-
cata con il consenso del comitato di cui all'articolo 8.

2. Le modalità della partecipazione finanziaria della Comu-
nità alle azioni intraprese nell'ambito del programma sono sta-
bilite ai sensi del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002, del
Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità
europee (1).

Articolo 7

La Commissione è responsabile dell'esecuzione del presente
programma secondo la procedura di cui all'articolo 8, para-
grafo 2.

Articolo 8

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 9

1. La Commissione esamina ogni anno lo stato di attuazione
del presente programma e delle azioni intraprese nei quattro
settori specifici, nonché delle azioni chiave di cui all'articolo 3
e trasmette al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni una
relazione in proposito.

2. Allo scadere del secondo anno del periodo di applica-
zione del programma e, comunque, prima di presentare propo-
ste su eventuali nuovi programmi la Commissione fa effettuare
una valutazione esterna dell'attuazione complessiva delle azioni
comunitarie intraprese nell'ambito del presente programma e
ne trae le debite conclusioni. La valutazione esterna è effettuata
da esperti indipendenti. La Commissione comunica le conclu-
sioni sulla valutazione compresi, se del caso, e in particolare in
vista dell'allargamento, eventuali adeguamenti del programma
attuale, al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato eco-
nomico e sociale europeo e al Comitato delle regioni prima di
presentare proposte sul presente programma o su eventuali
nuovi programmi.

(1) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1.
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Articolo 10

1. Fatti salvi i paragrafi 2 e 3, la partecipazione al presente
programma è aperta a ogni persona giuridica, pubblica o pri-
vata, stabilita nel territorio degli Stati membri.

2. Il presente programma è aperto alla partecipazione dei
paesi candidati alle condizioni stabilite negli accordi europei di
associazione, nei rispettivi protocolli aggiuntivi e nelle deci-
sioni dei rispettivi Consigli di associazione, sulla base dei perti-
nenti accordi bilaterali.

3. Il programma è del pari aperto alla partecipazione dei
paesi EFTA aderenti allo Spazio economico europeo, sulla base
di stanziamenti supplementari e secondo le procedure da con-
cordare con questi paesi.

Articolo 11

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Articolo 12

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 26 giugno 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
A. TSOCHATZOPOULOS

15.7.2003 L 176/35Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT



ALLEGATO

Ripartizione indicativa dell'importo ritenuto necessario (1)

Milioni di EUR

Settori di azione 2003–2006

1) Rafforzamento dell'efficienza energetica e uso razionale dell'energia 69,8

2) Fonti di energie nuove e rinnovabili e diversificazione della produzione energetica 80

3) Aspetti energetici dei trasporti 32,6

4) Promozione delle fonti di energia rinnovabili e dell'efficienza energetica a livello inter-
nazionale, in particolare nei paesi in via di sviluppo

17,6

Totale 200 (2) (3)

(1) Tale ripartizione è indicativa. La ripartizione degli stanziamenti tra i vari settori è flessibile per meglio rispondere all'evoluzione delle
necessità del settore.

(2) Un contributo supplementare che rifletta il numero, le dimensioni e le necessità particolari dei nuovi Stati membri è previsto a par-
tire dal 2004. La Commissione può proporre che detto contributo sia di almeno 50 milioni di EUR.

(3) Il bilancio per l'agenzia esecutiva è determinato dall'autorità di bilancio in percentuale della dotazione finanziaria globale del pro-
gramma.
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DIRETTIVA 2003/54/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 26 giugno 2003

relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che abroga la direttiva
96/92/CE

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 47, paragrafo 2, l'articolo 55 e l'articolo 95,

viste le proposte della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 96/92/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 dicembre 1996, concernente norme
comuni per il mercato interno dell'energia elettrica (4)
ha fornito contributi molto rilevanti alla realizzazione
del mercato interno dell'energia elettrica.

(2) L'esperienza nell'attuazione di tale direttiva dimostra i
vantaggi che il mercato interno dell'energia elettrica può
produrre in termini di maggiore efficienza, riduzioni dei
prezzi, livelli più elevati di servizio e maggiore competi-
tività. Restano tuttavia rilevanti sia le carenze che le pos-
sibilità di migliorare il funzionamento del mercato, in
particolare occorre adottare misure concrete per garan-
tire parità di condizioni a livello di generazione e
ridurre il rischio di posizioni dominanti nel mercato e
di comportamenti predatori, garantendo tariffe di tra-
smissione e distribuzione non discriminatorie mediante
l'accesso alla rete sulla base di tariffe pubblicate prima
della loro entrata in vigore e, infine, garantendo che i
diritti dei clienti piccoli e vulnerabili siano tutelati e che
le informazioni sulle fonti di energia per la generazione
dell'elettricità siano divulgate unitamente al riferimento
a documenti, se disponibili, che diano informazioni
sull'impatto ambientale.

(3) Nella riunione tenutasi a Lisbona il 23 e il 24 marzo
2000, il Consiglio europeo ha invitato a intraprendere
rapidamente i lavori per completare il mercato interno
nel settore dell'energia elettrica e del gas e ad accelerare
la liberalizzazione in tali settori, nell'intento di realizzare
un mercato interno pienamente operativo. Nella sua
risoluzione del 6 luglio 2000 sul secondo rapporto della
Commissione relativo alla situazione della liberalizza-
zione dei mercati dell'energia, il Parlamento europeo ha
chiesto alla Commissione di adottare un calendario det-
tagliato per la realizzazione di obiettivi accuratamente
definiti nella prospettiva di liberalizzare gradualmente,
ma completamente, il mercato dell'energia.

(4) La libera circolazione delle merci, la libera fornitura dei
servizi e la libertà di stabilimento, assicurate ai cittadini
europei dal trattato, possono tuttavia essere attuate sol-
tanto in un mercato completamente aperto, che con-
senta ad ogni consumatore la libera scelta dei fornitori e
ad ogni fornitore la libera fornitura ai propri clienti.

(5) Gli ostacoli principali al conseguimento di un mercato
interno pienamente operativo e competitivo sono con-
nessi tra l'altro alle questioni di accesso alla rete, alle
questioni di tariffazione e ai differenti gradi di apertura
del mercato tra i vari Stati membri.

(6) Perché la concorrenza funzioni occorre che l'accesso alla
rete sia fornito senza discriminazioni, in modo traspa-
rente e a prezzi ragionevoli.

(7) Per completare il mercato interno dell'energia elettrica, è
di fondamentale importanza che l'accesso alla rete dei
gestori dei sistemi di trasmissione o di distribuzione sia
non discriminatorio. Un gestore di un sistema di tra-
smissione o di distribuzione può comprendere una o
più imprese.

(8) Per garantire un accesso alla rete efficiente e non discri-
minatorio è opportuno che i sistemi di distribuzione e
trasmissione siano gestiti tramite entità giuridicamente
separate qualora esistano imprese integrate verticalmen-
te. La Commissione dovrebbe valutare misure di effetto
equivalente, sviluppate dagli Stati membri, per conse-
guire l'obiettivo di tale requisito e, eventualmente, pre-
sentare proposte per modificare la presente direttiva. È
anche opportuno che i gestori del sistema di trasmis-
sione abbiano effettivi poteri decisionali per quanto
riguarda i mezzi necessari per mantenere, gestire e svi-
luppare reti qualora i mezzi in questione appartengano
e siano gestiti da imprese integrate verticalmente. È
necessario che sia garantita l'indipendenza dei gestori
del sistema di distribuzione e del sistema di trasmissio-
ne, in particolare con riferimento agli interessi della
generazione e dell'approvvigionamento. Occorre per-
tanto istituire strutture di gestione indipendenti tra i

(1) GU C 240 E del 28.8.2001, pag. 60 e GU C 227 E del 24.9.2002,
pag. 393.

(2) GU C 36 dell'8.2.2002, pag. 10.
(3) Parere del Parlamento europeo del 13 marzo 2002 (GU C 47 E del

27.2.2003, pag. 350), posizione comune del Consiglio del 3 feb-
braio 2003 (GU C 50 E del 4.3.2003, pag. 15) e decisione del Parla-
mento europeo del 14 giugno 2003 (non ancora pubblicata nella
Gazzetta ufficiale).

(4) GU L 27 del 30.1.1997, pag. 20.
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gestori del sistema di trasmissione e del sistema di distri-
buzione e qualsiasi società di generazione/approvvigio-
namento.

È tuttavia importante distinguere tra questa separazione
giuridica e la separazione della proprietà. La separazione
giuridica non presuppone un cambio della proprietà dei
mezzi e nulla osta a condizioni simili o identiche in
materia di occupazione nell'insieme dell'impresa inte-
grata verticalmente. Dovrebbe tuttavia essere assicurato
un processo decisionale non discriminatorio mediante
misure organizzative relative all'indipendenza dei
responsabili dell'adozione delle decisioni.

(9) Nel caso di piccoli sistemi la prestazione di servizi ausi-
liari può dover essere garantita dal gestore di un sistema
di trasmissione (GST) interconnesso con piccoli sistemi.

(10) Benché questa direttiva non affronti questioni legate alla
proprietà si ricorda che nel caso di un'impresa di tra-
smissione o di distribuzione che sia nella sua forma giu-
ridica separata dalle imprese di generazione e/o fornitri-
ci, i gestori del sistema designati possono essere le stesse
imprese proprietarie dell'infrastruttura.

(11) Per evitare d'imporre un onere finanziario e amministra-
tivo sproporzionato alle piccole imprese di distribuzione
sarebbe opportuno dare agli Stati membri, ove necessa-
rio, la facoltà di esentarle da tali obblighi di separazione
dal punto di vista della forma giuridica.

(12) Le procedure di autorizzazione non dovrebbero dar
luogo a un onere amministrativo sproporzionato alle
dimensioni e al potenziale impatto tra i produttori di
energia elettrica.

(13) Sarebbe necessario adottare ulteriori misure per garan-
tire tariffe trasparenti e non discriminatorie per l'accesso
alle reti. Tali tariffe dovrebbero essere applicate a tutti
gli utenti del sistema in modo non discriminatorio.

(14) Per agevolare la conclusione da parte di un'impresa elet-
trica stabilita in uno Stato membro di contratti per la
fornitura di energia elettrica a clienti idonei in un altro
Stato membro, gli Stati membri e, se del caso, le autorità
nazionali di regolamentazione dovrebbero adoperarsi
affinché all'intero mercato interno si applichino condi-
zioni più omogenee e lo stesso grado di idoneità.

(15) L'esistenza di un'efficace regolamentazione, attuata da
una o più autorità nazionali di regolamentazione, costi-
tuisce un elemento importante per garantire un accesso
non discriminatorio alla rete. Gli Stati membri specifi-
cano le funzioni, le competenze e i poteri amministrativi
dell'autorità in questione. È importante che le autorità di
regolamentazione abbiano lo stesso insieme minimo di
competenze.

Tali autorità dovrebbero essere competenti a stabilire o
approvare le tariffe o, se non altro, le metodologie di
calcolo delle tariffe di trasmissione e di distribuzione.
Per evitare incertezze e controversie dispendiose in ter-
mini di tempo e di denaro tali tariffe dovrebbero essere
pubblicate prima della loro entrata in vigore.

(16) La Commissione ha manifestato l'intenzione di istituire
un gruppo delle autorità europee di regolamentazione
per l'energia elettrica e il gas, che costituirebbe un mec-
canismo di consulenza idoneo a incentivare la coopera-
zione e il coordinamento delle autorità nazionali di
regolamentazione, al fine di promuovere lo sviluppo del
mercato interno dell'energia elettrica e del gas e di con-
tribuire all'applicazione coerente in tutti gli Stati mem-
bri, delle disposizioni della presente direttiva, della diret-
tiva 2003/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 26 giugno 2003 relativa a norme comuni per il mer-
cato interno del gas naturale (1) e del regolamento (CE)
n. 1228/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 26 giugno 2003, relativo alle condizioni di accesso
alla rete per gli scambi transfrontalieri di energia elettri-
ca (2).

(17) Per garantire a tutti gli operatori del mercato, compresi i
nuovi operatori, un accesso effettivo al mercato, è neces-
sario istituire meccanismi di bilanciamento non discri-
minatori e che rispecchino i costi. A tal fine, non
appena il mercato dell'elettricità raggiunge un livello di
liquidità sufficiente, sarebbe opportuno instaurare mec-
canismi di mercato trasparenti per la fornitura e l'acqui-
sto di energia elettrica necessaria ai fini del bilanciamen-
to. In assenza di un mercato liquido, le autorità nazio-
nali di regolamentazione dovrebbero svolgere un ruolo
attivo per garantire che le tariffe di bilanciamento siano
non discriminatorie e rispecchino i costi. Al tempo stes-
so, dovrebbero essere istituiti incentivi adeguati per
bilanciare l'immissione e il prelievo di energia elettrica e
per non compromettere il sistema.

(18) Le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero
poter fissare esse stesse o approvare le tariffe, o le meto-
dologie di calcolo delle tariffe, sulla base di una proposta
del gestore del sistema di trasmissione, del gestore del
sistema di distribuzione, oppure sulla base di una pro-
posta concordata tra detti gestori e gli utenti della rete.
Nello svolgere questi compiti, le autorità nazionali di
regolamentazione dovrebbero garantire che le tariffe di
trasmissione e distribuzione siano non discriminatorie e
rispecchino i costi, e dovrebbero tenere conto dei costi a

(1) Cfr. pag. 57 della presente Gazzetta ufficiale.
(2) Cfr. pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale.
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lungo termine marginali risparmiati grazie alla genera-
zione distribuita e alle misure di gestione della doman-
da.

(19) Tutti i settori industriali e commerciali comunitari, com-
prese le piccole e medie imprese, e tutti i cittadini della
Comunità, che beneficiano dei vantaggi economici del
mercato interno dovrebbero altresì poter beneficiare di
elevati livelli di tutela dei consumatori, in particolare i
clienti civili e, se gli Stati membri lo ritengono opportu-
no, le piccolo imprese dovrebbero anche poter benefi-
ciare di garanzie relative al servizio pubblico, in partico-
lare riguardo alla sicurezza dell'approvvigionamento e a
tariffe ragionevoli, per ragioni di equità, competitività e,
indirettamente, ai fini della creazione di posti di lavoro.

(20) I clienti dell'energia elettrica dovrebbero poter scegliere
liberamente il loro fornitore. Nondimeno sarebbe oppor-
tuno seguire un approccio graduale per completare il
mercato interno dell'energia elettrica al fine di consentire
alle imprese di adeguarsi e garantire che siano poste in
essere misure e sistemi adeguati per proteggere gli inte-
ressi degli utenti, e far sì che essi dispongano di un
diritto reale ed effettivo di scegliere il loro fornitore.

(21) L'apertura progressiva del mercato alla piena concor-
renza dovrebbe eliminare il più presto possibile le diffe-
renze tra Stati membri. Si dovrebbe assicurare traspa-
renza e certezza nell'attuazione della presente direttiva.

(22) Quasi tutti gli Stati membri hanno scelto di garantire la
concorrenza sul mercato della generazione dell'energia
elettrica attraverso una procedura trasparente di autoriz-
zazione. Tuttavia gli Stati membri dovrebbero assicurare
la possibilità di contribuire alla sicurezza dell'approvvi-
gionamento attraverso bandi di gara o una procedura
equivalente, qualora con la procedura di autorizzazione
non venisse costruita una capacità sufficiente di genera-
zione di energia elettrica.

Gli Stati membri dovrebbero avere, ai fini della tutela
dell'ambiente e della promozione di nuove tecnologie
nascenti, la possibilità di bandire gare per nuove capa-
cità sulla base di criteri pubblicati. Le nuove capacità
comprendono tra l'altro le energie rinnovabili e la gene-
razione combinata di calore ed elettricità (PCCE).

(23) Ai fini della sicurezza dell'approvvigionamento è neces-
sario tenere sotto controllo l'equilibrio tra domanda e
offerta nei singoli Stati membri e, in seguito, elaborare
una relazione sulla situazione a livello comunitario,
tenendo conto delle capacità di interconnessione tra le
zone. Tale controllo dovrebbe essere sufficientemente
tempestivo da consentire di adottare misure adeguate, in
caso di pericolo per la sicurezza dell'approvvigionamen-
to. La costruzione e la manutenzione dell'infrastruttura
di rete necessaria, ivi compresa la capacità di intercon-
nessione, dovrebbero contribuire a garantire una forni-
tura stabile di energia elettrica. L'installazione e la manu-
tenzione della necessaria infrastruttura di rete, comprese

la capacità di interconnessione e la generazione decen-
tralizzata di elettricità, costituiscono elementi importanti
per assicurare un approvvigionamento stabile di energia
elettrica.

(24) Gli Stati membri dovrebbero garantire ai clienti civili e,
se gli Stati membri lo ritengono opportuno, alle piccole
imprese, il diritto di essere riforniti di energia elettrica di
una qualità specifica a prezzi facilmente comparabili,
trasparenti e ragionevoli. Al fine di garantire nella
Comunità la salvaguardia dei livelli qualitativi di servizio
pubblico elevati, tutte le misure adottate dagli Stati
membri per conseguire gli obiettivi della presente diret-
tiva dovrebbero essere regolarmente comunicate alla
Commissione. La Commissione dovrebbe pubblicare
regolarmente una relazione che analizzi le misure adot-
tate a livello nazionale per realizzare gli obiettivi relativi
al servizio pubblico e che confronta la loro efficacia al
fine di formulare raccomandazioni circa le misure da
adottare a livello nazionale per conseguire elevati livelli
di servizio pubblico.

Gli Stati membri dovrebbero adottare le misure necessa-
rie per proteggere i clienti vulnerabili nel contesto del
mercato interno dell'energia elettrica. Tali misure pos-
sono variare a seconda delle circostanze particolari nello
Stato membro in questione e possono includere misure
specifiche riguardanti il pagamento di fatture per l'ener-
gia elettrica o misure più generali nell'ambito del sistema
di previdenza sociale.

Se il servizio universale è fornito anche alle piccole
imprese, le misure per garantire la fornitura di tale servi-
zio possono variare a seconda dei clienti civili e delle
piccole imprese.

(25) La Commissione ha manifestato l'intenzione di adottare
iniziative concernenti, in particolare, l'ambito di applica-
zione delle disposizioni relative all'etichettatura, e segna-
tamente il modo in cui le informazioni sull'impatto
ambientale, almeno per quanto riguarda le emissioni di
CO2 e i residui radioattivi derivanti dalla produzione di
elettricità a partire da diverse fonti energetiche, potreb-
bero essere rese disponibili in modo trasparente, facil-
mente accessibile e comparabile in tutta l'Unione euro-
pea, nonché il modo in cui le misure adottate dagli Stati
membri per controllare l'accuratezza delle informazioni
date dai fornitori potrebbero essere snellite.

(26) Il rispetto degli obblighi relativi al servizio pubblico è
un elemento fondamentale della presente direttiva ed è
importante che in essa siano definiti standard minimi
comuni, rispettati da tutti gli Stati membri, che tengano
conto degli obiettivi della protezione comune, della sicu-
rezza degli approvvigionamenti, della tutela dell'am-
biente e di livelli equivalenti di concorrenza in tutti gli
Stati membri. È importante che gli obblighi relativi al
servizio pubblico possano essere interpretati su base
nazionale, tenendo conto di circostanze nazionali e fatto
salvo il rispetto della legislazione comunitaria.
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(27) Gli stati membri possono designare un fornitore di
ultima istanza. Tale fornitore può essere la divisione ven-
dite di un'impresa di distribuzione integrata vertical-
mente che svolge altresì le funzioni di distribuzione a
condizione che rispetti i requisiti di indipendenza della
presente direttiva.

(28) Le misure attuate dagli Stati membri per conseguire gli
obiettivi di coesione economica e sociale possono com-
prendere in particolare la concessione di incentivi eco-
nomici adeguati, facendo eventualmente ricorso a tutti
gli strumenti nazionali e comunitari esistenti. Tali stru-
menti possono includere meccanismi di responsabilità
per garantire l'investimento necessario.

(29) Nella misura in cui le misure adottate dagli Stati membri
per adempiere agli obblighi di servizio pubblico costitui-
scono aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 1,
del trattato, gli Stati membri sono tenuti, ai sensi dell'ar-
ticolo 88, paragrafo 3, del trattato, a notificarle alla
Commissione.

(30) L'obbligo di notificare alla Commissione il rifiuto di
un'autorizzazione a costruire nuove capacità di genera-
zione è risultato un inutile onere amministrativo e
dovrebbe quindi essere prevista la dispensa dal medesi-
mo.

(31) Poiché gli obiettivi dell'azione proposta, cioè la realizza-
zione di un mercato interno dell'energia elettrica piena-
mente operativo, in cui prevalgano condizioni di con-
correnza leale, non possono essere realizzati in misura
sufficiente dagli Stati membri e quindi, in ragione della
portata e degli effetti dell'azione, possono essere realiz-
zati meglio a livello comunitario la Comunità può inter-
venire, conformemente al principio di sussidiarietà, di
cui all'articolo 5 del trattato. La presente direttiva non
va oltre a quanto è necessario per conseguire tali obiet-
tivi in ottemperanza al principio di proporzionalità
enunciato nello stesso articolo.

(32) Alla luce dell'esperienza acquisita con l'applicazione
della direttiva 90/547/CEE del Consiglio, del 29 ottobre
1990, concernente il transito di energia elettrica sulle
grandi reti (1), sarebbe opportuno prendere misure per
garantire regimi di accesso omogenei e non discrimina-
tori per la trasmissione transfrontaliera, compresi i flussi
di energia elettrica tra Stati membri. Per garantire un
trattamento omogeneo dell'accesso alle reti dell'elettricità
anche in caso di transito, sarebbe opportuno abrogare
tale direttiva.

(33) Tenuto conto della portata delle modifiche alla direttiva
96/92/CE sarebbe opportuno, per ragioni di chiarezza e
razionalizzazione, procedere alla rifusione delle disposi-
zioni in questione.

(34) La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali e i
principi riconosciuti in particolare dalla Carta dei diritti
fondamentali dell'Unione europea,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPITOLO I

CAMPO D'APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1

Campo d'applicazione

La presente direttiva stabilisce norme comuni per la generazio-
ne, la trasmissione, la distribuzione e la fornitura dell'energia
elettrica. Essa definisce le norme organizzative e di funziona-
mento del settore dell'energia elettrica, l'accesso al mercato, i
criteri e le procedure da applicarsi nei bandi di gara e nel rila-
scio delle autorizzazioni nonché nella gestione dei sistemi.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva, si intende per:

1) «generazione»: la produzione di energia elettrica;

2) «produttore»: la persona fisica o giuridica che produce
energia elettrica;

3) «trasmissione»: il trasporto di energia elettrica sul sistema
interconnesso ad altissima tensione e ad alta tensione ai
fini della consegna ai clienti finali o ai distributori, ma
non comprendente la fornitura;

4) «gestore del sistema di trasmissione»: qualsiasi persona
fisica o giuridica responsabile della gestione, della manu-
tenzione e, se necessario, dello sviluppo del sistema di tra-
smissione in una data zona e, se del caso, delle relative
interconnessioni con altri sistemi, e di assicurare la capa-
cità a lungo termine del sistema di soddisfare richieste
ragionevoli di trasmissione di energia elettrica;

5) «distribuzione»: il trasporto di energia elettrica su sistemi
di distribuzione ad alta, media e bassa tensione per le con-
segne ai clienti, ma non comprendente la fornitura;

6) «gestore del sistema di distribuzione»: qualsiasi persona
fisica o giuridica responsabile della gestione, della manu-
tenzione e, se necessario, dello sviluppo del sistema di
distribuzione in una data zona e, se del caso, delle relative
interconnessioni con altri sistemi, e di assicurare la capa-
cità a lungo termine del sistema di soddisfare richieste
ragionevoli di distribuzione di energia elettrica;

7) «clienti»: i clienti grossisti e finali di energia elettrica;

8) «clienti grossisti»: qualsiasi persona fisica o giuridica che
acquista energia elettrica a scopo di rivendita all'interno o
all'esterno del sistema in cui è stabilita;

(1) GU L 313 del 13.11.1990, pag. 30. Direttive modificata da ultimo
dalla direttiva 98/75/CE della Commissione (GU L 276 del
13.10.1998, pag. 9).

L 176/40 15.7.2003Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT



9) «clienti finali»: i clienti che acquistano energia elettrica per
uso proprio;

10) «clienti civili»: i clienti che acquistano energia elettrica per
il proprio consumo domestico, escluse le attività commer-
ciali o professionali;

11) «clienti non civili»: le persone fisiche o giuridiche che
acquistano energia elettrica non destinata al proprio uso
domestico, inclusi i produttori e i clienti grossisti;

12) «clienti idonei»: i clienti che sono liberi di acquistare ener-
gia elettrica dal fornitore di propria scelta ai sensi dell'arti-
colo 21 della presente direttiva;

13) «interconnector»: apparecchiatura per collegare le reti elet-
triche;

14) «sistema interconnesso»: un complesso di sistemi di tra-
smissione e di distribuzione collegati mediante uno o più
interconnector;

15) «linea diretta»: linea elettrica che collega un sito di produ-
zione isolato con un cliente isolato ovvero linea elettrica
che collega un produttore di energia elettrica e un'impresa
fornitrice di energia elettrica per approvvigionare diretta-
mente i propri impianti, le società controllate e i clienti
idonei;

16) «priorità economica»: la classificazione di fonti di energia
elettrica secondo criteri economici;

17) «servizi ausiliari»: tutti i servizi necessari per la gestione di
un sistema di trasmissione o di distribuzione;

18) «utenti del sistema»: le persone fisiche o giuridiche che
riforniscono o sono rifornite da un sistema di trasmissione
o distribuzione;

19) «fornitura»: la vendita, compresa la rivendita, di energia
elettrica ai clienti;

20) «impresa elettrica integrata»: un'impresa integrata vertical-
mente o orizzontalmente;

21) «impresa verticalmente integrata»: un'impresa o un gruppo
di imprese i cui rapporti reciproci sono definiti dall'arti-
colo 3, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 4064/89 del
Consiglio, del 21 dicembre 1989, relativo al controllo delle
operazioni di concentrazione tra imprese (1), e in cui le
società/i gruppi interessati svolgono almeno una delle fun-
zioni di trasmissione o distribuzione e almeno una delle
funzioni di generazione o fornitura di energia elettrica;

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1310/97 (GU L 180 del
9.7.1997, pag. 1).

22) «impresa collegata»: un'impresa collegata ai sensi dell'arti-
colo 41 della settima direttiva 83/349/CEE del Consiglio
del 13 giugno 1983 basata sull'articolo 44, paragrafo 2,
lettera g), (*) del trattato e relativa ai conti consolidati (2),
e/o un'impresa associata ai sensi dell'articolo 33, paragrafo
1, di detta direttiva, e/o un'impresa appartenente agli stessi
soci;

23) «impresa orizzontalmente integrata»: un'impresa che svolge
almeno una delle funzioni di generazione per la vendita o
di trasmissione o di distribuzione o di fornitura di energia
elettrica, nonché un'altra attività che non rientra nel set-
tore dell'energia elettrica;

24) «procedura di gara di appalto»: procedura mediante la
quale il fabbisogno supplementare e le capacità di sostitu-
zione programmati sono coperti da forniture provenienti
da impianti di generazione nuovi o esistenti;

25) «programmazione a lungo termine»: programmazione, in
un'ottica a lungo termine, del fabbisogno di investimenti
nella capacità di generazione, di trasmissione e di distribu-
zione, al fine di soddisfare la domanda di energia elettrica
del sistema ed assicurare la fornitura ai clienti;

26) «piccolo sistema isolato»: ogni sistema con un consumo
inferiore a 3 000 GWh nel 1996, ove meno del 5 % del
suo consumo annuo è ottenuto dall'interconnessione con
altri sistemi;

27) «microsistema isolato»: ogni sistema con un consumo infe-
riore a 500 GWh nell'anno 1996, ove non esista alcun col-
legamento con altri sistemi;

28) «sicurezza»: la sicurezza dell'approvvigionamento di ener-
gia elettrica e la sicurezza tecnica;

29) «efficienza energetica/gestione della domanda»: un approc-
cio globale o integrato diretto a influenzare il volume ed i
tempi del consumo di energia al fine di ridurre il consumo
di energia primaria e i picchi di carico, dando la priorità
agli investimenti nelle misure di efficienza energetica o
altre misure, come contratti di fornitura con possibilità di
interruzione, rispetto agli investimenti destinati ad accre-
scere la capacità di generazione, sempre che le prime rap-
presentino l'opzione più efficace ed economica, tenendo
conto dell'impatto positivo sull'ambiente della riduzione
del consumo di energia e degli aspetti riguardanti la sicu-
rezza dell'approvvigionamento ed i relativi costi di distri-
buzione;

(*) Il titolo della direttiva 78/660/CEE è stato adattato per tener conto
della rinumerazione degli articoli del trattato che istituisce la
Comunità europea conformemente all'articolo 12 del trattato di
Amsterdam; esso conteneva inizialmente un riferimento all'articolo
54, paragrafo 3, lettera g).

(2) GU L 193 del 18.7.1983, pag. 1. Direttiva modificata dal ultimo
dalla direttiva 2001/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 283 del 27.10.2001, pag. 28).
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30) «fonti energetiche rinnovabili»: le fonti energetiche rinno-
vabili non fossili (eolica, solare, geotermica, del moto
ondoso, maremotrice, idraulica, biomassa, gas di discarica,
gas residuati dai processi di depurazione e biogas);

31) «generazione distribuita»: impianti di generazione connessi
al sistema di distribuzione;

CAPITOLO II

NORME GENERALI PER L'ORGANIZZAZIONE DEL SETTORE

Articolo 3

Obblighi relativi al servizio pubblico e tutela
dei consumatori

1. Gli Stati membri, in base alla loro organizzazione istitu-
zionale e nel dovuto rispetto del principio di sussidiarietà,
fanno sì che le imprese elettriche, fatto salvo il paragrafo 2,
siano gestite secondo i principi della presente direttiva, al fine
di realizzare un mercato dell'energia elettrica concorrenziale,
sicuro e dal punto di vista ambientale sostenibile, e si asten-
gono da qualsiasi discriminazione tra le imprese riguardo ai
loro diritti o obblighi.

2. Nel pieno rispetto delle pertinenti disposizioni del tratta-
to, in particolare dell'articolo 86, gli Stati membri possono,
nell'interesse economico generale, imporre alle imprese che
operano nel settore dell'energia elettrica obblighi relativi al ser-
vizio pubblico concernenti la sicurezza, compresa la sicurezza
dell'approvvigionamento, la regolarità, la qualità e il prezzo
delle forniture, nonché la tutela ambientale, compresa l'effi-
cienza energetica e la protezione del clima. Questi obblighi
sono chiaramente definiti, trasparenti, non discriminatori e
verificabili, e garantiscono alle società dell'Unione europea che
operano nel settore dell'energia elettrica parità di accesso ai
consumatori nazionali. In materia di sicurezza dell'approvvigio-
namento, di efficienza energetica/gestione della domanda e per
il conseguimento degli obiettivi ambientali di cui al presente
paragrafo, gli Stati membri possono attuare una programma-
zione a lungo termine, tenendo conto della possibilità che terzi
chiedano l'accesso al sistema.

3. Gli Stati membri provvedono affinché tutti i clienti civili
e, se gli Stati membri lo ritengono necessario, le piccole
imprese (vale a dire aventi meno di 50 dipendenti e un fattu-
rato annuo o un totale di bilancio non superiore a 10 milioni
di euro) usufruiscano nel rispettivo territorio del servizio uni-
versale, cioè del diritto alla fornitura di energia elettrica di una
qualità specifica a prezzi ragionevoli, facilmente e chiaramente
comparabili e trasparenti. Per garantire la fornitura del servizio
universale, gli Stati membri possono designare un fornitore di
ultima istanza. Gli Stati membri impongono alle società di
distribuzione l'obbligo di collegare i clienti alla rete alle condi-
zioni e tariffe stabilite secondo la procedura di cui all'articolo
23, paragrafo 2. Le disposizioni della presente direttiva non
ostano a che gli Stati membri rafforzino la posizione di mer-

cato dei clienti civili e della piccola e media utenza promuo-
vendo la possibilità di associazione su base volontaria ai fini
della rappresentanza di tale categoria di utenti.

Le disposizioni di cui al primo comma vengono attuate in
maniera trasparente e non discriminatoria e non ostacolano
l'apertura del mercato prevista dall'articolo 21.

4. Se sono previste compensazioni finanziarie, altre forme
di compensazione e diritti esclusivi che uno Stato concede per
l'adempimento degli obblighi di cui ai paragrafi 2 e 3, ciò
avviene in maniera trasparente e non discriminatoria.

5. Gli Stati membri adottano le misure adeguate per tutelare
i clienti finali, ed assicurano in particolare ai clienti vulnerabili
un'adeguata protezione comprese le misure atte a permettere
loro di evitare l'interruzione delle forniture. In questo contesto,
gli Stati membri possono adottare misure di tutela dei clienti
finali nelle zone isolate. Essi garantiscono un elevato livello di
protezione dei consumatori, con particolare riguardo alla tra-
sparenza delle condizioni generali di contratto, alle informa-
zioni generali ed ai meccanismi di risoluzione delle controver-
sie. Gli Stati membri provvedono affinché i clienti idonei pos-
sano effettivamente cambiare fornitore. Per quanto riguarda
almeno i clienti civili, queste misure comprendono quelle che
figurano nell'allegato A.

6. Gli Stati membri provvedono affinché i fornitori di ener-
gia elettrica specifichino nelle fatture o unitamente alle stesse
ed in tutto il materiale promozionale inviato ai clienti finali:

a) la quota di ciascuna fonte energetica nel mix complessivo
di combustibili utilizzato dall'impresa fornitrice nell'anno
precedente;

b) almeno il riferimento alle fonti di riferimento esistenti, per
esempio pagine web, qualora le informazioni sull'impatto
ambientale, almeno in termini di emissioni di CO2 e di
scorie radioattive risultanti dalla produzione di energia
elettrica prodotta mediante il mix di combustibile com-
plessivo utilizzato dal fornitore nell'anno precedente, siano
a disposizione del pubblico.

Per l'elettricità ottenuta tramite una borsa dell'energia o impor-
tata da un'impresa situata al di fuori della Comunità, è possi-
bile utilizzare i dati aggregati forniti dalla borsa o dall'impresa
in questione nell'anno precedente.

Gli Stati membri adottano le misure necessarie a garantire che
le informazioni trasmesse ai fornitori dai rispettivi clienti a
norma del presente articolo siano affidabili.

7. Gli Stati membri attuano misure idonee a realizzare gli
obiettivi della coesione economica e sociale, della tutela
ambientale, comprese eventualmente misure di efficienza ener-
getica/gestione della domanda e strumenti per combattere il
cambiamento climatico, e della sicurezza dell'approvvigiona-
mento. In particolare queste misure possono comprendere la
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concessione di incentivi economici adeguati, facendo eventual-
mente ricorso a tutti gli strumenti nazionali e comunitari esi-
stenti, per la manutenzione e costruzione della necessaria infra-
struttura di rete, compresa la capacità di interconnessione.

8. Gli Stati membri possono decidere di non applicare le
disposizioni degli articoli 6, 7, 20 e 22 nella misura in cui la
loro applicazione osti all'adempimento, in diritto o in fatto,
degli obblighi che incombono alle imprese elettriche nell'inte-
resse economico generale e nella misura in cui lo sviluppo
degli scambi non venga talmente compromesso da nuocere agli
interessi della Comunità. Gli interessi della Comunità compren-
dono, tra l'altro, la concorrenza nei confronti dei clienti idonei
ai sensi della presente direttiva e dell'articolo 86 del trattato.

9. Nell'attuare la presente direttiva gli Stati membri infor-
mano la Commissione di tutte le misure adottate per adem-
piere agli obblighi relativi al servizio universale e al servizio
pubblico, compresa la tutela dei consumatori e dell'ambiente,
ed in merito ai possibili effetti sulla concorrenza nazionale ed
internazionale, a prescindere dal fatto che tali misure richie-
dano o meno una deroga alla presente direttiva. Successiva-
mente essi informano ogni due anni la Commissione delle
modifiche apportate a dette misure, a prescindere dal fatto
che tali misure richiedano o meno una deroga alla presente
direttiva.

Articolo 4

Controllo della sicurezza degli approvvigionamenti

Gli Stati membri garantiscono il controllo della sicurezza degli
approvvigionamenti. Se lo ritengono opportuno, essi possono
affidare questo compito alle autorità nazionali di regolamenta-
zione di cui all'articolo 23, paragrafo 1. Il controllo riguarda,
in particolare, l'equilibrio tra domanda e offerta sul mercato
nazionale, il livello della domanda attesa in futuro e la prevista
capacità addizionale in corso di programmazione o costruzio-
ne, la qualità e il livello di manutenzione delle reti, nonché le
misure per far fronte ai picchi della domanda e alle carenze
delle forniture di uno o più fornitori. Ogni due anni entro il
31 luglio, le autorità competenti pubblicano un rapporto sui
risultati dei controlli e le eventuali misure adottate o previste
in materia e lo trasmettono immediatamente alla Commis-
sione.

Articolo 5

Norme tecniche

Gli Stati membri provvedono affinché siano definiti criteri tec-
nici di sicurezza ed elaborate e rese pubbliche norme tecniche
che stabiliscano i requisiti tecnici minimi di progettazione e di
funzionamento per la connessione alla rete degli impianti di
generazione, delle reti di distribuzione, delle apparecchiature
dei clienti direttamente connesse, dei circuiti di interconnes-
sione e delle linee dirette. Tali norme tecniche garantiscono
l'interoperabilità delle reti e sono obiettive e non discriminato-
rie. Esse sono notificate alla Commissione, a norma dell'arti-
colo 8 della direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede una procedura di
informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni
tecniche (1).

CAPITOLO III

GENERAZIONE

Articolo 6

Procedura di autorizzazione per nuove capacità

1. Per la costruzione di nuovi impianti di generazione gli
Stati membri adottano una procedura di autorizzazione infor-
mata a criteri di obiettività, trasparenza e non discriminazione.

2. Gli Stati membri stabiliscono i criteri di rilascio delle
autorizzazioni per la costruzione di impianti di generazione
sul loro territorio. Tali criteri possono riguardare:

a) la sicurezza tecnica e fisica del sistema elettrico, degli
impianti e della relativa apparecchiatura;

b) la protezione della salute e della sicurezza pubblica;

c) la protezione dell'ambiente;

d) l'assetto del territorio e la scelta del sito;

e) l'uso del suolo pubblico;

f) l'efficienza energetica;

g) la natura delle fonti primarie;

h) le caratteristiche specifiche del richiedente, quali la capa-
cità tecnica, economica e finanziaria;

i) la conformità alle misure adottate in forza dell'articolo 3.

3. Gli Stati membri provvedono affinché le procedure di
autorizzazione per i piccoli impianti e/o gli impianti di genera-
zione distribuita tengano conto della loro dimensione e
impatto potenziale limitati.

4. I criteri e le procedure di autorizzazione sono resi pub-
blici. I richiedenti sono informati dei motivi del rifiuto dell'au-
torizzazione. I motivi devono essere obiettivi e non discrimina-
tori, debitamente fondati e adeguatamente documentati. Il
richiedente dispone di procedure di ricorso.

(1) GU L 204 del 21.7.1998, pag. 37. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 98/48/CE (GU L 217 del 5.8.1998, pag. 18).
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Articolo 7

Indizione di gare per nuove capacità

1. Gli Stati membri assicurano la possibilità, ai fini della
sicurezza dell'approvvigionamento, di prevedere nuove capacità
o misure di efficienza energetica/gestione della domanda
mediante una procedura di gara o qualsiasi altra procedura
equivalente in termini di trasparenza e non discriminazione,
sulla base di criteri pubblicati. Tuttavia è possibile avviare sif-
fatte procedure soltanto se gli impianti di generazione in
costruzione o le misure di efficienza energetica/gestione della
domanda adottate in base alla procedura di autorizzazione non
sono sufficienti a garantire la sicurezza dell'approvvigiona-
mento.

2. Gli Stati membri possono assicurare la possibilità, ai fini
della tutela dell'ambiente e della promozione di nuove tecnolo-
gie nascenti, di bandire gare per nuove capacità sulla base di
criteri pubblicati. Tali gare possono riguardare nuove capacità
o misure di efficienza energetica/gestione della domanda. Tutta-
via è possibile bandire una gara soltanto se gli impianti di
generazione in costruzione o le misure adottate in base alla
procedura di autorizzazione non sono sufficienti a conseguire
questi obiettivi.

3. La procedura di gara d'appalto per gli impianti di genera-
zione e per le misure di efficienza energetica/gestione della
domanda è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea
almeno sei mesi prima del termine per la presentazione delle
offerte.

Il capitolato d'oneri è messo a disposizione di qualsiasi impresa
interessata stabilita nel territorio di uno Stato membro in
modo da consentirle di disporre del tempo sufficiente per pre-
sentare un'offerta.

Per garantire la trasparenza e la non discriminazione, il capito-
lato d'oneri contiene una descrizione dettagliata delle condi-
zioni contrattuali e della procedura che tutti gli offerenti
devono seguire, nonché un elenco completo dei criteri di sele-
zione dei candidati e di aggiudicazione dell'appalto, ivi com-
presi gli incentivi previsti dalla gara, come i sussidi. Il capito-
lato può inoltre far riferimento agli aspetti indicati all'articolo
6, paragrafo 2.

4. Il bando di gara relativo alle capacità di generazione
necessarie deve tener conto anche delle offerte di fornitura di
energia elettrica garantite a lungo termine provenienti da unità
di generazione esistenti, a condizione che queste ultime con-
sentano di soddisfare il fabbisogno supplementare.

5. Gli Stati membri designano un'autorità o un organismo
pubblico o privato, indipendente dalle attività di generazione,
trasmissione, distribuzione e fornitura di energia elettrica, che
può essere l'autorità di regolamentazione di cui all'articolo 23,
paragrafo 1, quale responsabile dell'organizzazione, della sorve-
glianza e del controllo della procedura di gara di cui ai para-
grafi da 1 a 4. Il gestore del sistema di trasmissione che sia già
pienamente indipendente sotto il profilo dell'assetto proprieta-

rio da altre attività non connesse al sistema di trasmissione
può essere designato quale organismo responsabile dell'orga-
nizzazione, della sorveglianza e del controllo della procedura
di gara. L'autorità o l'organismo di cui sopra adotta tutte le
misure necessarie a garantire la riservatezza delle informazioni
contenute nelle offerte.

CAPITOLO IV

GESTIONE DEL SISTEMA DI TRASMISSIONE

Articolo 8

Designazione dei gestori del sistema di trasmissione

Gli Stati membri designano o richiedono alle imprese proprie-
tarie di sistema di trasmissione di designare, per una durata
stabilita dagli Stati medesimi in funzione di considerazioni di
efficienza e di equilibrio economico, uno o più gestori del
sistema di trasmissione. Gli Stati membri garantiscono che i
gestori del sistema di trasmissione operino in conformità degli
articoli da 9 a 12.

Articolo 9

Compiti dei gestori del sistema di trasmissione

Ciascun gestore del sistema di trasmissione è tenuto a:

a) garantire la capacità a lungo termine del sistema di soddi-
sfare richieste ragionevoli di trasmissione di energia elettri-
ca;

b) contribuire alla sicurezza dell'approvvigionamento
mediante un'adeguata capacità di trasmissione e l'affidabi-
lità del sistema;

c) gestire i flussi di energia sul sistema, tenendo conto degli
scambi con altri sistemi interconnessi. A tal fine il gestore
del sistema di trasmissione è responsabile della sicurezza,
affidabilità ed efficienza della rete elettrica e in tale conte-
sto deve assicurare la disponibilità di tutti i servizi ausiliari
necessari nella misura in cui tale disponibilità sia indipen-
dente da ogni altro sistema di trasmissione con cui il suo
sistema sia interconnesso;

d) fornire, al gestore di ogni altro sistema interconnesso con
il proprio, informazioni sufficienti a garantire il funziona-
mento sicuro ed efficiente, lo sviluppo coordinato e l'inte-
roperabilità del sistema interconnesso;

e) assicurare la non discriminazione tra gli utenti o le catego-
rie di utenti del sistema, in particolare a favore delle sue
imprese collegate;
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f) fornire agli utenti del sistema le informazioni necessarie ad
un efficiente accesso al sistema.

Articolo 10

Separazione giuridica dei gestori del sistema di
trasmissione

1. Il gestore del sistema di trasmissione, qualora faccia parte
di un'impresa verticalmente integrata, è indipendente, quanto-
meno sotto il profilo della forma giuridica, dell'organizzazione
e del potere decisionale, dalle altre attività non connesse alla
trasmissione. Tali norme non comportano l'obbligo di separare
la proprietà dei mezzi del sistema di trasmissione dall'impresa
verticalmente integrata.

2. Per garantire l'indipendenza del gestore del sistema di tra-
smissione di cui al paragrafo 1 si applicano i seguenti criteri
minimi:

a) le persone responsabili della gestione del sistema di tra-
smissione non possono far parte delle strutture societarie
dell'impresa elettrica integrata responsabili, direttamente o
indirettamente, della gestione quotidiana delle attività di
generazione, distribuzione e fornitura di energia elettrica;

b) devono essere adottate misure idonee ad assicurare che gli
interessi professionali delle persone responsabili della
gestione del sistema di trasmissione siano presi in conside-
razione in modo da consentire loro di agire in maniera
indipendente;

c) il gestore del sistema di trasmissione dispone di effettivi
poteri decisionali, indipendenti dall'impresa elettrica inte-
grata, in relazione alle installazioni necessarie alla gestione,
alla manutenzione o allo sviluppo della rete. Ciò non
dovrebbe ostare all'esistenza di appropriati meccanismi di
coordinamento intesi a garantire la tutela dei diritti di vigi-
lanza economica e gestionale della società madre sulla red-
ditività disciplinata indirettamente ai sensi dell'articolo 23,
paragrafo 2, di una società controllata. In particolare ciò
consente alla società madre di approvare il piano finanzia-
rio annuale, o qualunque strumento equivalente, del
gestore del sistema di trasmissione e di fissare limiti globali
ai livelli di indebitamento della sua società controllata.
Non è consentito alla società madre di dare istruzioni, né
per quanto riguarda le operazioni giornaliere, né in rela-
zione a singole decisioni concernenti la costruzione o il
miglioramento delle linee di trasmissione, che non ecce-
dono i termini del piano finanziario approvato o di qual-
siasi strumento equivalente;

d) il gestore del sistema di trasmissione predispone un pro-
gramma di adempimenti, contenente le misure adottate
per escludere comportamenti discriminatori e garantire
che ne sia adeguatamente controllata l'osservanza. Il pro-
gramma indica gli obblighi specifici dei dipendenti per
raggiungere questo obiettivo. La persona o l'organo
responsabile del controllo del programma degli adempi-

menti presenta ogni anno all'autorità di regolamentazione
di cui all'articolo 23, paragrafo 1 una relazione sulle
misure adottate; tale relazione è pubblicata.

Articolo 11

Dispacciamento e bilanciamento

1. Fatta salva la fornitura di energia elettrica in base ad
obblighi contrattuali, compresi quelli derivanti dalle condizioni
del bando di gara d'appalto, il gestore del sistema di trasmis-
sione è responsabile, quando svolge questa funzione, del
dispacciamento degli impianti di generazione situati nella sua
zona e dell'impiego degli interconnector con altri sistemi.

2. Il dispacciamento degli impianti di generazione e l'im-
piego di interconnector avviene sulla base di criteri che pos-
sono essere approvati dallo Stato membro e che devono essere
obiettivi, pubblicati e applicati in maniera non discriminatoria,
per assicurare un buon funzionamento del mercato interno
dell'energia elettrica. Essi tengono conto della priorità econo-
mica dell'energia elettrica proveniente dagli impianti di genera-
zione disponibili o dai trasferimenti mediante interconnector,
nonché dei vincoli tecnici del sistema.

3. Lo Stato membro può imporre al gestore del sistema che
effettua il dispacciamento degli impianti di generazione l'ob-
bligo di dare la precedenza agli impianti di generazione che
impiegano fonti energetiche rinnovabili o rifiuti, oppure che
assicurano la produzione mista di calore e di energia elettrica.

4. Per motivi di sicurezza degli approvvigionamenti, uno
Stato membro può ordinare di dare la priorità al dispaccia-
mento di impianti di generazione alimentati con fonti nazionali
di energia combustibile primaria, in una proporzione che in
ogni anno civile non superi il 15 % di tutta l'energia primaria
necessaria per generare l'energia elettrica consumata nello Stato
membro interessato.

5. Gli Stati membri possono imporre ai gestori del sistema
di trasmissione il rispetto di standard minimi per la manuten-
zione e lo sviluppo del sistema, compresa la capacità di inter-
connessione.

6. I gestori del sistema di trasmissione acquisiscono l'energia
che utilizzano per coprire le perdite di energia e la capacità di
riserva del loro sistema secondo procedure trasparenti, non
discriminatorie e basate su criteri di mercato, quando svolgono
questa funzione.

7. Le regole di bilanciamento del sistema elettrico adottate
dai gestori del sistema di trasmissione sono obiettive, traspa-
renti e non discriminatorie, ivi comprese le regole adottate per
addebitare agli utenti del sistema lo sbilanciamento energetico.
I termini e le condizioni, ivi comprese le regole e le tariffe, di
fornitura di questi servizi da parte dei gestori del sistema di
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trasmissione sono stabiliti con una metodologia compatibile
con l'articolo 23, paragrafo 2, in modo non discriminatorio e
corrispondente ai costi e sono pubblicati.

Articolo 12

Riservatezza dei gestori del sistema di trasmissione

Fatto salvo l'articolo 18 o qualsiasi altro obbligo di divulgare
informazioni, il gestore del sistema di trasmissione mantiene la
riservatezza sulle informazioni commercialmente sensibili
acquisite nel corso della sua attività. Le informazioni divulgate
sulle sue attività, che possono procurare vantaggi commerciali,
sono rese disponibili in modo non discriminatorio.

CAPITOLO V

GESTIONE DEL SISTEMA DI DISTRIBUZIONE

Articolo 13

Designazione dei gestori del sistema di distribuzione

Gli Stati membri designano o impongono alle imprese che pos-
siedono o sono responsabili dei sistemi di distribuzione di desi-
gnare, per un periodo di tempo da determinarsi dagli Stati
membri tenuto conto di considerazioni in materia di efficienza
ed equilibrio economico, uno o più gestori del sistema di
distribuzione. Gli Stati membri provvedono affinché i gestori
del sistema di distribuzione agiscano a norma degli articoli da
14 a 16.

Articolo 14

Compiti dei gestori del sistema di distribuzione

1. Il gestore del sistema di distribuzione mantiene nella sua
zona un sistema di distribuzione di elettricità sicuro, affidabile
ed efficiente, nel dovuto rispetto dell'ambiente.

2. In ogni caso egli non deve porre in essere discriminazioni
tra gli utenti o le categorie di utenti del sistema, in particolare
a favore delle sue società collegate.

3. Il gestore del sistema di distribuzione fornisce agli utenti
le informazioni di cui hanno bisogno per un accesso efficiente
al sistema.

4. Lo Stato membro può imporre al gestore del sistema di
distribuzione che effettua il dispacciamento degli impianti di
generazione l'obbligo di dare la precedenza agli impianti di
generazione che impiegano fonti energetiche rinnovabili o
rifiuti o che assicurano la produzione mista di calore e di ener-
gia elettrica.

5. I gestori del sistema di distribuzione acquisiscono l'ener-
gia che utilizzano per coprire le perdite di energia e la capacità
di riserva del loro sistema secondo procedure trasparenti, non
discriminatorie e basate sui criteri di mercato, ogniqualvolta

svolgono tale funzione. Questa disposizione non pregiudica la
possibilità di usare l'energia elettrica acquisita in base ai con-
tratti conclusi anteriormente al 1o gennaio 2002.

6. Nel caso in cui i gestori del sistema di distribuzione siano
responsabili del bilanciamento di quest'ultimo, le regole da essi
adottate a tal fine, ivi comprese le regole per addebitare agli
utenti del sistema lo sbilanciamento energetico, sono obiettive,
trasparenti e non discriminatorie. Le condizioni di prestazione
di questi servizi da parte dei gestori del sistema di distribuzio-
ne, comprese le regole e le tariffe, sono stabilite a norma
dell'articolo 23, paragrafo 2, in modo non discriminatorio e
corrispondente ai costi, e sono pubblicate.

7. In fase di pianificazione dello sviluppo del sistema di
distribuzione, il gestore del sistema di distribuzione prende in
considerazione misure di efficienza energetica/gestione della
domanda e/o generazione distribuita che possano supplire alla
necessità di incrementare o sostituire la capacità.

Articolo 15

Separazione dei gestori del sistema di distribuzione

1. Il gestore del sistema di distribuzione, qualora faccia parte
di un'impresa verticalmente integrata, è indipendente, quanto-
meno sotto il profilo della forma giuridica, dell'organizzazione
e del potere decisionale, dalle altre attività non connesse alla
distribuzione. Tali norme non comportano l'obbligo di sepa-
rare la proprietà dei mezzi del gestore del sistema di distribu-
zione dall'impresa verticalmente integrata.

2. In aggiunta ai requisiti cui al paragrafo 1, qualora il
gestore del sistema di distribuzione sia parte di un'impresa ver-
ticalmente integrata, egli è indipendente da altre attività non
connesse alla distribuzione per quanto riguarda l'organizza-
zione e l'adozione di decisioni. Al fine di conseguire tale obiet-
tivo, si applicano i seguenti criteri minimi:

a) i responsabili dell'amministrazione del gestore del sistema
di distribuzione non possono far parte di strutture societa-
rie dell'impresa elettrica integrata responsabili, diretta-
mente o indirettamente, della gestione ordinaria delle atti-
vità di generazione, trasmissione, fornitura di energia elet-
trica;

b) devono essere adottate misure idonee ad assicurare che gli
interessi professionali delle persone responsabili dell'ammi-
nistrazione del gestore del sistema di distribuzione siano
presi in considerazione in modo da consentire loro di
agire in maniera indipendente;

c) il gestore del sistema di distribuzione dispone di effettivi
poteri decisionali, indipendenti dall'impresa elettrica inte-
grata, in relazione alle installazioni necessarie alla gestione,
alla manutenzione e allo sviluppo della rete. Ciò non
dovrebbe ostare all'esistenza di appropriati meccanismi di
coordinamento intesi a garantire la tutela dei diritti di vigi-
lanza economica e gestionale della società madre sulla red-
ditività, disciplinata indirettamente ai sensi dell'articolo 23,
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paragrafo 2, di una società controllata. In particolare, ciò
consente alla società madre di approvare il piano finanzia-
rio annuale del gestore del sistema di distribuzione, o qual-
siasi altro strumento equivalente, e di fissare limiti globali
ai livelli di indebitamento della sua società controllata.
Non è consentito alla società madre di dare istruzioni, né
per quanto riguarda le operazioni giornaliere, né in rela-
zione a singole decisioni concernenti la costruzione o il
miglioramento delle linee di distribuzione, che non ecce-
dano i termini del piano finanziario approvato o di qual-
siasi strumento equivalente;

d) il gestore del sistema di distribuzione predispone un pro-
gramma di adempimenti, contenente le misure adottate
per escludere comportamenti discriminatori e garantire
che ne sia adeguatamente controllata l'osservanza. Il pro-
gramma indica gli obblighi specifici dei dipendenti per
raggiungere questo obiettivo. La persona o l'organo
responsabile del controllo del programma di adempimenti
presenta ogni anno all'autorità di regolamentazione di cui
all'articolo 23, paragrafo 1, una relazione sulle misure
adottate; tale relazione è soggetta a pubblicazione.

Gli Stati membri possono decidere di non applicare le disposi-
zioni dei paragrafi 1 e 2 alle imprese elettriche integrate che
riforniscono meno di 100 000 clienti allacciati o che riforni-
scono piccoli sistemi isolati.

Articolo 16

Riservatezza dei gestori del sistema di distribuzione

Fatto salvo l'articolo 18 o qualsiasi altro obbligo di divulgare
informazioni, il gestore del sistema di distribuzione mantiene
la riservatezza sulle informazioni commercialmente sensibili
acquisite nel corso della sua attività, ed impedisce la divulga-
zione discriminatoria di informazioni sulle sue attività che pos-
sano procurare vantaggi commerciali.

Articolo 17

Gestore di un sistema combinato

Le disposizioni di cui all'articolo 10, paragrafo 1 e all'articolo
15, paragrafo 1 non ostano alla gestione di un sistema combi-
nato di trasmissione e distribuzione da parte di un gestore che
sia indipendente, sotto il profilo della forma giuridica, dell'or-
ganizzazione e del potere decisionale, da altre attività non con-
nesse alla gestione di un sistema di trasmissione o di distribu-
zione e che risponda ai requisiti di cui alle lettere da a ) a d).
Tali norme non comportano l'obbligo di separare la proprietà
dei mezzi del sistema combinato dall'impresa verticalmente
integrata:

a) le persone responsabili dell'amministrazione del gestore
del sistema combinato non possono far parte di strutture
societarie dell'impresa elettrica integrata responsabili, diret-

tamente o indirettamente, della gestione ordinaria delle
attività di generazione o fornitura di energia elettrica;

b) devono essere adottate misure idonee ad assicurare che gli
interessi professionali delle persone responsabili dell'ammi-
nistrazione del gestore del sistema combinato siano presi
in considerazione in modo da consentire loro di agire in
maniera indipendente;

c) il gestore del sistema combinato dispone di effettivi poteri
decisionali, indipendenti dall'impresa elettrica integrata, in
relazione alle installazioni necessarie alla gestione, alla
manutenzione e allo sviluppo della rete. Ciò non dovrebbe
ostare all'esistenza di appropriati meccanismi di coordina-
mento intesi a garantire la tutela dei diritti di vigilanza
economica e gestionale della società madre sulla redditività
disciplinata ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 2, di una
società controllata. In particolare, ciò consente alla società
madre di approvare il piano finanziario annuale del
gestore del sistema di distribuzione, o qualsiasi altro stru-
mento equivalente, e di fissare limiti globali ai livelli di
indebitamento della sua società controllata. Non è consen-
tito alla società madre di dare istruzioni, né per quanto
riguarda le operazioni giornaliere, né in relazione a singole
decisioni concernenti la costruzione o il miglioramento
delle linee di trasmissione e distribuzione, che non ecce-
dano i termini del piano finanziario approvato o di qual-
siasi strumento equivalente;

d) il gestore del sistema combinato predispone un pro-
gramma di adempimenti, contenente le misure adottate
per escludere comportamenti discriminatori e garantire
che ne sia adeguatamente controllata l'osservanza. Il pro-
gramma indica gli obblighi specifici dei dipendenti per
raggiungere questo obiettivo. La persona o l'organo
responsabile del controllo del programma di adempimenti
presenta ogni anno all'autorità di regolamentazione di cui
all'articolo 23, paragrafo 1, una relazione sulle misure
adottate. Tale relazione è pubblicata.

CAPITOLO VI

SEPARAZIONE E TRASPARENZA DELLA CONTABILITÀ

Articolo 18

Diritto di accesso alla contabilità

1. Gli Stati membri o qualsiasi autorità competente da essi
designata, ivi comprese le autorità di regolamentazione di cui
all'articolo 23, hanno il diritto di accedere alla contabilità delle
imprese elettriche nella misura necessaria per lo svolgimento
delle loro funzioni come previsto dall'articolo 19.
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2. Gli Stati membri e le autorità da essi designate, ivi com-
prese le autorità di regolamentazione di cui all'articolo 23 e le
autorità competenti per la risoluzione delle controversie, man-
tengono la riservatezza sulle informazioni commercialmente
sensibili. Gli Stati membri possono prevedere la divulgazione
di queste informazioni qualora ciò sia necessario per consentire
alle autorità competenti di svolgere le proprie funzioni.

Articolo 19

Separazione dalla contabilità

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché la
contabilità delle imprese elettriche sia tenuta a norma dei para-
grafi 2 e 3.

2. Le imprese elettriche, qualunque sia il loro regime di pro-
prietà o la loro forma giuridica, redigono, sottopongono a revi-
sione e pubblicano i conti annuali, secondo le norme della legi-
slazione nazionale sui conti annuali delle società di capitali
adottate ai sensi della quarta direttiva 78/660/CEE del Consi-
glio, del 25 luglio 1978, basata sull'articolo 44, paragrafo 2,
lettera g), (*) del trattato e relativa ai conti annuali di taluni tipi
di società (1).

Le imprese che non sono per legge tenute a pubblicare i conti
annuali ne tengono una copia a disposizione del pubblico nella
loro sede sociale.

3. Nella loro contabilità interna, le imprese elettriche ten-
gono conti separati per ciascuna attività di trasmissione e
distribuzione, come sarebbero tenute a fare se le attività in
questione fossero svolte da imprese separate al fine di evitare
discriminazioni, trasferimenti incrociati di risorse tra settori e
distorsioni della concorrenza. Tengono inoltre conti che pos-
sono essere consolidati per le altre attività nel settore dell'ener-
gia elettrica non riguardanti la trasmissione e la distribuzione.
Sino al 1o luglio 2007 esse tengono conti separati per le atti-
vità di fornitura a clienti idonei e le attività di fornitura a
clienti non idonei. Nella contabilità è precisato il reddito prove-
niente dalla proprietà del sistema di trasmissione/distribuzione.
Le imprese tengono eventualmente conti consolidati per altre
attività non riguardanti il settore dell'energia elettrica. La conta-
bilità interna comprende uno stato patrimoniale ed un conto
profitti e perdite per ciascuna attività.

4. La revisione di cui al paragrafo 2 verifica in particolare
che sia rispettato l'obbligo di evitare discriminazioni e trasferi-
menti incrociati di cui al paragrafo 3.

(*) Il titolo della direttiva 78/660/CEE è stato adattato per tener conto
della rinumerazione degli articoli del trattato che istituisce la
Comunità europea conformemente all'articolo 12 del trattato di
Amsterdam; esso conteneva inizialmente un riferimento all'articolo
54, paragrafo 3, lettera g).

(1) GU L 222 del 14.8.1978, pag. 11. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2001/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 283 del 27.10.2001, pag. 28).

CAPITOLO VII

ORGANIZZAZIONE DELL'ACCESSO AL SISTEMA

Articolo 20

Accesso dei terzi

1. Gli Stati membri garantiscono l'attuazione di un sistema
di accesso dei terzi ai sistemi di trasmissione e di distribuzione
basato su tariffe pubblicate, praticabili a tutti i clienti idonei,
ed applicato obiettivamente e senza discriminazioni tra gli
utenti del sistema. Gli Stati membri fanno sì che le tariffe, o i
relativi metodi di calcolo, siano approvati prima della loro
entrata in vigore conformemente all'articolo 23 e che le tariffe
e le metodologie, ove solo queste ultime siano state approvate,
siano pubblicate prima della loro entrata in vigore.

2. Il gestore del sistema di trasmissione o di distribuzione
può rifiutare l'accesso ove manchi della necessaria capacità. Il
rifiuto deve essere debitamente motivato, con particolare
riguardo all'articolo 3. Ove opportuno, gli Stati membri prov-
vedono affinché, nel caso venga rifiutato l'accesso, il gestore
del sistema di trasmissione o di distribuzione fornisca adeguate
informazioni sulle misure necessarie per rafforzare la rete. La
parte che richiede queste informazioni può essere tenuta a
pagare una cifra ragionevole, corrispondente al costo del rila-
scio dell'informazione.

Articolo 21

Apertura del mercato e reciprocità

1. Gli Stati membri provvedono affinché i clienti idonei
siano:

a) fino al 1o luglio 2004, i clienti idonei di cui all'articolo 19,
paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 96/92/CE. Entro il 31
gennaio di ogni anno, gli Stati membri pubblicano i criteri
per la definizione di tali clienti idonei;

b) a partire dal 1o luglio 2004, al più tardi, tutti i clienti non
civili;

c) dal 1o luglio 2007, tutti i clienti.

2. Per evitare squilibri nell'apertura dei mercati dell'energia
elettrica:

a) i contratti di fornitura di energia elettrica conclusi con un
cliente idoneo del sistema di un altro Stato membro non
sono vietati se il cliente è considerato idoneo in entrambi i
sistemi interessati;
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b) qualora le operazioni di cui alla lettera a) siano rifiutate in
quanto il cliente è idoneo soltanto in uno dei due sistemi,
la Commissione, tenendo conto della situazione del mer-
cato e dell'interesse comune, può obbligare la parte che
rifiuta ad eseguire la fornitura, su domanda dello Stato
membro in cui è situato il cliente idoneo.

Articolo 22

Linee dirette

1. Gli Stati membri prendono le misure necessarie a consen-
tire che:

a) tutti i produttori e le imprese fornitrici di energia elettrica
stabiliti nel loro territorio riforniscano mediante una linea
diretta i propri impianti, le società controllate e i clienti
idonei;

b) qualsiasi cliente idoneo nel loro territorio sia rifornito
mediante una linea diretta da un produttore e da imprese
fornitrici.

2. Gli Stati membri stabiliscono i criteri per il rilascio delle
autorizzazioni per la costruzione di linee dirette nel proprio
territorio. Tali criteri devono essere obiettivi e non discrimina-
tori.

3. La possibilità di approvvigionamento mediante una linea
diretta di cui al paragrafo 1 lascia impregiudicata la possibilità
di concludere contratti di fornitura di energia elettrica a norma
dell'articolo 20.

4. Gli Stati membri possono subordinare l'autorizzazione a
costruire una linea diretta al diniego di accesso ai sistemi ai
sensi dell'articolo 20 o, a seconda dei casi, all'avvio di una pro-
cedura di risoluzione delle controversie ai sensi dell'articolo 23.

5. Gli Stati membri possono negare l'autorizzazione ad una
linea diretta qualora il rilascio di tale autorizzazione ostacoli
l'osservanza delle disposizioni dell'articolo 3. Il rifiuto deve
essere debitamente motivato.

Articolo 23

Autorità di regolamentazione

1. Gli Stati membri designano uno o più organismi compe-
tenti con la funzione di autorità di regolamentazione. Tali auto-
rità sono pienamente indipendenti dagli interessi dell'industria
elettrica. Esse hanno quantomeno il compito, mediante l'appli-
cazione del presente articolo, di assicurare la non discrimina-
zione, l'effettiva concorrenza e l'efficace funzionamento del
mercato, controllando in particolare:

a) le regole di gestione e assegnazione della capacità di inter-
connessione di concerto con l'autorità o le autorità di
regolamentazione degli Stati membri con i quali esiste
interconnessione;

b) gli eventuali dispositivi per risolvere i problemi di conge-
stione nell'ambito delle reti elettriche nazionali;

c) il tempo impiegato dalle imprese di trasmissione e distri-
buzione per effettuare le connessioni e le riparazioni;

d) la pubblicazione, da parte dei gestori dei sistemi di tra-
smissione e distribuzione, di informazioni adeguate sugli
interconnector, l'uso della rete e l'assegnazione delle capa-
cità alle parti interessate, tenendo conto della necessità di
trattare i dati non aggregati come informazioni commer-
ciali riservate;

e) l'effettiva separazione contabile di cui all'articolo 19, al fine
di evitare trasferimenti incrociati di risorse tra attività di
generazione, trasmissione, distribuzione e fornitura;

f) le condizioni e le tariffe di connessione dei nuovi produt-
tori di elettricità, per garantire che siano obiettive, traspa-
renti e non discriminatorie, in particolare tenendo piena-
mente conto dei costi e dei vantaggi delle diverse tecnolo-
gie basate sulle fonti energetiche rinnovabili, della genera-
zione distribuita e della produzione combinata di calore
ed elettricità;

g) la misura in cui i gestori dei sistemi di trasmissione e
distribuzione adempiono ai loro compiti conformemente
agli articoli 9 e 14;

h) il livello di trasparenza e concorrenza.

Le autorità istituite a norma del presente articolo pubblicano
una relazione annuale sul risultato delle loro attività di con-
trollo di cui alle lettere da a) a h).

2. Le autorità di regolamentazione hanno il compito di fis-
sare o approvare, prima dell'entrata in vigore, quantomeno le
metodologie usate per calcolare o stabilire quanto segue:

a) le condizioni di connessione e accesso alle reti nazionali,
comprese le tariffe di trasmissione e distribuzione. Tali
tariffe o metodologie consentono che gli investimenti
necessari nelle reti siano effettuati in modo da permettere
agli stessi di assicurare il funzionamento delle reti;

b) le condizioni di fornitura dei servizi di bilanciamento.

3. In deroga al paragrafo 2, gli Stati membri possono preve-
dere che le autorità di regolamentazione presentino all'organo
competente dello Stato membro, affinché adotti una decisione
formale, le tariffe o almeno le metodologie di cui al paragrafo
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2, nonché le modifiche di cui al paragrafo 4. In tal caso, l'or-
gano competente ha il potere di approvare o respingere un
progetto di decisione presentato dall'autorità di regolamenta-
zione. Le tariffe, metodologie e modifiche presentate sono pub-
blicate insieme alla decisione all'atto dell'adozione formale. È
pubblicato inoltre ogni rigetto formale di un progetto di deci-
sione, con la sua motivazione.

4. Se necessario, le autorità di regolamentazione hanno
facoltà di imporre ai gestori del sistema di trasmissione e di
distribuzione di modificare le condizioni, le tariffe, le regole, i
meccanismi e le metodologie di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 per
garantire che siano proporzionati e vengano applicati in modo
non discriminatorio.

5. Qualsiasi parte che intenda sporgere reclamo contro il
gestore di un sistema di trasmissione o di distribuzione, con
riferimento agli aspetti menzionati ai paragrafi 1 , 2, e 4, può
adire l'autorità di regolamentazione che, in qualità di autorità
per la risoluzione delle controversie, adotta una decisione entro
due mesi dalla ricezione del reclamo. Il termine può essere
prorogato di due mesi qualora l'autorità di regolamentazione
richieda ulteriori informazioni. Il termine può essere ulterior-
mente prorogato con il consenso del reclamante. Detta deci-
sione produce effetti vincolanti a meno che e fin quando non
sia annullata in seguito ad impugnazione.

Nel caso in cui il reclamo riguardi le tariffe di connessione per
nuovi impianti di generazione di grandi dimensioni, il termine
di due mesi può essere prorogato dall'autorità di regolamenta-
zione.

6. Qualsiasi parte lesa che abbia il diritto di sporgere
reclamo in merito ad una decisione relativa a metodologie
adottata ai sensi dei paragrafi 2, 3 o 4 ovvero, allorché l'auto-
rità di regolamentazione è tenuta a procedere a consultazioni,
relativa alle metodologie proposte, può presentare un reclamo
per la revisione della decisione in causa entro due mesi o entro
un periodo più breve se così previsto dagli Stati membri, dalla
pubblicazione della decisione stessa o della proposta di decisio-
ne. I reclami non hanno effetto sospensivo.

7. Gli Stati membri prendono i provvedimenti necessari
affinché le autorità di regolamentazione siano in grado di eser-
citare le funzioni di cui ai paragrafi da 1 a 5 con efficacia e
sollecitudine.

8. Gli Stati membri introducono meccanismi idonei ed effi-
cienti di regolamentazione, controllo e trasparenza al fine di
evitare abusi di posizione dominante, soprattutto a danno dei
consumatori, e comportamenti predatori. Tali meccanismi ten-
gono conto delle disposizioni del trattato e in particolare
dell'articolo 82.

Sino al 2010 le autorità competenti degli Stati membri trasmet-
tono alla Commissione, entro il 31 luglio di ogni anno e con-
formemente alle norme in materia di concorrenza, una rela-
zione su posizioni dominanti sul mercato, su comportamenti

predatori e anticoncorrenziali. La relazione esamina inoltre
l'evoluzione dei modelli di proprietà e qualsiasi misura con-
creta adottata a livello nazionale per garantire la presenza sul
mercato di un'adeguata varietà di operatori, ovvero le misure
pratiche adottate per rafforzare l'interconnessione e la concor-
renza. A partire dal 2010 le autorità competenti presentano sif-
fatta relazione con scadenza biennale.

9. Gli Stati membri provvedono affinché, in caso di inosser-
vanza delle norme sulla riservatezza previste dalla presente
direttiva, siano adottate appropriate misure nei confronti delle
persone fisiche e giuridiche responsabili, ivi compresi procedi-
menti amministrativi o penali in base al rispettivo diritto
nazionale.

10. La risoluzione delle controversie transfrontaliere è
demandata all'autorità di regolamentazione competente per il
gestore che nega l'uso o l'accesso al sistema.

11. I reclami di cui ai paragrafi 5 e 6 lasciano impregiudicati
i mezzi di impugnazione previsti dal diritto comunitario e
nazionale.

12. Le autorità nazionali di regolamentazione contribui-
scono allo sviluppo del mercato interno e alla parità di condi-
zioni cooperando tra loro e con la Commissione in modo tra-
sparente.

CAPITOLO VIII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 24

Misure di salvaguardia

In caso di crisi improvvisa sul mercato dell'energia o quando è
minacciata l'integrità fisica o la sicurezza delle persone, delle
apparecchiature o degli impianti o l'integrità del sistema, uno
Stato membro può temporaneamente adottare le necessarie
misure di salvaguardia.

Tali misure devono causare il minor perturbamento possibile al
funzionamento del mercato interno e non devono superare
quanto strettamente necessario per ovviare alle difficoltà sorte
improvvisamente.

Lo Stato membro interessato notifica senza indugio tali misure
agli altri Stati membri e alla Commissione, la quale può deci-
dere che esso le deve modificare o abolire nella misura in cui
esse provocano una distorsione della concorrenza e incidono
negativamente sugli scambi in misura incompatibile con l'inte-
resse comune.
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Articolo 25

Controllo delle importazioni di energia elettrica

Ogni tre mesi, gli Stati membri informano la Commissione
delle importazioni di energia elettrica effettuate, in termini di
flussi fisici, da paesi terzi durante i tre mesi precedenti.

Articolo 26

Deroghe

1. Gli Stati membri che, dopo l'entrata in applicazione della
presente direttiva, possono dimostrare l'esistenza di seri pro-
blemi per la gestione dei loro piccoli sistemi isolati, possono
richiedere deroghe alle pertinenti disposizioni dei capitoli IV, V,
VI e VII, nonché del capitolo III, nel caso dei microsistemi iso-
lati, per quanto riguarda il rinnovamento, il potenziamento e
l'espansione della capacità esistente, che possono essere loro
concesse dalla Commissione. Prima di prendere una decisione,
quest'ultima informa gli Stati membri delle richieste pervenute,
tenendo conto del rispetto della riservatezza. La decisione è
pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Il presente
articolo si applica anche al Lussemburgo.

2. Uno Stato membro che, dopo l'entrata in applicazione
della presente direttiva, incontra seri problemi di ordine tec-
nico nell'apertura del suo mercato per taluni gruppi limitati di
clienti non civili di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera b),
può richiedere una deroga alla presente disposizione, che gli
può essere concessa dalla Commissione per un periodo mas-
simo di 18 mesi dopo la data di cui all'articolo 30, paragrafo
1. In ogni caso tale deroga termina alla data di cui all'articolo
21, paragrafo 1, lettera c).

Articolo 27

Procedura di revisione

Qualora nella relazione di cui all'articolo 28, paragrafo 3, si
giunga alla conclusione che, data l'efficacia con cui l'accesso
alla rete è stato realizzato in uno Stato membro dando origine
a un accesso pienamente effettivo, non discriminatorio e senza
ostacoli la Commissione constata che determinati obblighi
imposti alle imprese dalla presente direttiva (compresi quelli in
materia di separazione giuridica dei gestori del sistema di
distribuzione) non sono proporzionati all'obiettivo perseguito,
detto Stato membro può chiedere alla Commissione di essere
esonerato dal requisito in questione.

Tale richiesta è notificata senza indugio dallo Stato membro
alla Commissione, corredata di tutte le informazioni necessarie
per dimostrare che la conclusione raggiunta nella relazione,
secondo cui è stato assicurato un effettivo accesso alla rete, sarà
rispettata.

Entro tre mesi dalla ricezione della notifica la Commissione
adotta un parere in merito alla richiesta dello Stato membro
interessato e, ove opportuno, sottopone proposte al Parlamento
europeo e al Consiglio al fine di modificare le pertinenti dispo-
sizioni della direttiva . La Commissione può suggerire, nelle

proposte di modifica della direttiva, di esentare lo Stato mem-
bro interessato da requisiti specifici, purché tale Stato membro
applichi, se del caso, misure parimenti efficaci.

Articolo 28

Relazioni

1. Entro la fine del primo anno successivo all'entrata in
vigore della presente direttiva e in seguito con cadenza annuale
la Commissione controlla ed esamina l'applicazione della pre-
sente direttiva e presenta una relazione generale sullo stato di
attuazione al Parlamento europeo e al Consiglio. Tale relazione
comprende almeno i seguenti aspetti:

a) l'esperienza acquisita e i progressi compiuti nel realizzare
un mercato interno dell'energia elettrica completo e piena-
mente operativo e i rimanenti ostacoli, ivi compresi gli
aspetti relativi a posizioni dominanti sul mercato, concen-
trazioni e comportamenti predatori o anticoncorrenziali
nonché i loro effetti in termini di distorsione del mercato;

b) la misura in cui gli obblighi di separazione e di tariffa-
zione di cui alla presente direttiva sono riusciti a garantire
un accesso equo e non discriminatorio al sistema comuni-
tario dell'energia elettrica e livelli equivalenti di concorren-
za, nonché le conseguenze economiche, ambientali e
sociali dell'apertura del mercato dell'energia elettrica per i
consumatori;

c) un'analisi degli aspetti relativi ai livelli di capacità del
sistema e alla sicurezza dell'approvvigionamento comunita-
rio di energia elettrica, e in particolare l'equilibrio esistente
e previsto tra domanda e offerta, tenendo conto della
capacità fisica di scambio tra le varie zone;

d) sarà prestata particolare attenzione a misure adottate negli
Stati membri per far fronte ai picchi della domanda e alle
carenze delle forniture di uno o più fornitori;

e) l'attuazione della deroga prevista all'articolo 15, paragrafo
2 al fine di una possibile revisione della soglia;

f) una valutazione generale dei progressi compiuti nelle rela-
zioni bilaterali con i paesi terzi che producono, esportano
o trasportano energia elettrica, compresi i progressi in
materia di integrazione dei mercati, le conseguenze sociali
e ambientali degli scambi commerciali di elettricità e
accesso alle reti di tali paesi;

g) la necessità di eventuali requisiti di armonizzazione non
collegati alle disposizioni della presente direttiva;
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h) il modo in cui gli Stati membri hanno tradotto in pratica i
requisiti sull'etichettatura energetica di cui all'articolo 3,
paragrafo 6 e il modo in cui si è tenuto conto delle racco-
mandazioni della Commissione in materia.

Ove opportuno, tale relazione può contenere raccomandazioni,
soprattutto per quanto riguarda il campo di applicazione e le
modalità delle condizioni di etichettatura, compreso ad esem-
pio il modo in cui si fa menzione di fonti di riferimento esi-
stenti e del contenuto di tali fonti nonché, segnatamente, il
modo in cui le informazioni sull'impatto ambientale, almeno
per quanto riguarda le emissioni di CO2 e i residui radioattivi
derivanti dalla produzione di elettricità a partire da varie fonti
energetiche, potrebbero essere rese disponibili in modo traspa-
rente, facilmente accessibile e comparabile in tutta l'Unione
europea, il modo in cui le misure adottate dagli Stati membri
per controllare l'accuratezza delle informazioni date dai forni-
tori potrebbero essere snellite e le misure volte a contrastare
gli effetti negativi di una posizione dominante e di concentra-
zioni sul mercato.

2. Ogni due anni, la relazione di cui al paragrafo 1 contiene
anche un'analisi delle varie misure adottate negli Stati membri
per adempiere agli obblighi relativi al servizio pubblico, oltre
ad un esame della loro efficacia ed in particolare dei loro effetti
sulla concorrenza nel mercato dell'energia elettrica. Eventual-
mente la relazione può contenere raccomandazioni sulle
misure da adottare a livello nazionale per conseguire elevati
livelli qualitativi di servizio pubblico o misure dirette ad evitare
la compartimentazione del mercato.

3. Entro il 1o gennaio 2006 la Commissione presenta al Par-
lamento europeo e al Consiglio una relazione dettagliata che
illustra i progressi compiuti nella creazione del mercato interno
del gas. Nella relazione si esaminerà, in particolare, quanto
segue:

— l'esistenza di un accesso alla rete non discriminatorio,

— l'esistenza di un'efficace regolamentazione,

— lo sviluppo di una infrastruttura di interconnessione e la
sicurezza della situazione di approvvigionamento della
Comunità,

— in quale misura i vantaggi dell'apertura del mercato rica-
dano interamente sulle piccole imprese e i clienti civili, in
particolare per quanto riguarda i livelli di servizio pub-
blico e di servizio universale,

— in quale misura i mercati siano praticamente aperti ad una
concorrenza efficace, compresi aspetti di posizione domi-
nante e concentrazioni sul mercato nonché comporta-
menti predatori e anticoncorrenziali,

— in quale misura i clienti stiano effettivamente cambiando
fornitori e rinegoziando le tariffe,

— l'evoluzione dei prezzi, compresi i prezzi delle forniture in
relazione al grado di apertura del mercato,

— l'esperienza maturata nell'applicazione della direttiva per
quanto riguarda l'effettiva indipendenza dei gestori dei
sistemi nelle imprese verticalmente integrate e se siano
state elaborate altre misure, oltre all'indipendenza funzio-
nale e alla separazione della contabilità, aventi effetti equi-
valenti alla separazione giuridica.

Se del caso, la Commissione presenta al Parlamento europeo e
al Consiglio proposte intese in particolare a garantire elevati
livelli di servizio pubblico.

Se del caso, la Commissione presenta al Parlamento europea e
al Consiglio proposte intese ad assicurare una totale ed effettiva
indipendenza dei gestori del sistema di distribuzione anterior-
mente al 1o luglio 2007. Ove necessario tali proposte, in linea
con le norme sulla concorrenza, riguardano anche misure volte
ad affrontare questioni di posizione dominante e concentra-
zione nel mercato, nonché di comportamenti predatori e anti-
concorrenziali.

Articolo 29

Abrogazione

La direttiva 90/547/CEE è abrogata a decorrere dal 1o luglio
2004.

La direttiva 96/92/CE è abrogata a decorrere dal 1o luglio
2004, fermi restando gli obblighi degli Stati membri circa i ter-
mini del recepimento e dell'applicazione di detta direttiva. I
riferimenti alla direttiva abrogata s'intendono fatti alla presente
direttiva e dovrebbero essere interpretati secondo la tavola di
concordanza di cui all'allegato B.

Articolo 30

Attuazione

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi
alla presente direttiva entro il 1o luglio 2004. Essi ne infor-
mano immediatamente la Commissione.

2. Gli Stati membri possono posporre l'attuazione dell'arti-
colo 15, paragrafo 1 fino al 1o luglio 2007, fatti salvi i requisiti
di cui all'articolo 15, paragrafo 2.
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3. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, que-
ste contengono un riferimento alla presente direttiva o sono
corredate di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione
ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.

Articolo 31

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Articolo 32

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 26 giugno 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
A. TSOCHATZOPOULOS
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ALLEGATO A

Misure sulla tutela dei consumatori

Fatte salve le norme comunitarie relative alla tutela dei consumatori, nella fattispecie le direttive 97/7/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio (1) e 93/13/CE del Consiglio (2), le misure di cui all'articolo 3 consistono nel garantire che i
clienti:

a) abbiano diritto a un contratto con il loro fornitore del servizio di energia elettrica che specifichi:

— l'identità e l'indirizzo del fornitore,

— i servizi forniti, i livelli di qualità del servizio offerti e la data dell'allacciamento iniziale,

— i tipi di servizio di manutenzione eventualmente offerti,

— i mezzi per ottenere informazioni aggiornate su tutte le tariffe vigenti e gli addebiti per manutenzione,

— la durata del contratto, le condizioni di rinnovo e la cessazione dei servizi e del contratto, l'esistenza di even-
tuali diritti di recesso,

— l'indennizzo e le modalità di rimborso applicabili se i livelli di qualità del servizio stipulati non sono raggiunti,
e

— le modalità di avvio delle procedure di risoluzione delle controversie, conformemente alla lettera f).

Le condizioni devono essere eque e comunicate in anticipo. Dovrebbero comunque essere trasmesse prima della
conclusione o della conferma del contratto. Qualora il contratto sia concluso mediante un intermediario, le infor-
mazioni di cui sopra sono anch'esse comunicate prima della stipulazione del contratto;

b) ricevano adeguata comunicazione dell'intenzione di modificare le condizioni contrattuali e siano informati del loro
diritto di recesso al momento della trasporto della notifica. I fornitori di servizi avvisano direttamente i loro abbo-
nati di eventuali aumenti delle tariffe, in tempo utile e comunque prima del termine del periodo di fatturazione
normale che segue la data di applicazione dell'aumento. Gli Stati membri provvedono affinché i clienti possano
recedere dal contratto, in caso di rifiuto delle nuove condizioni notificate dal fornitore del servizio di energia elettri-
ca;

c) ricevano informazioni trasparenti sui prezzi e sulle tariffe vigenti e sulle condizioni tipo per quanto riguarda l'ac-
cesso ai servizi di energia elettrica e all'uso dei medesimi;

d) dispongano di un'ampia gamma di metodi di pagamento. Eventuali differenze nelle condizioni devono riflettere i
costi dei diversi sistemi di pagamento per il fornitore. Le condizioni generali devono essere eque e trasparenti e spe-
cificate in un linguaggio chiaro e comprensibile. I clienti sono protetti dai metodi di vendita sleali o ingannevoli;

e) non debbano sostenere spese per cambiare fornitore;

f) beneficino di procedure trasparenti, semplici e poco onerose per l'esame dei reclami. Tali procedure consentono
una equa e rapida soluzione delle vertenze affiancata dall'introduzione, ove garantito, di un sistema di rimborso e/o
indennizzo. Esse dovrebbero conformarsi, nella misura del possibile, ai principi di cui alla raccomandazione
98/257/CE della Commissione (3);

g) nell'accedere al servizio universale ai sensi delle disposizioni adottate dagli Stati membri in applicazione dell'articolo
3, paragrafo 3, siano informati sui loro diritti in materia di servizio universale.

(1) GU L 144 del 4.6.1997, pag. 19.
(2) GU L 95 del 21.4.1993, pag. 29.
(3) GU L 115 del 17.4.1998, pag. 31.
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ALLEGATO B

Tavola di concordanza

Direttiva 96/92/CE Presente direttiva

Articolo 1 Art. 1 Campo di applicazione

Articolo 2 Art. 2 Definizioni

Articoloi 3 & 10(1) Art. 3 Obblighi relativi al servizio pubblico e tutela dei consumatori

— Art. 4 Controllo della sicurezza degli approvvigionamenti

Articolo 7(2) Art. 5 Norme tecniche

Articoli 4 & 5 Art. 6 Procedura di autorizzazione per nuove capacità

Articoli 4 & 6 Art. 7 Indizione di gare per nuove capacità

Articolo 7(1) Art. 8 Designazione dei gestori del sistema di trasmissione

Articoli 7 (3)-(5) Art. 9 Compiti dei gestori del sistema di trasmissione

Articolo 7(6) Art. 10 Separazione giuridica dei gestori del sistema di trasmissione

Articolo 8 Art. 11 Dispacciamento e bilanciamento

Articolo 9 Art. 12 Riservatezza relativamente ai gestori del sistema di trasporto

Articoli 10 (2) & (3) Art. 13 Designazione dei gestori del sistema di distribuzione

Articolo 11 Art. 14 Compiti dei gestori del sistema di distribuzione

— Art. 15 Separazione giuridica dei gestori del sistema di distribuzione

Articolo 12 Art. 16 Riservatezza relativamente ai gestori del sistema di distribu-
zione

— Art. 17 Gestore di un sistema combinato

Articolo 13 Art. 18 Diritto di accesso alla contabilità

Articolo 14 Art. 19 Separazione contabile

Articoli 15-18 Art. 20 Accesso dei terzi

Articolo 19 Art. 21 Apertura del mercato e reciprocità

Articolo 21 Art. 22 Linee dirette

Articoli 20(3)-(4) & 22 Art. 23 Autorità di regolamentazione

Articolo 23 Art. 24 Misure di salvaguardia

— Art. 25 Controllo delle importazioni di energia elettrica

Articolo 24 Art. 26 Deroghe

— Art. 27 Procedura di revisione

Articoli 25 & 26 Art. 28 Relazioni

— Art. 29 Abrogazione della direttiva concernente il transito di energia
elettrica

Articolo 27 Art. 30 Attuazione

Articolo 28 Art. 31 Entrata in vigore

Articolo 29 Art. 32 Destinatari

Allegato A: Misure sulla tutela dei consumatori

15.7.2003 L 176/55Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT



Dichiarazioni riguardanti lo smantellamento di impianti e le attività di gestione dei rifiuti

D i c h i a r a z i o n e i n t e r i s t i t u z i o n a l e

«Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sottolineano la necessità che gli Stati membri assicu-
rino che adeguate risorse finanziarie per lo smantellamento degli impianti e le attività di gestione dei rifiu-
ti, che sono soggette ad audit negli Stati membri, siano effettivamente disponibili per lo scopo per il quale
sono state previste e siano gestite in modo trasparente, evitando in tal modo gli ostacoli a un'equa concor-
renza nel mercato energetico».

D i c h i a r a z i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e

«La Commissione rileva l'importanza di assicurare che i fondi costituiti per lo smantellamento di impianti
e le attività di gestione dei rifiuti, che si riferiscono agli obiettivi del trattato Euratom, siano gestiti in
modo trasparente e utilizzati unicamente per detto scopo. In questo contesto essa intende, nell'ambito
delle competenze che le sono attribuite dal trattato Euratom, pubblicare una relazione annuale sull'impiego
dei fondi per lo smantellamento degli impianti e la gestione dei rifiuti. Essa presterà particolare attenzione
alla piena applicazione delle disposizioni pertinenti della normativa comunitaria».
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DIRETTIVA 2003/55/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 26 giugno 2003

relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e che abroga la direttiva 98/30/CE

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO
DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 47, paragrafo 2, l'articolo 55 e l'articolo 95,

viste le proposte della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 98/30/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 22 giugno 1998, relativa a norme comuni per
il mercato interno del gas naturale (4), ha contribuito in
modo significativo alla realizzazione del mercato interno
del gas.

(2) L'esperienza nell'attuazione di tale direttiva dimostra i
vantaggi che il mercato interno del gas può produrre in
termini di maggiore efficienza, riduzioni dei prezzi,
livelli più elevati di servizio e maggiore competitività.
Restano tuttavia rilevanti sia le carenze che le possibilità
di migliorare il funzionamento del mercato, in partico-
lare occorre adottare misure concrete per garantire
parità di condizioni e per ridurre il rischio di posizioni
dominanti nel mercato e di comportamenti predatori,
garantendo tariffe di trasporto e distribuzione non
discriminatorie mediante l'accesso alla rete sulla base di
tariffe pubblicate prima della loro entrata in vigore e
assicurando la tutela dei diritti dei clienti piccoli e vulne-
rabili.

(3) Nella riunione tenutasi a Lisbona il 23 e il 24 marzo
2000, il Consiglio europeo ha invitato a intraprendere
rapidamente i lavori per completare il mercato interno
nel settore dell'energia elettrica e del gas e ad accelerare
la liberalizzazione in tali settori, nell'intento di realizzare
un mercato interno pienamente operativo. Nella sua
risoluzione del 6 luglio 2000 sul secondo rapporto della
Commissione relativo alla situazione della liberalizza-
zione dei mercati dell'energia, il Parlamento europeo ha
chiesto alla Commissione di adottare un calendario det-
tagliato per la realizzazione di obiettivi accuratamente
definiti nella prospettiva di liberalizzare gradualmente,
ma completamente, il mercato dell'energia.

(4) La libera circolazione delle merci, la libera fornitura dei
servizi e la libertà di stabilimento, garantite ai cittadini
europei dal trattato, possono essere attuate soltanto in
un mercato completamente aperto, che consenta ad ogni
consumatore la libera scelta dei fornitori e ad ogni forni-
tore la libera fornitura ai propri clienti.

(5) Data la prospettiva di aumento della dipendenza per
quanto riguarda il consumo di gas naturale, è opportuno
considerare iniziative e misure volte a favorire accordi
reciproci d'accesso alle reti di paesi terzi e l'integrazione
dei mercati.

(6) Gli ostacoli principali al conseguimento di un mercato
interno pienamente operativo e competitivo sono con-
nessi tra l'altro alle questioni di accesso alla rete, di
accesso allo stoccaggio, o a questioni di tariffazione,
all'interoperabilità tra sistemi e ai differenti gradi di aper-
tura del mercato tra i vari Stati membri.

(7) Perché la concorrenza funzioni occorre che l'accesso alla
rete sia fornito senza discriminazioni, in modo traspa-
rente e a prezzi ragionevoli.

(8) Per completare il mercato interno del gas è di fonda-
mentale importanza che l'accesso alla rete dei gestori dei
sistemi di trasporto e distribuzione sia non discriminato-
rio. Un gestore del sistema di trasporto o distribuzione
può comprendere una o più imprese.

(9) Nel caso di un'impresa di gas che svolga attività di tra-
sporto, distribuzione, stoccaggio o attività relative al gas
naturale liquefatto (GNL) e che nella sua forma giuridica
sia separata dalle imprese di produzione e/o fornitura, il

(1) GU C 240 del 28.8.2001, pag. 60 e GU C 227 E del 24.9.2002,
pag. 393.

(2) GU C 36 dell'8.2.2002, pag. 10.
(3) Parere del Parlamento europeo del 13 marzo 2002 (GU C 47E del

27.2.2003, pag. 367), posizione comune del Consiglio del 3 feb-
braio 2003 (GU C 50E del 4.3.2003, pag. 36) e decisione del Parla-
mento europeo del 4 giugno 2003 (non ancora pubblicata nella
Gazzetta ufficiale).

(4) GU L 204 del 21.7.1998, pag. 1.
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gestore del sistema designato può essere la stessa
impresa proprietaria dell'infrastruttura.

(10) Per garantire un accesso alla rete efficiente e non discri-
minatorio è opportuno che i sistemi di trasporto e
distribuzione siano gestiti tramite entità giuridicamente
separate qualora esistano imprese integrate verticalmen-
te. La Commissione dovrebbe valutare misure di effetto
equivalente, sviluppate dagli Stati membri, per conse-
guire l'obiettivo posto da tale requisito e, eventualmente,
presentare proposte per modificare la presente direttiva.

È anche opportuno che i gestori dei sistemi di trasporto
e di distribuzione abbiano effettivi poteri decisionali per
quanto riguarda i mezzi necessari per mantenere, gestire
e sviluppare le reti qualora i mezzi in questione appar-
tengano e siano gestiti da imprese integrate vertical-
mente.

È tuttavia importante distinguere tra questa separazione
giuridica e la separazione della proprietà. La separazione
giuridica non presuppone un cambio della proprietà dei
mezzi e nulla osta a condizioni simili o identiche in
materia di occupazione nell'insieme dell'impresa inte-
grata verticalmente. Dovrebbe tuttavia essere assicurato
un processo decisionale non discriminatorio mediante
misure organizzative relative all'indipendenza dei
responsabili dell'adozione di decisioni.

(11) Per evitare d'imporre un onere finanziario e amministra-
tivo sproporzionato alle piccole imprese di distribu-
zione, è opportuno dare facoltà agli Stati membri, ove
necessario, di esentare tali imprese dagli obblighi di
separazione dal punto di vista della forma giuridica.

(12) Per facilitare la conclusione di contratti da parte di
un'impresa di gas stabilita in uno Stato membro per la
fornitura di gas a clienti idonei in un altro Stato mem-
bro, gli Stati membri e, se del caso, le autorità di regola-
mentazione nazionali dovrebbero adoperarsi per creare
condizioni più omogenee e lo stesso grado di idoneità
per l'insieme del mercato interno.

(13) L'esistenza di un'efficace regolamentazione, attuata da
una o più autorità nazionali di regolamentazione, costi-
tuisce un elemento importante per garantire un accesso
non discriminatorio alla rete. Gli Stati membri specifi-
cano le funzioni, le competenze e i poteri amministrativi
delle autorità di regolamentazione. È importante che le
autorità di regolamentazione in tutti gli Stati membri
condividano lo stesso insieme minimo di competenze.
Tali autorità dovrebbero avere la competenza di stabilire
o approvare le tariffe o, almeno, le metodologie di cal-
colo delle tariffe di trasporto e di distribuzione, nonché

le tariffe di accesso agli impianti del gas naturale lique-
fatto (GNL). Per evitare incertezze e controversie dispen-
diose in termini di tempo e denaro tali tariffe
dovrebbero essere pubblicate prima della loro entrata in
vigore.

(14) La Commissione ha manifestato l'intenzione di istituire
un gruppo delle autorità europee di regolamentazione
per l'energia elettrica e il gas che costituirebbe un mec-
canismo di consulenza idoneo ad incentivare la coopera-
zione e il coordinamento delle autorità nazionali di
regolamentazione, al fine di promuovere lo sviluppo del
mercato interno dell'energia elettrica e del gas e di con-
tribuire all'applicazione coerente, in tutti gli Stati mem-
bri, delle disposizioni della presente direttiva, della diret-
tiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 giugno 2003, relativa a norme comuni per
il mercato interno dell'energia elettrica (1) nonchè del
regolamento (CE) 1228/2003 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 26 giugno 2003, relativo alle condi-
zioni di accesso alla rete per gli scambi transfrontalieri
di energia elettrica (2).

(15) Per garantire a tutti gli operatori del mercato, compresi i
nuovi operatori, un accesso effettivo al mercato, è neces-
sario istituire meccanismi di bilanciamento non discri-
minatori e che rispecchino i costi. A tal fine, non
appena il mercato del gas raggiunge un livello di liqui-
dità sufficiente, sarà opportuno instaurare meccanismi
di mercato trasparenti per la fornitura e l'acquisto di gas
necessario ai fini del bilanciamento. In assenza di mer-
cato liquido, le autorità nazionali di regolamentazione
dovrebbero svolgere un ruolo attivo per garantire che le
tariffe di bilanciamento siano non discriminatorie e
rispecchino i costi. Al tempo stesso dovrebbero essere
istituiti incentivi adeguati per bilanciare l'immissione e il
prelievo di gas e per non compromettere il sistema.

(16) Le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero
poter fissare o approvare le tariffe, o le metodologie di
calcolo delle tariffe, sulla base di una proposta del
gestore del sistema di trasporto, del gestore del sistema
di distribuzione o del gestore del sistema GNL, oppure
sulla base di una proposta concordata tra detti gestori e
gli utenti della rete. Nello svolgere questi compiti, le
autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero
garantire che le tariffe di trasporto e distribuzione siano
non discriminatorie e rispecchino i costi, e dovrebbero
tenere conto dei costi a lungo termine marginali rispar-
miati grazie alle misure di gestione della domanda.

(17) I vantaggi derivanti dal mercato interno dovrebbero
essere posti a disposizione dell'insieme dei settori indu-
striali e commerciali comunitari, comprese le piccole e
medie imprese, e di tutti i cittadini della Comunità, nei
tempi più brevi possibili, per ragioni di equità, di com-
petitività e, indirettamente, ai fini della creazione di
posti di lavoro, a seguito dell'aumento di efficienza di
cui beneficeranno le imprese.

(1) Cfr. pag. 37 della presente Gazzetta ufficiale.
(2) Cfr. pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale.
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(18) I clienti del gas dovrebbero poter scegliere liberamente il
loro fornitore. Nondimeno è opportuno seguire un
approccio graduale, con un termine ultimo specifico,
per completare il mercato interno del gas al fine di con-
sentire alle imprese di adeguarsi e garantire che siano
posti in essere misure e sistemi adeguati per proteggere
gli interessi degli utenti e far sì che essi dispongano di
un diritto reale ed effettivo di scegliere il loro fornitore.

(19) L'apertura progressiva del mercato alla piena concor-
renza dovrebbe eliminare al più presto possibile le diffe-
renze tra Stati membri. È necessario assicurare traspa-
renza e certezza nell'attuazione della presente direttiva.

(20) La direttiva 98/30/CE contribuisce all'accesso agli
impianti di stoccaggio in quanto parte del sistema del
gas. Alla luce dell'esperienza maturata nella realizzazione
del mercato interno, sono necessarie misure supplemen-
tari per chiarire le disposizioni di accesso allo stoccaggio
e ai servizi ausiliari.

(21) Gli impianti di stoccaggio sono essenziali, tra l'altro, per
adempiere gli obblighi relativi al servizio pubblico quali
la certezza delle forniture. Ciò non dovrebbe portare a
distorsioni della concorrenza o a discriminazioni nell'ac-
cesso allo stoccaggio.

(22) È necessario adottare ulteriori misure per garantire
tariffe trasparenti e non discriminatorie per l'accesso al
trasporto. Tali tariffe dovrebbero essere applicabili a tutti
gli utenti in modo non discriminatorio. Se l'impianto di
stoccaggio, le riserve di rete (linepack) o altri servizi
ausiliari operano in un mercato sufficientemente compe-
titivo, l'accesso potrebbe essere concesso in base a mec-
canismi di mercato trasparenti e non discriminatori.

(23) Ai fini della sicurezza dell'approvvigionamento è neces-
sario tenere sotto controllo l'equilibrio tra domanda e
offerta nei singoli Stati membri e, in seguito, elaborare
una relazione sulla situazione a livello comunitario,
tenendo conto delle capacità di interconnessione tra le
zone. Tale controllo dovrebbe essere sufficientemente
tempestivo da consentire di adottare misure adeguate in
caso di pericolo per la sicurezza dell'approvvigionamen-
to. La costruzione e la manutenzione dell'infrastruttura
di rete necessaria, ivi compresa la capacità di intercon-
nessione, dovrebbero contribuire a garantire una forni-
tura stabile di gas.

(24) Gli Stati membri, tenendo conto dei necessari requisiti
di qualità, dovrebbero adoperarsi per garantire un
accesso non discriminatorio del biogas e del gas prove-
niente dalla biomassa o di altri tipi di gas al sistema del
gas, a condizione che detto accesso sia compatibile in
modo permanente con le norme tecniche e le esigenze
di sicurezza pertinenti. Tali norme ed esigenze
dovrebbero garantire che i suddetti gas possano essere
iniettati nel sistema e trasportati attraverso il sistema del

gas naturale senza porre problemi di ordine tecnico o di
sicurezza, e dovrebbero inoltre tener conto delle caratte-
ristiche chimiche dei gas in questione.

(25) I contratti a lungo termine continueranno a costituire
un elemento importante della fornitura di gas degli Stati
membri e dovrebbero continuare a costituire un'opzione
per le imprese fornitrici di gas, a condizione che siano
compatibili con gli obiettivi della presente direttiva e
con le norme del trattato, comprese quelle in materia di
concorrenza. È quindi necessario tenerne conto nella
programmazione della capacità di fornitura e di tra-
sporto delle imprese di gas.

(26) Al fine di garantire nella Comunità la salvaguardia di
elevati livelli qualitativi di pubblico servizio, tutte le
misure adottate dagli Stati membri per conseguire gli
obiettivi della presente direttiva dovrebbero essere rego-
larmente comunicate alla Commissione. La Commis-
sione dovrebbe pubblicare periodicamente una relazione
che analizza le misure adottate a livello nazionale per
realizzare gli obiettivi di servizio pubblico e che con-
fronta la loro efficacia, al fine di formulare raccomanda-
zioni circa le misure da adottare a livello nazionale per
realizzare elevati livelli di servizio pubblico.

Gli Stati membri dovrebbero garantire che i clienti,
quando sono collegati al sistema del gas, siano informati
circa il loro diritto di essere approvvigionati in gas natu-
rale di una qualità specifica a prezzi ragionevoli. Le
misure adottate dagli Stati membri per proteggere i
clienti finali possono variare a seconda dei nuclei fami-
liari e delle piccole e medie imprese.

(27) Il rispetto degli obblighi relativi al servizio pubblico è
un elemento fondamentale della presente direttiva ed è
importante che in essa siano definiti standard minimi
comuni, rispettati da tutti gli Stati membri, che tengano
conto degli obiettivi della protezione dei consumatori,
della sicurezza dei rifornimenti, della tutela dell'ambiente
e di livelli equivalenti di concorrenza in tutti gli Stati
membri. È importante che gli obblighi relativi al servizio
pubblico possano essere interpretati su base nazionale,
tenendo conto di circostanze nazionali e fatto salvo il
rispetto del diritto comunitario.

(28) Le misure attuate dagli Stati membri per realizzare gli
obiettivi della coesione economica e sociale possono
comprendere in particolare la concessione di incentivi
economici adeguati, facendo eventualmente ricorso a
tutti gli strumenti nazionali e comunitari esistenti. Tali
strumenti possono includere meccanismi di responsabi-
lità per garantire l'investimento necessario.

(29) Nei limiti in cui le misure adottate dagli Stati membri
per adempiere gli obblighi relativi al servizio pubblico
costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87, para-
grafo 1, del trattato CE, gli Stati membri sono tenuti, ai
sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del trattato CE, a noti-
ficarle alla Commissione.
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(30) Poiché gli obiettivi dell'azione proposta, cioè la realizza-
zione di un mercato interno del gas pienamente operati-
vo, in cui prevalgano condizioni di concorrenza leale,
non possono essere realizzati in misura sufficiente dagli
Stati membri e quindi, in ragione della portata e degli
effetti dell'azione, possono essere realizzati meglio a
livello comunitario, la Comunità può intervenire confor-
memente al principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5
del trattato. La presente direttiva non va oltre a quanto è
necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza
al principio di proporzionalità enunciato nello stesso
articolo.

(31) Alla luce dell'esperienza acquisita con l'applicazione
della direttiva 91/296/CEE del Consiglio, del 31 maggio
1991, concernente il transito di gas naturale sulle grandi
reti (1) è opportuno prendere misure per garantire
regimi di accesso omogenei e non discriminatori per il
trasporto, compresi i flussi di gas transfrontalieri tra
Stati membri. Per garantire un trattamento omogeneo
dell'accesso alle reti del gas, anche nel caso di transito,
sarebbe opportuno abrogare detta direttiva, fatta salva la
continuità dei contratti conclusi in virtù della medesima.
L'abrogazione della direttiva 91/296/CEE non dovrebbe
impedire che nel futuro vengano conclusi contratti di
lunga durata.

(32) Tenuto conto della portata delle modifiche apportate alle
direttiva 98/30/CE, è opportuno, per ragioni di chia-
rezza e razionalizzazione, procedere alla rifusione delle
disposizioni in questione.

(33) La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali e i
principi riconosciuti in particolare dalla Carta dei diritti
fondamentali dell'Unione europea.

(34) Le misure necessarie per l'attuazione della presente diret-
tiva sono adottate secondo la decisione del Consiglio
1999/468/CE, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (2),

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPITOLO I

AMBITO D'APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1

Ambito di applicazione

1. La presente direttiva stabilisce norme comuni per il tra-
sporto, la distribuzione, la fornitura e lo stoccaggio di gas

naturale. Essa definisce le norme relative all'organizzazione e al
funzionamento del settore del gas naturale, l'accesso al merca-
to, i criteri e le procedure applicabili in materia di rilascio di
autorizzazioni per il trasporto, la distribuzione, la fornitura e
lo stoccaggio di gas naturale nonché la gestione dei sistemi.

2. Le norme stabilite dalla presente direttiva per il gas natu-
rale, compreso il gas naturale liquefatto (GNL), si applicano
anche al biogas e al gas derivante dalla biomassa o ad altri tipi
di gas, nella misura in cui i suddetti gas possano essere iniettati
nel sistema del gas naturale e trasportati attraverso tale sistema
senza porre problemi di ordine tecnico o di sicurezza.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva si intende per:

1) «impresa di gas naturale»: ogni persona fisica o giuridica,
ad esclusione dei clienti finali, che effettua almeno una
delle funzioni seguenti: produzione, trasporto, distribuzio-
ne, fornitura, acquisto o stoccaggio di gas naturale, com-
preso il GNL, e che è responsabile per i compiti commer-
ciali, tecnici e/o di manutenzione legati a queste funzioni;

2) «rete di gasdotti upstream»: ogni gasdotto o rete di gasdotti
gestiti e/o costruiti quale parte di un impianto di produ-
zione di petrolio o gas, oppure utilizzati per trasportare
gas naturale da uno o più di tali impianti fino ad un
impianto o terminale di trattamento oppure ad un termi-
nale costiero di approdo;

3) «trasporto»: il trasporto di gas naturale finalizzato alla for-
nitura ai clienti, attraverso una rete di gasdotti ad alta
pressione diversa da una rete di gasdotti «upstream», ad
esclusione della fornitura;

4) «gestore del sistema di trasporto»: qualsiasi persona fisica o
giuridica che svolge la funzione di trasporto ed è responsa-
bile della gestione, della manutenzione e, se necessario,
dello sviluppo del sistema di trasporto in una data zona
ed, eventualmente, delle relative interconnessioni con altri
sistemi, e di assicurare la capacità a lungo termine del
sistema di soddisfare richieste ragionevoli di trasporto di
gas;

5. «distribuzione»: il trasporto di gas naturale attraverso reti
di gasdotti locali o regionali per le consegne ai clienti, ad
esclusione della fornitura;

6) «gestore del sistema di distribuzione»: qualsiasi persona
fisica o giuridica che svolge la funzione di distribuzione ed
è responsabile della gestione, della manutenzione e, se
necessario, dello sviluppo del sistema di distribuzione in
una data zona ed, eventualmente, delle relative intercon-
nessioni con altri sistemi, e di assicurare la capacità a
lungo termine del sistema di soddisfare richieste ragione-
voli di distribuzione di gas;

(1) GU L 147 del 12.6.1991, pag. 37. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 95/49/CE della Commissione (GU L 233 del
30.9.1995, pag. 86).

(2) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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7) «fornitura»: la vendita, compresa la rivendita, ai clienti di
gas naturale, compreso il GNL;

8) «impresa fornitrice»: ogni persona fisica o giuridica che
svolge funzioni di fornitura;

9) «impianto di stoccaggio»: un impianto utilizzato per lo
stoccaggio di gas naturale, di proprietà di e/o gestito da
un'impresa di gas naturale, ivi compresi gli impianti GNL
utilizzati per lo stoccaggio, ad esclusione della parte di
impianto utilizzata per operazioni di produzione e degli
impianti riservati esclusivamente ai gestori del sistema di
trasporto nello svolgimento delle loro funzioni;

10) «gestore dell'impianto di stoccaggio»: qualsiasi persona
fisica o giuridica che svolge la attività di stoccaggio ed è
responsabile della gestione di un impianto di stoccaggio;

11) «impianto GNL»: un terminale utilizzato per le operazioni
di liquefazione del gas naturale o l'importazione, o lo sca-
rico e la rigassificazione di GNL, e comprendente servizi
ausiliari e uno stoccaggio provvisorio necessari per il pro-
cesso di rigassificazione e successiva consegna al sistema
di trasporto ma non comprendente le parti dei terminali
GNL utilizzati per lo stoccaggio;

12) «gestore del sistema GNL»: qualsiasi persona fisica o giuri-
dica responsabile della liquefazione del gas naturale o
dell'importazione, o dello scarico, e della rigassificazione
di GNL e responsabile della gestione di un impianto GNL;

13) «sistema»: reti di trasporto, reti di distribuzione, impianti
di GNL e/o impianti di stoccaggio di proprietà e/o gestiti
da un'impresa di gas naturale, compresi il linepack e i rela-
tivi impianti che forniscono servizi ausiliari nonché quelli
di imprese collegate necessari per dare accesso al traspor-
to, alla distribuzione e al GNL;

14) «servizi ausiliari»: tutti i servizi necessari per l'accesso e la
gestione dei sistemi di trasporto e/o distribuzione e/o degli
impianti di GNL, e/o gli impianti di stoccaggio, ivi com-
presi il bilanciamento del carico e la miscelazione, ad
esclusione degli impianti usati solamente dai gestori del
sistema di trasporto nello svolgimento delle loro funzioni;

15) «linepack»: lo stoccaggio di gas mediante compressione
nelle reti di trasporto e di distribuzione del gas, ad esclu-
sione degli impianti riservati ai gestori del sistema di tra-
sporto nello svolgimento delle loro funzioni;

16) «sistema interconnesso»: un complesso di sistemi tra loro
collegati;

17) «interconnector»: una linea di trasporto che attraversa o si
estende oltre una frontiera tra Stati membri con l'unico

scopo di collegare i sistemi nazionali di trasporto di tali
Stati membri;

18) «linea diretta»: un gasdotto per il gas naturale complemen-
tare al sistema interconnesso;

19) «impresa di gas naturale integrata»: un'impresa integrata
verticalmente o orizzontalmente;

20) «impresa verticalmente integrata»: un'impresa o un gruppo
di imprese i cui rapporti reciproci sono definiti dall'arti-
colo 3, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 4064/89 del
Consiglio, del 21 dicembre 1989, relativo al controllo delle
operazioni di concentrazioni tra imprese (1) e in cui l'im-
presa/il gruppo in questione svolge almeno una delle fun-
zioni di trasporto, distribuzione, GNL o stoccaggio e
almeno una delle funzioni di produzione o fornitura di
gas naturale;

21) «impresa orizzontalmente integrata»: un'impresa che svolge
almeno una delle funzioni di produzione trasporto, distri-
buzione, fornitura e stoccaggio di gas naturale, nonché
un'altra attività che non rientra nel settore del gas;

22) «impresa collegata»: un'impresa collegata ai sensi dell'arti-
colo 41 della settima direttiva del Consiglio 83/349/CEE,
del 13 giugno 1983, basata sull'articolo 44, paragrafo 2,
lettera g), (*) del trattato e relativa ai conti consolidati (2),
e/o un'impresa associata ai sensi dell'articolo 33, paragrafo
1, di detta direttiva, e/o un'impresa appartenente agli stessi
soci;

23) «utenti del sistema»: le persone fisiche o giuridiche che
riforniscono o sono rifornite dal sistema;

24) «clienti»: clienti grossisti e finali di gas naturale e imprese
di gas naturale che acquistano gas naturale;

25) «clienti civili»: i clienti che acquistano gas naturale per il
proprio consumo domestico;

26) «clienti non civili»: i clienti che acquistano gas naturale
non destinato al proprio uso domestico;

27) «clienti finali»: i clienti che acquistano gas naturale per uso
proprio;

28) «clienti idonei»: i clienti che sono liberi di acquistare gas
naturale dal fornitore di propria scelta, ai sensi dell'articolo
23 della presente direttiva;

(*) Il titolo della direttiva 83/349/CEE è stato adottato per tener conto
della rinumerazione degli articoli del trattato che istituisce la
Comunità europea conformemente all'articolo 12 del trattato di
Amsterdam; esso conteneva inizialmente un riferimento all'articolo
54, paragrafo 3, lettera g).

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1310/97 (GU L 180 del 9.7.1997,
pag. 1)

(2) GU L 193 del 18.7.1983, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2001/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 283 del 27.10.2001, pag. 28).
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29) «clienti grossisti»: qualsiasi persona fisica o giuridica,
diversa dai gestori del sistema di trasporto e distribuzione,
che acquista gas naturale a scopo di rivendita all'interno o
all'esterno del sistema in cui è stabilita;

30) «programmazione a lungo termine»: la programmazione,
in un'ottica a lungo termine, della capacità di fornitura e
di trasporto delle imprese di gas naturale al fine di soddi-
sfare la domanda di gas naturale del sistema, garantire la
diversificazione delle fonti ed assicurare la fornitura ai
clienti;

31) «mercato emergente»: uno Stato membro in cui la prima
fornitura commerciale del primo contratto di fornitura a
lungo termine di gas naturale è stata effettuata da non
oltre dieci anni;

32. «sicurezza»: la sicurezza dell'approvvigionamento di gas
naturale e la sicurezza tecnica;

33) «nuova infrastruttura»: un'infrastruttura non completata al
momento dell'entrata in vigore della presente direttiva.

CAPITOLO II

NORME GENERALI PER L'ORGANIZZAZIONE DEL SETTORE

Articolo 3

Obblighi relativi al servizio pubblico e tutela dei consuma-
tori

1. Gli Stati membri, in base alla loro organizzazione istitu-
zionale e nel dovuto rispetto del principio di sussidiarietà,
fanno sì che le imprese di gas naturale, fatto salvo il paragrafo
2, siano gestite secondo i principi della presente direttiva, al
fine di realizzare un mercato del gas concorrenziale sicuro e
sostenibile dal punto di vista ambientale, e si astengono da
qualsiasi discriminazione tra tali imprese riguardo ai loro diritti
o obblighi.

2. Nel pieno rispetto delle pertinenti disposizioni del tratta-
to, in particolare dell'articolo 86, gli Stati membri possono,
nell'interesse economico generale, imporre alle imprese che
operano nel settore del gas obblighi relativi al servizio pubblico
concernenti la sicurezza, compresa la sicurezza dell'approvvi-
gionamento, la regolarità, la qualità e il prezzo delle forniture,
nonché la tutela dell'ambiente, compresa l'efficienza energetica
e la protezione del clima. Tali obblighi sono chiaramente defi-
niti, trasparenti, non discriminatori, verificabili e garantiscono
alle società dell'Unione europea che operano nel settore del gas
parità di accesso ai consumatori nazionali. In materia di sicu-
rezza dell'approvvigionamento, di efficienza energetica e di
gestione della domanda e per il conseguimento degli obiettivi
ambientali di cui al presente paragrafo, gli Stati membri pos-
sono attuare una programmazione a lungo termine, tenendo
conto della possibilità che terzi chiedano l'accesso al sistema.

3. Gli Stati membri adottano le misure appropriate per tute-
lare i clienti finali e garantire un elevato livello di tutela dei
consumatori, ed assicurano in particolare ai clienti vulnerabili
un'adeguata protezione, comprendente misure idonee a per-
mettere loro di evitare l'interruzione delle forniture. In questo
contesto possono adottare misure adeguate per la tutela dei
clienti nelle zone isolate che sono allacciati al sistema del gas.
Gli Stati membri possono designare un fornitore di ultima
istanza per i clienti allacciati alla rete del gas. Essi garantiscono
un elevato livello di tutela dei consumatori, con particolare
riguardo alla trasparenza delle condizioni generali di contratto,
alle informazioni generali ed ai meccanismi di risoluzione delle
controversie. Gli Stati membri provvedono affinché i clienti
idonei possano effettivamente cambiare fornitore. Per quanto
riguarda almeno i clienti civili queste misure comprendono
quelle che figurano nell'allegato A.

4. Gli Stati membri attuano misure idonee a realizzare gli
obiettivi della coesione economica e sociale, della tutela
ambientale, comprese eventualmente misure per combattere il
cambiamento climatico, e della sicurezza dell'approvvigiona-
mento. In particolare queste misure possono comprendere la
concessione di incentivi economici adeguati, facendo eventual-
mente ricorso a tutti gli strumenti nazionali e comunitari esi-
stenti, per la manutenzione e costruzione della necessaria infra-
struttura di rete, compresa la capacità di interconnessione.

5. Gli Stati membri possono decidere di non applicare le
disposizioni dell'articolo 4 in materia di distribuzione nella
misura in cui la loro applicazione osti all'adempimento, in
diritto o in fatto, degli obblighi che incombono alle imprese di
gas naturale nell'interesse economico generale e nella misura in
cui lo sviluppo degli scambi non venga talmente compromesso
da nuocere agli interessi della Comunità. Gli interessi della
Comunità comprendono, tra l'altro, la concorrenza nei con-
fronti dei clienti idonei ai sensi della presente direttiva e dell'ar-
ticolo 86 del trattato.

6. Nell'attuare la presente direttiva gli Stati membri infor-
mano la Commissione di tutte le misure adottate per adem-
piere agli obblighi relativi al servizio pubblico, compresa la
tutela dei consumatori e dell'ambiente, ed i loro possibili effetti
sulla concorrenza nazionale ed internazionale, a prescindere
dal fatto che tali misure richiedano o meno una deroga alla
presente direttiva. Successivamente essi informano ogni due
anni la Commissione delle modifiche apportate a dette misure,
a prescindere dal fatto che esse richiedano o meno una deroga
alla presente direttiva.

Articolo 4

Procedura di autorizzazione

1. Nei casi in cui è richiesta un'autorizzazione (ad esempio
licenza, permesso, concessione, consenso o approvazione) per
la costruzione o la gestione di impianti di gas naturale, gli Stati
membri o le autorità competenti da essi designate rilasciano
autorizzazioni per la costruzione e/o la gestione di tali impian-
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ti, gasdotti e apparecchiature connesse nel loro territorio, a
norma dei paragrafi da 2 a 4. Gli Stati membri o le autorità
competenti da essi designate possono inoltre rilasciare sulla
stessa base autorizzazioni per la fornitura di gas naturale e per
clienti grossisti.

2. Gli Stati membri che hanno un sistema di autorizzazioni
stabiliscono criteri obiettivi e non discriminatori cui deve atte-
nersi un'impresa che chiede un'autorizzazione per costruire e/o
gestire impianti di gas naturale, ovvero un'autorizzazione a for-
nire gas naturale. I criteri e le procedure non discriminatori
per il rilascio di autorizzazioni sono resi pubblici.

3. Gli Stati membri assicurano che i motivi di un eventuale
rifiuto di rilasciare l'autorizzazione siano obiettivi e non discri-
minatori e siano comunicati al richiedente. Le ragioni di tale
rifiuto sono comunicate alla Commissione per informazione.
Gli Stati membri stabiliscono una procedura che consenta al
richiedente di ricorrere avverso tale rifiuto.

4. Per lo sviluppo delle zone la cui fornitura è iniziata di
recente e per un'efficiente gestione in generale, e fatto salvo
l'articolo 24, gli Stati membri possono rifiutare di rilasciare
un'ulteriore autorizzazione per la costruzione e la gestione di
reti di gasdotti di distribuzione in una determinata zona
quando in detta zona siano stati costruiti tali reti di gasdotti, o
se ne proponga la costruzione, e qualora la capacità esistente o
proposta non sia saturata.

Articolo 5

Controllo della sicurezza degli approvvigionamenti

Gli Stati membri garantiscono il controllo della sicurezza degli
approvvigionamenti. Se lo ritengono opportuno, gli Stati mem-
bri possono delegare questo compito alle autorità di regola-
mentazione di cui all'articolo 25, paragrafo 1. Il controllo
riguarda, in particolare, l'equilibrio tra domanda e offerta sul
mercato nazionale, il livello della domanda attesa in futuro e
delle scorte disponibili, la prevista capacità addizionale in corso
di programmazione o costruzione, nonché la qualità e il livello
di manutenzione delle reti, come pure le misure per far fronte
ai picchi della domanda e alle carenze di uno o più fornitori.
Entro il 31 luglio di ogni anno, le autorità competenti pubbli-
cano un rapporto sui risultati dei controlli e le eventuali
misure adottate o previste in materia e lo trasmettono imme-
diatamente alla Commissione.

Articolo 6

Norme tecniche

Gli Stati membri provvedono affinché siano definiti i criteri
tecnici di sicurezza e siano elaborate e rese pubbliche norme
tecniche che stabiliscano i requisiti tecnici minimi di progetta-
zione e di funzionamento per la connessione al sistema di

impianti di GNL, agli impianti di stoccaggio, ad altri sistemi di
trasporto e distribuzione e alle linee dirette. Tali norme garanti-
scono l'interoperabilità dei sistemi e sono obiettive e non
discriminatorie. Esse sono notificate alla Commissione, a
norma dell'articolo 8 della direttiva 98/34/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede una
procedura d'informazione nel settore delle norme e delle rego-
lamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della
società dell'informazione (1).

CAPITOLO III

TRASPORTO, STOCCAGGIO E GNL

Articolo 7

Designazione dei gestori del sistema

Gli Stati membri designano o impongono alle imprese di gas
naturale che possiedono impianti di trasporto, stoccaggio o
GNL di designare, per un periodo di tempo stabilito dagli Stati
membri, e tenendo conto degli aspetti di efficienza ed equili-
brio economico, uno o più gestori del sistema. Gli Stati mem-
bri provvedono affinché i gestori del sistema di trasporto, stoc-
caggio e GNL agiscano a norma degli articoli da 8 a 10.

Articolo 8

Compiti dei gestori del sistema

1. Il gestore del sistema di trasporto, stoccaggio e/o GNL è
tenuto a:

a) gestire, mantenere e sviluppare, a condizioni economica-
mente accettabili, impianti sicuri, affidabili ed efficienti di
trasporto, stoccaggio e/o GNL, nel dovuto rispetto dell'am-
biente;

b) astenersi da discriminazioni tra gli utenti o le categorie di
utenti del sistema, in particolare a favore di imprese ad
esso collegate;

c) fornire al gestore di ogni altro sistema di trasporto, stoc-
caggio o GNL e/o di ogni altro sistema di distribuzione
informazioni sufficienti per garantire che il trasporto e lo
stoccaggio di gas naturale possano avvenire in maniera
compatibile con il funzionamento sicuro ed efficiente del
sistema interconnesso;

d) fornire agli utenti del sistema le informazioni necessarie ad
un efficiente accesso al sistema.

2. Le regole di bilanciamento del sistema di gas naturale,
adottate dai gestori del sistema di trasporto di gas, ivi com-
prese le regole per addebitare agli utenti della loro rete lo sbi-

(1) GU L 204 del 21.7.1998, pag. 37. Direttiva modificata dalla direttiva
98/48/CE (GU L 217 del 5.8.1998, pag. 18).
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lanciamento energetico, sono obiettive, trasparenti e non discri-
minatorie. Le condizioni di prestazione di questi servizi da
parte dei gestori del sistema di trasporto, comprese le regole e
le tariffe, sono stabilite in modo non discriminatorio e corri-
spondente ai costi, secondo una metodologia compatibile con
l'articolo 25, paragrafo 2, e sono oggetto di pubblicazione.

3. Gli Stati membri possono imporre ai gestori del sistema
di trasporto il rispetto di requisiti minimi per la manutenzione
e lo sviluppo del sistema di trasporto, compresa la capacità di
interconnessione.

4. I gestori del sistema di trasporto acquisiscono l'energia
utilizzata per l'adempimento delle proprie funzioni secondo
procedure trasparenti, non discriminatorie e basate su criteri di
mercato.

Articolo 9

Separazione dei gestori del sistema di trasporto

1. Il gestore del sistema di trasporto, qualora faccia parte di
un'impresa verticalmente integrata, è indipendente, quanto-
meno sotto il profilo della forma giuridica, dell'organizzazione
e del potere decisionale, dalle altre attività non connesse al tra-
sporto. Tali norme non comportano l'obbligo di separare la
proprietà dei mezzi del sistema di trasporto dall'impresa verti-
calmente integrata.

2. Per garantire l'indipendenza del gestore del sistema di tra-
sporto di cui al paragrafo 1, si applicano i seguenti criteri
minimi:

a) le persone responsabili dell'amministrazione del gestore
del sistema di trasporto non possono far parte di strutture
societarie dell'impresa di gas naturale integrata responsabi-
li, direttamente o indirettamente, della gestione ordinaria
delle attività di produzione, distribuzione o fornitura di
gas naturale;

b) devono essere adottate misure idonee ad assicurare che gli
interessi professionali delle persone responsabili dell'ammi-
nistrazione del gestore del sistema di trasporto siano presi
in considerazione in modo da consentire loro di agire in
maniera indipendente;

c) il gestore del sistema di trasporto dispone di effettivi poteri
decisionali, indipendenti dall'impresa di gas integrata, in
relazione ai mezzi necessari alla gestione, alla manuten-
zione e allo sviluppo della rete. Ciò non dovrebbe ostare
all'esistenza di appropriati meccanismi di coordinamento
intesi a garantire la tutela dei diritti di vigilanza economica
e amministrativa della società madre per quanto riguarda
la redditività degli investimenti disciplinata indirettamente
ai sensi dell'articolo 25, paragrafo 2, in una società con-
trollata. In particolare ciò consente alla società madre di
approvare il piano finanziario annuale, o qualsiasi stru-
mento equivalente, del gestore della rete di trasporto e di
fissare limiti globali ai livelli di indebitamento della sua

società controllata. Non è consentito alla società madre di
dare istruzioni né per quanto riguarda le operazioni gior-
naliere, né in relazione a singole decisioni concernenti la
costruzione o il miglioramento delle linee di trasporto che
non eccedono i termini del piano finanziario approvato o
di qualsiasi strumento equivalente;

d) il gestore del sistema di trasporto predispone un pro-
gramma di adempimenti, contenente le misure adottate
per escludere comportamenti discriminatori, e garantisce
che ne sia adeguatamente controllata l'osservanza. Il pro-
gramma indica gli obblighi specifici dei dipendenti per
raggiungere questo obiettivo. La persona o l'organo
responsabile del controllo del programma di adempimenti
presenta ogni anno all'autorità di regolamentazione di cui
all'articolo 25, paragrafo 1, un rapporto sulle misure adot-
tate; tale rapporto è pubblicato.

Articolo 10

Riservatezza dei gestori dei sistemi di trasporto

1. Fatto salvo l'articolo 16 o qualsiasi altro obbligo di divul-
gare informazioni, il gestore del sistema di trasporto, stoccag-
gio e/o GNL mantiene la riservatezza delle informazioni com-
mercialmente sensibili acquisite nel corso della sua attività, ed
impedisce la divulgazione discriminatoria di informazioni sulle
sue attività che possano procurare vantaggi commerciali.

2. I gestori del sistema di trasporto, nell'ambito della vendita
o dell'acquisto di gas naturale da parte di imprese ad essi colle-
gate, non abusano delle informazioni commercialmente sensi-
bili ottenute da terzi nell'ambito della fornitura o della negozia-
zione dell'accesso al sistema.

CAPITOLO IV

FORNITURA E DISTRIBUZIONE

Articolo 11

Designazione dei gestori del sistema di distribuzione

Gli Stati membri designano o impongono alle imprese di gas
naturale che possiedono o sono responsabili di impianti di
distribuzione di designare, per un periodo di tempo stabilito
dagli Stati membri, tenendo conto degli aspetti di efficienza ed
equilibrio economico, uno o più gestori del sistema di distribu-
zione e provvedono affinché i gestori del sistema di distribu-
zione agiscano a norma degli articoli 12 e 14.
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Articolo 12

Compiti dei gestori della rete di distribuzione

1. Il gestore del sistema di distribuzione gestisce, mantiene e
sviluppa, a condizioni economiche accettabili, un sistema sicu-
ro, affidabile e efficiente, nel dovuto rispetto dell'ambiente.

2. In ogni caso, il gestore del sistema di distribuzione è
tenuto ad astenersi da discriminazioni tra gli utenti o le catego-
rie di utenti del sistema, in particolare a favore delle imprese
ad esso collegate.

3. Il gestore del sistema di distribuzione è tenuto a fornire
al gestore di ogni altro sistema di distribuzione, e/o di ogni
altro sistema di trasporto e/o di GNL e/o di stoccaggio infor-
mazioni sufficienti per garantire che il trasporto e lo stoccaggio
di gas naturale possano avvenire in maniera compatibile con il
funzionamento sicuro ed efficiente del sistema interconnesso.

4. Il gestore del sistema di distribuzione fornisce agli utenti
le informazioni di cui hanno bisogno per un accesso efficiente
al sistema.

5. Nel caso in cui i gestori del sistema di distribuzione siano
responsabili del bilanciamento del sistema di distribuzione di
gas, le norme da essi adottate a tal fine, ivi comprese le regole
per addebitare agli utenti del sistema lo sbilanciamento energe-
tico, sono obiettive, trasparenti e non discriminatorie. Le con-
dizioni di fornitura di questi servizi da parte dei gestori del
sistema, comprese le regole e le tariffe, sono stabilite in modo
non discriminatorio e corrispondente ai costi, secondo una
metodologia compatibile con l'articolo 25, paragrafo 2, e sono
oggetto di pubblicazione.

Articolo 13

Separazione dei gestori della rete di distribuzione

1. Il gestore del sistema di distribuzione, qualora faccia parte
di un'impresa verticalmente integrata, è indipendente, quanto-
meno sotto il profilo della forma giuridica, dell'organizzazione
e del potere decisionale, da altre attività non connesse alla
distribuzione. Tali norme non comportano l'obbligo di sepa-
rare la proprietà dei mezzi del sistema di distribuzione dall'im-
presa verticalmente integrata.

2. In aggiunta ai requisiti di cui al paragrafo 1, qualora il
gestore della rete di distribuzione sia parte di un'impresa verti-
calmente integrata, egli è indipendente da altre attività non
connesse alla distribuzione per quanto riguarda l'organizza-
zione e l'adozione di decisioni. Al fine di conseguire tale obiet-
tivo, si applicano i seguenti criteri minimi:

a) le persone responsabili dell'amministrazione del gestore
del sistema di distribuzione non possono far parte di strut-

ture societarie dell'impresa del gas naturale integrata
responsabili, direttamente o indirettamente, della gestione
ordinaria delle attività di produzione, trasporto e fornitura
di gas naturale;

b) devono essere adottate misure idonee ad assicurare che gli
interessi professionali delle persone responsabili dell'ammi-
nistrazione del gestore del sistema di distribuzione siano
presi in considerazione in modo da consentire loro di
agire in maniera indipendente;

c) il gestore del sistema di distribuzione dispone di effettivi
poteri decisionali, indipendenti dall'impresa di gas integra-
ta, in relazione alle installazioni necessarie alla gestione,
alla manutenzione o allo sviluppo della rete. Ciò non
dovrebbe ostare all'esistenza di appropriati meccanismi di
coordinamento intesi a garantire la tutela dei diritti di vigi-
lanza economica e amministrativa della società madre per
quanto riguarda la redditività degli investimenti discipli-
nata indirettamente ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 2,
in una società controllata. Ciò consente in particolare alla
società madre di approvare il piano finanziario annuale, o
qualsiasi strumento equivalente, del gestore della rete di
trasporto e di introdurre limiti globali a livello di indebita-
mento della sua società controllata. Non è consentito alla
società madre di dare istruzioni né per quanto riguarda le
operazioni giornaliere, né in relazione a singole decisioni
concernenti la costruzione o la modernizzazione delle
linee di trasporto, che non eccedono i termini del piano
finanziario approvato o di qualsiasi strumento equivalente;

d) il gestore del sistema di distribuzione predispone un pro-
gramma di adempimenti, contenente le misure adottate
per escludere comportamenti discriminatori, e garantisce
che ne sia adeguatamente controllata l'osservanza. Il pro-
gramma indica gli obblighi specifici dei dipendenti per
raggiungere questo obiettivo. La persona o l'organo
responsabile del controllo del programma di adempimenti
presenta ogni anno all'autorità di regolamentazione di cui
all'articolo 25, paragrafo 1, un rapporto sulle misure adot-
tate; tale rapporto è pubblicato.

Gli Stati membri possono decidere di non applicare i paragrafi
1 e 2 alle imprese di gas naturale integrate che riforniscono
meno di 100 000 clienti allacciati.

Articolo 14

Riservatezza dei gestori del sistema di distribuzione

1. Fatto salvo l'articolo 16 o qualsiasi altro obbligo di divul-
gare informazioni, il gestore del sistema di distribuzione man-
tiene la riservatezza sulle informazioni commercialmente sensi-
bili acquisite nel corso della sua attività, ed impedisce la divul-
gazione discriminatoria di informazioni sulle sue attività che
possano procurare vantaggi commerciali.
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2. I gestori dei sistemi di distribuzione, nell'ambito della
vendita o dell'acquisto di gas naturale da parte di imprese ad
essi collegate, non abusano delle informazioni commercial-
mente sensibili ottenute da terzi nell'ambito della fornitura o
della negoziazione dell'accesso al sistema .

Articolo 15

Gestore di un sistema combinato

Le disposizioni di cui all'articolo 9, paragrafo 1, e all'articolo
13, paragrafo 1, non ostano alla gestione di un sistema combi-
nato di trasporto, GNL, stoccaggio e distribuzione da parte di
un gestore che sia indipendente, sotto il profilo della forma
giuridica, dell'organizzazione e del potere decisionale, da altre
attività non connesse alla gestione di un sistema di trasporto,
GNL, stoccaggio e distribuzione, e che risponda ai requisiti di
cui alle lettere da a) a d). Tali norme non comportano l'obbligo
di separare la proprietà dei mezzi del sistema combinato
dall'impresa verticalmente integrata:

a) le persone responsabili dell'amministrazione del gestore di
un sistema combinato non possono far parte di strutture
societarie dell'impresa del gas naturale integrata responsa-
bili, direttamente o indirettamente, della gestione ordinaria
delle attività di produzione e fornitura di gas naturale;

b) devono essere adottate misure idonee ad assicurare che gli
interessi professionali delle persone responsabili dell'ammi-
nistrazione del gestore di un sistema combinato siano presi
in considerazione in modo da consentire loro di agire in
maniera indipendente;

c) il gestore del sistema combinato dispone di effettivi poteri
decisionali, indipendenti dall'impresa di gas integrata, in
relazione alle installazioni necessarie alla gestione alla
manutenzione o allo sviluppo del sistema. Ciò non
dovrebbe ostare all'esistenza di appropriati meccanismi di
coordinamento intesi a garantire la tutela dei diritti di vigi-
lanza economica e amministrativa della società madre per
quanto riguarda la redditività degli investimenti, discipli-
nata indirettamente ai sensi dell'articolo 25, paragrafo 2,
in una società controllata. Ciò consente in particolare alla
società madre di approvare il piano finanziario annuale, o
qualsiasi strumento equivalente, del gestore del sistema
combinato e di fissare limiti globali a livello di indebita-
mento della sua società controllata. Non è consentito alla
società madre di dare istruzioni né per quanto riguarda le
operazioni giornaliere, né in relazione a singole decisioni
concernenti la costruzione o la modernizzazione delle
linee di trasporto e di distribuzione che non eccedono i
termini del piano finanziario approvato o di qualsiasi stru-
mento equivalente;

d) il gestore del sistema combinato predispone un pro-
gramma di adempimenti, contenente le misure adottate

per escludere comportamenti discriminatori e garantisce
che ne sia adeguatamente controllata l'osservanza. Il pro-
gramma indica gli obblighi specifici dei dipendenti per
raggiungere questo obiettivo. La persona o l'organo
responsabile del controllo del programma di adempimenti
presenta ogni anno all'autorità di regolamentazione di cui
all'articolo 25, paragrafo 1, un rapporto sulle misure adot-
tate; tale rapporto è pubblicato.

CAPITOLO V

SEPARAZIONE E TRASPARENZA DELLA CONTABILITÀ

Articolo 16

Diritto di accesso alla contabilità

1. Gli Stati membri o qualsiasi autorità competente da essi
designata, ivi comprese le autorità di regolamentazione di cui
all'articolo 25, paragrafo 1, e le autorità competenti per la riso-
luzione delle controversie di cui all'articolo 20, paragrafo 3,
nella misura necessaria per lo svolgimento delle loro funzioni,
hanno il diritto di accedere alla contabilità delle imprese di gas
naturale conformemente all'articolo 17.

2. Gli Stati membri e le autorità da essi designate, ivi com-
prese le autorità di regolamentazione di cui all'articolo 25,
paragrafo 1 e le autorità competenti per la risoluzione delle
controversie, mantengono la riservatezza sulle informazioni
commercialmente sensibili. Gli Stati membri possono preve-
dere la divulgazione di tali informazioni qualora ciò sia neces-
sario per consentire alle autorità competenti di svolgere le pro-
prie funzioni.

Articolo 17

Separazione della contabilità

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché la
contabilità delle imprese di gas naturale sia tenuta a norma dei
paragrafi da 2 a 5. Qualora le imprese beneficino di una
deroga a questa disposizione a norma dell'articolo 28, paragrafi
2 e 4, tengono comunque la loro contabilità interna conforme-
mente al presente articolo.

2. Le imprese di gas naturale, qualunque sia il loro regime
di proprietà o la loro forma giuridica, redigono, sottopongono
a revisione e pubblicano i conti annuali secondo le norme di
diritto nazionale sui conti annuali delle società di capitali adot-
tate a norma della direttiva 78/660/CEE del Consiglio, del 25
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luglio 1978, basata sull'articolo 44, paragrafo 2, lettera g) (*),
del trattato e relativa ai conti annuali di taluni tipi di società (1).
Le imprese che non sono per legge tenute a pubblicare i conti
annuali ne tengono una copia a disposizione del pubblico nella
loro sede sociale.

3. Nella loro contabilità interna le imprese di gas naturale
tengono conti separati per ciascuna delle attività di trasporto,
distribuzione, GNL e stoccaggio, come sarebbero tenute a fare
se le attività in questione fossero svolte da imprese separate, al
fine di evitare discriminazioni, trasferimenti incrociati e distor-
sioni della concorrenza. Esse tengono inoltre conti, che pos-
sono essere consolidati, per altre attività nel settore del gas non
riguardanti il trasporto, la distribuzione, il GNL e lo stoccaggio.
Fino al 1o luglio 2007, esse tengono conti separati per le atti-
vità di fornitura a clienti idonei e le attività di fornitura a
clienti non idonei. Nella contabilità è precisato il reddito prove-
niente dalla proprietà della rete di trasporto/distribuzione. Le
imprese tengono eventualmente conti consolidati per altre atti-
vità non riguardanti il settore del gas. La contabilità interna
comprende uno stato patrimoniale ed un conto profitti e per-
dite per ciascuna attività.

4. La revisione di cui al paragrafo 2 verifica in particolare
che sia rispettato l'obbligo di evitare discriminazioni e trasferi-
menti incrociati di cui al paragrafo 3.

5. Le imprese specificano nella contabilità interna le norme
di ripartizione dell'attivo e del passivo e dei costi e dei ricavi,
nonché le norme di ammortamento, fatte salve le norme rela-
tive alla contabilità in vigore a livello nazionale, applicate nella
redazione dei conti separati di cui al paragrafo 3. Tali norme
possono essere modificate soltanto in casi eccezionali. Le modi-
fiche sono citate e debitamente motivate.

6. Nell'allegato ai conti annuali le imprese indicano ogni
operazione di una certa dimensione effettuata con imprese ad
esse collegate.

CAPITOLO VI

ORGANIZZAZIONE DELL'ACCESSO AL SISTEMA

Articolo 18

Accesso dei terzi

1. Gli Stati membri garantiscono l'attuazione di un sistema
di accesso dei terzi ai sistemi di trasporto e di distribuzione

(*) Il titolo della direttiva 78/660/CEE è stato adattato per tener conto
della rinumerazione degli articoli del trattato che istituisce la Comu-
nità europea conformemente all'articolo 12 del trattato di Amster-
dam; esso conteneva inizialmente un riferimento all'articolo 54,
paragrafo 3, lettera g).

(1) GU L 222 del 14.8.1978, pag. 11. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2001/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 283 del 27.10.2001, pag. 28).

nonché agli impianti GNL, basato su tariffe pubblicate, pratica-
bili a tutti i clienti idonei, comprese le imprese di fornitura, ed
applicato obiettivamente e senza discriminazioni tra gli utenti
del sistema. Gli Stati membri fanno sì che le tariffe o i relativi
metodi di calcolo siano approvati prima dell'entrata in vigore
dall'autorità di regolamentazione di cui all'articolo 25, para-
grafo 1, e che le tariffe e le metodologie, ove solo queste ultime
siano approvate, siano pubblicate prima della loro entrata in
vigore.

2. I gestori del sistema di trasporto, ove necessario al fine di
svolgere le loro funzioni anche in relazione al trasporto trans-
frontaliero, hanno accesso alla rete di altri gestori del sistema
di trasporto.

3. Le disposizioni della presente direttiva non impediscono
la stipulazione di contratti a lungo termine in quanto siano
conformi alle norme sulla concorrenza della Comunità.

Articolo 19

Accesso allo stoccaggio

1. Per l'organizzazione dell'accesso agli impianti di stoccag-
gio e al linepack, ove tecnicamente e/o economicamente neces-
sario per dare un accesso efficiente al sistema onde rifornire
l'utenza nonché per organizzare l'accesso ai servizi ausiliari, gli
Stati membri possono scegliere di applicare una o entrambe le
procedure di cui ai paragrafi 3 e 4. Tali procedure sono appli-
cate secondo criteri obiettivi, trasparenti e non discriminatori.

2. Le disposizioni di cui al paragrafo 1 non si applicano ai
servizi ausiliari e allo stoccaggio provvisorio correlati agli
impianti GNL che sono necessari per il processo di rigassifica-
zione e successiva consegna al sistema di trasporto.

3. In caso di accesso negoziato gli Stati membri adottano le
misure necessarie affinché le imprese di gas naturale e i clienti
idonei, sia all'interno che all'esterno del territorio coperto dal
sistema interconnesso, siano in grado di negoziare l'accesso
allo stoccaggio e al linepack ove tecnicamente e/o economica-
mente necessario per fornire un accesso efficiente al sistema
nonché per organizzare l'accesso ad altri servizi ausiliari. Le
parti hanno l'obbligo di negoziare in buona fede l'accesso allo
stoccaggio, al linepack e ad altri servizi ausiliari.

I contratti di accesso allo stoccaggio, al linepack e ad altri ser-
vizi ausiliari sono negoziati con il gestore del sistema di stoc-
caggio o le imprese di gas naturale interessati. Gli Stati membri
impongono al gestore del sistema di stoccaggio e alle imprese
di gas naturale di pubblicare le loro principali condizioni com-
merciali per l'utilizzo dello stoccaggio, del linepack e di altri
servizi ausiliari, entro il primo semestre dall'attuazione della
presente direttiva e in seguito con scadenza annuale.
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4. In caso di accesso regolato gli Stati membri adottano le
misure necessarie per conferire alle imprese di gas naturale e ai
clienti idonei, sia all'interno che all'esterno del territorio
coperto dal sistema interconnesso, un diritto di accesso allo
stoccaggio, al linepack, e ad altri servizi ausiliari, sulla base di
tariffe pubblicate e/o altre condizioni e obblighi per l'utilizzo
del suddetto stoccaggio e del linepack, ove tecnicamente e/o
economicamente necessario per fornire un accesso efficiente al
sistema, nonché per l'organizzazione dell'accesso ad altri servizi
ausiliari. Il diritto di accesso per i clienti idonei può essere con-
ferito autorizzandoli a stipulare contratti di fornitura con
imprese di gas naturale concorrenti diverse dal proprietario e/o
dal gestore del sistema o da un'impresa ad essi collegata.

Articolo 20

Accesso alla rete di gasdotti upstream

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché le
imprese di gas naturale e i clienti idonei, ovunque siano situati,
possano accedere, in base al presente articolo, a reti di gasdotti
upstream, inclusi gli impianti che forniscono servizi tecnici
connessi a tale accesso, ad esclusione delle parti di tali reti e
impianti che sono utilizzati per le attività locali di coltivazione
e sono situati nell'area di un giacimento in cui viene prodotto
il gas. Le misure sono notificate alla Commissione secondo le
disposizioni dell'articolo 33.

2. L'accesso di cui al paragrafo 1 è dato secondo modalità
stabilite dagli Stati membri in base ai pertinenti strumenti giu-
ridici. Gli Stati membri perseguono gli obiettivi di un accesso
equo ed aperto tramite la realizzazione di un mercato concor-
renziale del gas naturale, evitando qualsiasi abuso di posizione
dominante, tenuto conto della sicurezza e della regolarità delle
forniture, della capacità esistente o che può ragionevolmente
essere resa disponibile e della protezione dell'ambiente. Si può
tenere presente quanto segue:

a) la necessità di rifiutare l'accesso in caso di incompatibilità
di specifiche tecniche cui non si possa ragionevolmente
ovviare;

b) la necessità di evitare difficoltà che non siano ragionevol-
mente superabili e che possano pregiudicare l'efficiente
coltivazione di idrocarburi, attuale o prevista, inclusa
quella di giacimenti con redditività economica marginale;

c) la necessità di rispettare le ragionevoli esigenze debita-
mente motivate del proprietario o gestore della rete di
gasdotti upstream per quanto riguarda il trasporto e il trat-
tamento del gas e gli interessi di tutti gli altri utenti della
rete di gasdotti upstream o dei relativi impianti di tratta-
mento o di gestione eventualmente in causa; e

d) la necessità di applicare leggi e procedure amministrative
nazionali, secondo la normativa comunitaria, ai fini
dell'autorizzazione di attività di coltivazione o sviluppo
upstream.

3. Gli Stati membri assicurano la messa in atto di disposi-
zioni sulla risoluzione delle controversie in cui sia prevista
un'autorità indipendente dalle parti, che ha accesso a tutte le
informazioni pertinenti, in modo da consentire la rapida solu-
zione di controversie riguardanti l'accesso a reti di gasdotti
upstream, tenendo conto dei criteri di cui al paragrafo 2 e del
numero delle parti che possono essere coinvolte nella negozia-
zione dell'accesso a tali reti.

4. In caso di controversie transfrontaliere si applicano le
disposizioni sulla risoluzione delle controversie relative allo
Stato membro che ha giurisdizione sulla rete di gasdotti
upstream che nega l'accesso. Se, nelle controversie transfronta-
liere, la rete interessata fa capo a più di uno Stato membro, gli
Stati membri interessati si consultano al fine di garantire che le
disposizioni della presente direttiva siano coerentemente appli-
cate.

Articolo 21

Rifiuto dell'accesso

1. Le imprese di gas naturale possono rifiutare l'accesso al
sistema qualora non dispongano della capacità necessaria
ovvero nel caso in cui l'accesso al sistema impedirebbe loro di
adempiere gli obblighi relativi al servizio pubblico cui sono
soggette a norma dell'articolo 3, paragrafo 2, o sulla base di
gravi difficoltà economiche e finanziarie in relazione ai con-
tratti take-or-pay, tenuto conto dei criteri e delle procedure di
cui all'articolo 27 e dell'alternativa scelta dallo Stato membro a
norma del paragrafo 1 di detto articolo. Il rifiuto è debitamente
motivato.

2. Gli Stati membri possono adottare le misure necessarie
per garantire che le imprese di gas naturale che rifiutano l'ac-
cesso al sistema per mancanza di capacità o di connessione
provvedano ad apportare i miglioramenti del caso, ove econo-
micamente giustificabile o qualora un cliente potenziale sia
disposto a sostenerne il costo. Gli Stati membri adottano tali
misure nei casi in cui applichino l'articolo 4, paragrafo 4.

Articolo 22

Nuove infrastrutture

1. Nuove importanti infrastrutture del sistema del gas, ossia
interconnector tra Stati membri, impianti di GNL e impianti di
stoccaggio possono essere oggetto, su richiesta, di una deroga
alle disposizioni degli articoli 18, 19 e 20, nonché dell'articolo
25, paragrafi 2, 3 e 4 alle seguenti condizioni:

a) l'investimento deve rafforzare la concorrenza nella forni-
tura di gas e la sicurezza degli approvvigionamenti;
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b) il livello del rischio connesso all'investimento è tale che
l'investimento non verrebbe effettuato senza la concessione
di una deroga;

c) l'infrastruttura deve essere di proprietà di una persona
fisica o giuridica, separata quanto meno sotto il profilo
della forma giuridica dai gestori dei sistemi nei cui sistemi
tale infrastruttura sarà creata;

d) gli oneri sono riscossi presso gli utenti di tale infrastrut-
tura;

e) la deroga non pregiudica la concorrenza o l'efficace fun-
zionamento del mercato interno del gas o l'efficiente fun-
zionamento del sistema regolato a cui l'infrastruttura è col-
legata.

2. Il paragrafo 1 si applica anche ad un aumento significa-
tivo della capacità di infrastrutture esistenti e a modifiche di
queste ultime tali da permettere lo sviluppo di nuove fonti di
approvvigionamento di gas.

3. a) L'autorità di regolamentazione di cui all'articolo 25
può decidere, caso per caso, in merito alla deroga di
cui ai paragrafi 1 e 2. Tuttavia gli Stati membri pos-
sono prevedere che le autorità di regolamentazione
presentino all'organo competente dello Stato mem-
bro, affinché adotti una decisione formale, il loro
parere sulla richiesta di deroga. Questo parere è pub-
blicato assieme alla decisione.

b) i) La deroga può riguardare in tutto o in parte,
rispettivamente, la nuova infrastruttura, l'infra-
struttura esistente oggetto di un significativo
aumento di capacità o la modifica dell'infrastrut-
tura esistente.

ii) Nel decidere sulla concessione di una deroga, si
tiene conto, a seconda dei casi, dell'esigenza di
imporre condizioni riguardanti la durata della
deroga e l'accesso non discriminatorio a un inter-
connector.

iii) Nel decidere le condizioni della presente lettera si
tiene conto, in particolare, della durata dei con-
tratti, della capacità supplementare da creare o
della modifica della capacità esistente, dei tempi
previsti per il progetto e delle circostanze nazio-
nali.

c) Nel concedere una deroga l'autorità competente può
prendere una decisione in merito alle norme e ai
meccanismi per la gestione e l'assegnazione di capa-
cità purché ciò non impedisca l'attuazione di con-
tratti a lungo termine.

d) La decisione di deroga, ivi incluse le condizioni di
cui alla lettera b), è debitamente motivata e pubbli-
cata.

e) Nel caso di un interconnector, un'eventuale decisione
di deroga è adottata previa consultazione degli altri
Stati membri o delle autorità di regolamentazione in
questione.

4. La decisione di deroga è notificata senza indugio dall'au-
torità competente alla Commissione, unitamente a tutte le
informazioni pertinenti alla decisione. Tali informazioni pos-
sono essere sottoposte alla Commissione in forma aggregata,
per permettere alla Commissione di decidere in maniera fonda-
ta.

Le informazioni comprendono in particolare:

a) le ragioni particolareggiate in base alle quali l'autorità di
regolamentazione o lo Stato membro concedono la dero-
ga, incluse le informazioni di ordine finanziario che giusti-
ficano la necessità della deroga;

b) l'analisi svolta sull'impatto sulla concorrenza e sul funzio-
namento efficace del mercato interno del gas in seguito
alla concessione della deroga;

c) le ragioni relative al periodo di tempo e alla quota della
capacità totale dell'infrastruttura del gas in questione
oggetto della concessione della deroga;

d) nel caso in cui la deroga si riferisca a un interconnector, il
risultato della consultazione con gli Stati membri interes-
sati o con le autorità di regolamentazione;

e) il contributo dell'infrastruttura alla diversificazione delle
fonti di approvvigionamento di gas.

Entro due mesi dal ricevimento della notifica la Commissione
può chiedere all'autorità di regolamentazione o allo Stato
membro interessato di modificare o di ritirare la decisione di
concessione della deroga. Il periodo di due mesi può essere
prorogato di un ulteriore mese, ove la Commissione richieda
informazioni supplementari.

Se l'autorità di regolamentazione o lo Stato membro interes-
sato non dà seguito ad una richiesta entro quattro settimane,
una decisione definitiva è adottata secondo la procedura di cui
all'articolo 30, paragrafo 2.

La Commissione garantisce la riservatezza delle informazioni
commercialmente sensibili.

Articolo 23

Apertura del mercato e reciprocità

1. Gli Stati membri provvedono affinché i clienti idonei
siano:

a) fino al 1o luglio 2004, i clienti idonei di cui all'articolo 18
della direttiva 98/30/CE. Entro il 31 gennaio di ogni anno,
gli Stati membri pubblicano i criteri per la definizione dei
suddetti clienti idonei;

b) a partire dal 1o luglio 2004, al più tardi, tutti i clienti non
civili;

c) a partire dal 1o luglio 2007, tutti i clienti.
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2. Per evitare squilibri nell'apertura dei mercati del gas:

a) i contratti di fornitura conclusi con un cliente idoneo nel
sistema di un altro Stato membro non sono vietati se il
cliente è considerato idoneo in entrambi i sistemi interes-
sati;

b) qualora le operazioni di cui alla lettera a) siano rifiutate in
quanto il cliente è idoneo soltanto in uno dei due sistemi,
la Commissione, tenendo conto della situazione del mer-
cato e dell'interesse comune, può obbligare la parte che
rifiuta ad eseguire la fornitura di gas, su domanda di uno
degli Stati membri sede dei due sistemi.

Articolo 24

Linee dirette

1. Gli Stati membri prendono le misure necessarie a consen-
tire che:

a) le imprese di gas naturale stabilite nel loro territorio rifor-
niscano mediante una linea diretta i clienti idonei;

b) qualsiasi cliente idoneo nel loro territorio sia rifornito
mediante una linea diretta dalle imprese di gas naturale.

2. In circostanze in cui è richiesta un'autorizzazione (ad es.
licenza, permesso, concessione, consenso o approvazione) per
la costruzione o la gestione di linee dirette, gli Stati membri o
l'autorità competente da essi designata stabiliscono i criteri per
il rilascio delle autorizzazioni di costruzione o gestione di dette
linee nel proprio territorio. Tali criteri sono obiettivi, traspa-
renti e non discriminatori.

3. Gli Stati membri possono subordinare le autorizzazioni
alla costruzione di una linea diretta al rifiuto di accesso al
sistema sulla base dell'articolo 21, ovvero all'avvio di una pro-
cedura di risoluzione delle controversie a norma dell'articolo
25.

Articolo 25

Autorità di regolamentazione

1. Gli Stati membri designano uno o più organismi compe-
tenti con la funzione di autorità di regolamentazione. Tali auto-
rità sono pienamente indipendenti dagli interessi dell'industria
del gas. Esse hanno quantomeno il compito, mediante l'applica-
zione del presente articolo, di assicurare la non discriminazio-
ne, l'effettiva concorrenza e l'efficace funzionamento del merca-
to, attraverso il monitoraggio, in particolare:

a) delle regole di gestione e assegnazione della capacità di
interconnessione, di concerto con l'autorità o le autorità di
regolamentazione degli Stati membri con i quali esiste
interconnessione;

b) di ogni metodo per risolvere i problemi di congestione
nell'ambito dei sistemi del gas nazionali;

c) del tempo impiegato dai gestori dei sistemi di trasporto e
distribuzione per effettuare le connessioni e le riparazioni;

d) della pubblicazione, da parte dei gestori dei sistemi di tra-
sporto e distribuzione, di informazioni adeguate sugli
interconnector, sull'utilizzo della rete e sull'assegnazione
delle capacità alle parti interessate, tenendo conto della
necessità di trattare i dati non aggregati come informazioni
commerciali riservate;

e) dell'effettiva separazione contabile di cui all'articolo 17, al
fine di evitare trasferimenti incrociati di risorse tra attività
di trasporto, distribuzione, stoccaggio, GNL e fornitura;

f) delle condizioni di accesso allo stoccaggio, al linepack e ad
altri servizi ausiliari, conformemente all'articolo 19;

g) la misura in cui i gestori dei sistemi di trasporto e distribu-
zione adempiono ai loro compiti conformemente agli arti-
coli 8 e 12;

h) il livello di trasparenza e concorrenza.

Le autorità istituite a norma del presente articolo pubblicano
una relazione annuale sui risultati delle loro attività di con-
trollo di cui alle lettere da a) a h).

2. Le autorità di regolamentazione hanno il compito di fis-
sare o approvare, prima dell'entrata in vigore, quantomeno le
metodologie usate per calcolare o stabilire quanto segue:

a) i termini e le condizioni di connessione e accesso alle reti
nazionali, ivi comprese le tariffe di trasporto e distribuzio-
ne. Tali tariffe o metodologie consentono che gli investi-
menti necessari nelle reti siano effettuati in modo da per-
mettere agli stessi di assicurare il funzionamento delle reti;

b) i termini e le condizioni di fornitura dei servizi di bilancia-
mento.

3. In deroga al paragrafo 2, gli Stati membri possono preve-
dere che le autorità di regolamentazione presentino all'organo
competente dello Stato membro, affinché adotti una decisione
formale, le tariffe o almeno le metodologie di cui al paragrafo
2 nonché le modifiche di cui al paragrafo 4. In tal caso, l'or-
gano competente ha il potere di approvare o respingere un
progetto di decisione presentato dall'autorità di regolamenta-
zione.
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Le tariffe, le metodologie o le modifiche presentate sono pub-
blicate insieme alla decisione all'atto dell'adozione formale. È
pubblicato inoltre ogni rigetto formale di un progetto di deci-
sione, con la sua motivazione.

4. Se necessario, le autorità di regolamentazione hanno
facoltà di imporre ai gestori dei sistemi di trasporto, distribu-
zione e GNL di modificare le condizioni, ivi comprese le tariffe
e le metodologie di cui ai paragrafi 1, 2 e 3, per garantire che
siano proporzionate e vengano applicate in modo non discri-
minatorio.

5. Qualsiasi parte che intenda sporgere reclamo contro il
gestore di un sistema di trasporto, GNL o distribuzione, con
riferimento agli aspetti menzionati ai paragrafi 1, 2, e 4 e all'ar-
ticolo 19, può adire l'autorità di regolamentazione che, in qua-
lità di autorità per la risoluzione delle controversie, adotta una
decisione entro due mesi dalla ricezione del reclamo. Il termine
può essere prorogato di due mesi qualora l'autorità di regola-
mentazione richieda ulteriori informazioni. Il termine può
essere ulteriormente prorogato con il consenso del reclamante.
Detta decisione produce effetti vincolanti a meno che e fin
quando non sia annullata in seguito ad impugnazione.

6. Qualsiasi parte lesa che abbia il diritto di sporgere
reclamo in merito ad una decisione sulle metodologie adottata
ai sensi dei paragrafi 2, 3 o 4, o nel caso in cui l'autorità di
regolamentazione sia tenuta alla consultazione per quanto
riguarda le metodologie proposte, può presentare un reclamo
per la revisione della decisione in causa entro due mesi, o
entro un periodo più breve se così previsto dagli Stati membri,
dalla pubblicazione della decisione o della proposta di decisio-
ne. I reclami non hanno effetto sospensivo.

7. Gli Stati membri prendono i provvedimenti necessari
affinché le autorità di regolamentazione siano in grado di eser-
citare le funzioni di cui ai paragrafi da 1 a 5 con efficacia e
sollecitudine.

8. Gli Stati membri introducono meccanismi idonei ed effi-
cienti di regolazione, controllo e trasparenza al fine di evitare
abusi di posizione dominante, soprattutto a danno dei consu-
matori, e comportamenti predatori. Tali meccanismi tengono
conto delle disposizioni del trattato e in particolare dell'articolo
82.

9. Gli Stati membri provvedono affinché, in caso di inosser-
vanza delle norme sulla riservatezza previste dalla presente
direttiva, siano adottate apposite misure idonee nei confronti
delle persone fisiche e giuridiche responsabili, ivi compresi pro-
cedimenti amministrativi o penali in base al rispettivo diritto
nazionale.

10. La risoluzione delle controversie transfrontaliere è
demandata all'autorità di regolamentazione competente per il
gestore del sistema che nega l'uso o l'accesso al sistema.

11. I reclami di cui ai paragrafi 5 e 6 lasciano impregiudicati
i mezzi di impugnazione previsti dal diritto comunitario e
nazionale.

12. Le autorità nazionali di regolamentazione contribui-
scono allo sviluppo del mercato interno e alle parità di condi-
zioni cooperando tra loro e con la Commissione in modo tra-
sparente.

CAPITOLO VII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 26

Misure di salvaguardia

1. In caso di crisi improvvisa sul mercato dell'energia o
quando è minacciata l'integrità fisica o la sicurezza di persone,
apparecchiature o impianti o l'integrità del sistema, uno Stato
membro può temporaneamente adottare le necessarie misure
di salvaguardia.

2. Tali misure causano il minor perturbamento possibile al
funzionamento del mercato interno e non eccedono quanto
strettamente necessario per ovviare alle difficoltà sorte improv-
visamente.

3. Lo Stato membro interessato notifica senza indugio tali
misure agli altri Stati membri e alla Commissione, la quale può
decidere che esso deve modificarle o abolirle nella misura in
cui esse provocano una distorsione della concorrenza e inci-
dono negativamente sugli scambi in misura incompatibile con
l'interesse comune.

Articolo 27

Deroghe per quanto riguarda gli impegni take or pay

1. Se un'impresa di gas naturale incontra o ritiene di incon-
trare serie difficoltà economiche e finanziarie in seguito agli
impegni take-or-pay assunti in uno o più contratti di acquisto
di gas, può inviare allo Stato membro interessato, o all'autorità
competente designata, una richiesta di deroga temporanea
all'articolo 18. In base alla scelta degli Stati membri, le richieste
di deroga sono presentate caso per caso prima o dopo il rifiuto
di accesso al sistema. Gli Stati membri possono altresì accor-
dare all'impresa di gas naturale la scelta di presentare una
richiesta prima o dopo il rifiuto di accesso al sistema. Qualora
un'impresa di gas naturale rifiuti l'accesso, la richiesta è presen-
tata senza indugio. Le richieste sono corredate di tutte le perti-
nenti informazioni in ordine alla natura e alla portata del pro-
blema, nonché alle azioni intraprese dall'impresa al fine di
risolvere tale problema.

Se non sono ragionevolmente disponibili soluzioni alternative,
e tenuto conto delle disposizioni del paragrafo 3, lo Stato
membro o l'autorità competente designata può decidere di con-
cedere una deroga.
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2. Lo Stato membro o l'autorità competente designata noti-
ficano senza indugio alla Commissione la decisione di conce-
dere una deroga, unitamente a tutte le informazioni pertinenti
riguardanti la deroga. Le informazioni possono essere presen-
tate alla Commissione in forma aggregata, in modo da permet-
tere alla Commissione di adottare una decisione fondata. Entro
otto settimane dal ricevimento della notifica la Commissione
può chiedere allo Stato membro o all'autorità competente desi-
gnata in questione di modificare o ritirare la decisione relativa
alla concessione della deroga.

Se lo Stato membro o l'autorità competente designata in que-
stione non danno seguito a tale richiesta entro quattro settima-
ne, una decisione definitiva è adottata sollecitamente secondo
la procedura di cui all'articolo 30, paragrafo 2.

La Commissione garantisce la riservatezza delle informazioni
commercialmente sensibili.

3. Nel decidere in merito alle deroghe di cui al paragrafo 1,
lo Stato membro, o l'autorità competente designata, e la Com-
missione tengono conto in particolare dei seguenti criteri:

a) obiettivo di realizzare un mercato del gas concorrenziale;

b) necessità di adempiere gli obblighi relativi al servizio pub-
blico e di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento;

c) posizione dell'impresa di gas naturale nel mercato del gas
ed effettiva situazione della concorrenza in detto mercato;

d) gravità delle difficoltà economiche e finanziarie incontrate
dalle imprese di gas naturale e dalle imprese di trasporto o
dai clienti idonei;

e) data della firma e termini del contratto o dei contratti in
questione, compresa la misura in cui essi consentono di
tener conto di modifiche del mercato;

f) azioni intraprese al fine di risolvere il problema;

g) misura in cui, nell'accettare gli impegni take-or-pay in que-
stione, l'impresa avrebbe ragionevolmente potuto prevede-
re, tenendo conto delle disposizioni della presente diret-
tiva, il probabile insorgere di gravi difficoltà;

h) livello di connessione del sistema con altri sistemi e grado
di interoperabilità di tali sistemi; e

i) effetti che la concessione di una deroga avrebbe sulla cor-
retta applicazione della presente direttiva relativamente al
corretto funzionamento del mercato interno del gas natu-
rale.

Una decisione concernente una richiesta di deroga relativa a
contratti take-or-pay stipulati prima dell'entrata in vigore della
presente direttiva non dovrebbe portare a situazioni in cui
risulti impossibile trovare sbocchi alternativi economicamente
validi. In ogni caso non si ritiene che sussistano gravi difficoltà
se le vendite di gas naturale non scendono al di sotto del livello
delle garanzie minime di ritiro contenute in contratti di acqui-
sto di gas take-or- pay, o se il contratto di acquisto di gas take-
or-pay in questione può essere adeguato o l'impresa di gas
naturale può trovare sbocchi alternativi.

4. Le imprese di gas naturale che non hanno ottenuto la
deroga di cui al paragrafo 1 non rifiutano o non rifiutano più
a lungo l'accesso al sistema a causa di impegni take-or-pay
assunti in un contratto d'acquisto di gas. Gli Stati membri assi-
curano l'osservanza delle pertinenti disposizioni del capitolo
VI, in particolare gli articoli da 18 a 25.

5. Qualsiasi deroga concessa in base alle suddette disposi-
zioni è debitamente motivata. La Commissione pubblica la
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

6. La Commissione presenta, entro cinque anni dall'entrata
in vigore della presente direttiva, una relazione di valutazione
in ordine all'esperienza maturata nell'applicazione del presente
articolo, per consentire al Parlamento europeo e al Consiglio di
esaminare, a tempo debito, se sia necessario apportarvi adegua-
menti.

Articolo 28

Mercati emergenti e isolati

1. Gli Stati membri non collegati direttamente al sistema
interconnesso di un altro Stato membro e che hanno un solo
fornitore esterno principale possono derogare agli articolo 4,
9, 23 e/o 24 della presente direttiva. È considerato fornitore
principale una impresa fornitrice che abbia una quota di mer-
cato superiore al 75 %. Tale deroga scade automaticamente nel
momento in cui non è più applicabile almeno una di queste
condizioni. Qualsiasi deroga di questo tipo è notificata alla
Commissione.

2. Uno Stato membro avente le caratteristiche per essere
considerato mercato emergente che, a seguito dell'attuazione
della presente direttiva, incontrerebbe seri problemi può dero-
gare agli articoli 4 e 7, all'articolo 8, paragrafi 1 e 2, all'articolo
9, all'articolo 11, all'articolo 12, paragrafo 5, all'articolo 13,
all'articolo 17, all'articolo 18, all'articolo 23, paragrafo 1 e/o
all'articolo 24 della presente direttiva. Tale deroga scade auto-
maticamente allorché tale Stato membro non può più essere
considerato mercato emergente. Qualsiasi deroga di questo tipo
è notificata alla Commissione.

3. Alla scadenza della deroga di cui al paragrafo 2, la defini-
zione di clienti idonei si tradurrà in un'apertura del mercato
pari almeno al 33 % del consumo totale annuo di gas del mer-
cato nazionale. Due anni dopo è applicato l'articolo 23, para-
grafo 1), lettera b) e tre anni dopo, l'articolo 23, paragrafo 1),
lettera c). Fintantoché si applica l'articolo 23, paragrafo 1, let-
tera b), lo Stato membro di cui al paragrafo 2 può decidere di
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non applicare l'articolo 18 per quanto riguarda i servizi ausi-
liari e lo stoccaggio provvisorio per il processo di rigassifica-
zione e la successiva consegna al sistema di trasporto.

4. Qualora l'attuazione della presente direttiva provochi seri
problemi in una zona geograficamente circoscritta di uno Stato
membro, in particolare per quanto riguarda lo sviluppo dell'in-
frastruttura di trasporto e di distribuzione principale, e al fine
di incoraggiare gli investimenti, lo Stato membro può chiedere
alla Commissione una deroga temporanea all'articolo 4, all'arti-
colo 7, all'articolo 8, paragrafi 1 e 2, all'articolo 9, all'articolo
11, all'articolo 12, paragrafo 5, all'articolo 13, all'articolo 17,
all'articolo 18, all'articolo 23, paragrafo 1 e/o all'articolo 24,
per gli sviluppi nell'ambito di tale zona.

5. La Commissione può concedere la deroga di cui al para-
grafo 4 tenendo conto, tra l'altro, dei criteri seguenti:

— necessità di investimenti in infrastrutture che non sarebbe
economico effettuare in un contesto di mercato concorren-
ziale;

— entità e prospettive di ritorno degli investimenti necessari;

— dimensioni e grado di sviluppo del sistema del gas nella
zona interessata;

— prospettive del mercato del gas in questione;

— dimensioni e caratteristiche geografiche della zona o della
regione interessata, e fattori socioeconomici e demografici.

a) Per l'infrastruttura del gas diversa dall'infrastruttura di
distribuzione, può essere concessa una deroga soltanto se
in tale zona non è stata stabilita alcuna infrastruttura di
gas o lo è stata per meno di dieci anni. La durata della
deroga temporanea non può essere superiore ai dieci anni
successivi alla prima fornitura di gas in tale zona.

b) Per l'infrastruttura di distribuzione può essere concessa
una deroga di un periodo non superiore a 20 anni a
decorrere dalla data della prima fornitura di gas in tale
zona tramite detto sistema.

6. Il Lussemburgo può beneficiare di una deroga all'articolo
8, paragrafo 3 e dell'articolo 9 per un periodo di cinque anni a
decorrere dal 1o luglio 2004. Tale deroga è riesaminata prima
della fine del periodo di cinque anni e l'eventuale decisione di
rinnovare la deroga per altri cinque anni è adottata conforme-
mente alla procedura di cui all'articolo 30, paragrafo 2. Qual-
siasi deroga di questo tipo è notificata alla Commissione.

7. La Commissione, prima di adottare la decisione di cui al
paragrafo 5, informa gli Stati membri delle richieste effettuate
a norma del paragrafo 4, nel rispetto della riservatezza. La
decisione, nonché le deroghe di cui ai paragrafi 1 e 2, sono
pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

8. La Grecia può derogare agli articoli 4, 11, 12, 13, 18, 23
e/o all'articolo 24 della presente direttiva per le zone geografi-
che e i periodi di tempo indicati nelle licenze che ha rilasciato,
anteriormente al 15 marzo 2002 e conformemente alla diret-
tiva 98/30/CE, ai fini dello sviluppo e dello sfruttamento esclu-
sivo di reti di distribuzione in determinate zone geografiche.

Articolo 29

Procedura di revisione

Qualora nella relazione di cui all'articolo 31, paragrafo 3, si
giunga alla conclusione che, data l'efficacia con cui l'accesso
alla rete è stato realizzato in uno Stato membro — dando ori-
gine a un accesso pienamente effettivo, non discriminatorio e
senza ostacoli — la Commissione constata che determinati
obblighi imposti alle imprese dalla presente direttiva (compresi
quelli in materia di separazione giuridica dei gestori dei sistemi
di distribuzione) non sono proporzionati all'obiettivo persegui-
to, detto Stato membro può chiedere alla Commissione di
essere esonerato dal requisito in questione.

Tale richiesta è notificata senza indugio dallo Stato membro
alla Commissione, corredata di tutte le informazioni necessarie
per dimostrare che la conclusione raggiunta nella relazione,
secondo cui è stato assicurato un effettivo accesso alla rete, sarà
rispettata.

Entro tre mesi dalla ricezione della notifica la Commissione
adotta un parere in merito alla richiesta dello Stato membro
interessato e, ove opportuno, sottopone proposte al Parlamento
europeo e al Consiglio al fine di modificare le pertinenti dispo-
sizioni della direttiva La Commissione può suggerire, nelle pro-
poste di modifica della direttiva, di esentare lo Stato membro
interessato da requisiti specifici purché tale Stato membro
applichi, se del caso, misure parimenti efficaci.

Articolo 30

Comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

3. Il Comitato adotta il proprio regolamento interno.
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Articolo 31

Relazione

1. Entro la fine del primo anno successivo all'entrata in
vigore della presente direttiva, e in seguito con cadenza annua-
le, la Commissione controlla ed esamina l'applicazione della
presente direttiva e presenta una relazione generale sullo stato
di attuazione al Parlamento europeo e al Consiglio. La rela-
zione comprende almeno i seguenti aspetti:

a) l'esperienza acquisita e i progressi compiuti nel realizzare
un mercato interno del gas naturale completo e piena-
mente operativo e i rimanenti ostacoli, ivi compresi gli
aspetti relativi a posizioni dominanti sul mercato, concen-
trazioni e comportamenti predatori o anticoncorrenziali;

b) le deroghe concesse in virtù della presente direttiva com-
presa l'attuazione della deroga prevista dall'articolo 13,
paragrafo 2 al fine di una possibile revisione della soglia;

c) in quale misura gli obblighi di separazione e di tariffazione
di cui alla presente direttiva siano riusciti a garantire un
accesso equo e non discriminatorio al sistema comunitario
del gas e livelli equivalenti di concorrenza, nonché le con-
seguenze economiche, ambientali e sociali dell'apertura del
mercato del gas per i consumatori;

d) un'analisi degli aspetti relativi ai livelli di capacità del
sistema e alla sicurezza dell'approvvigionamento comunita-
rio di gas naturale, e in particolare l'equilibrio esistente e
previsto tra domanda e offerta, tenendo conto della capa-
cità fisica di scambio tra le varie zone e dello sviluppo
dello stoccaggio (inclusa la questione della proporzionalità
della regolamentazione del mercato in questo settore);

e) sarà prestata particolare attenzione alle misure adottate
negli Stati membri per far fronte ai picchi della domanda e
alle carenze di uno o più fornitori;

f) una valutazione generale dei progressi compiuti nelle rela-
zioni bilaterali con i paesi terzi che producono, esportano
o trasportano gas naturale, compresi i progressi in materia
di integrazione dei mercati, scambi commerciali e accesso
alle reti di tali paesi;

g) la necessità di eventuali requisiti di armonizzazione non
collegati alle disposizioni della presente direttiva.

Ove opportuno, la relazione può contenere raccomandazioni e
misure atte a contrastare gli effetti negativi della posizione
dominante e delle concentrazioni sul mercato.

2. Ogni due anni, la relazione di cui al paragrafo 1 contiene
anche un'analisi delle varie misure adottate negli Stati membri
per adempiere agli obblighi relativi al servizio pubblico oltre
ad un esame della loro efficacia ed in particolare dei loro effetti
sulla concorrenza nel mercato del gas. Eventualmente, la rela-
zione può contenere raccomandazioni sulle misure da adottare
a livello nazionale per conseguire elevati livelli qualitativi di
servizio pubblico o misure dirette ad evitare la compartimenta-
zione del mercato.

3. Entro il 1o gennaio 2006 la Commissione presenta al Par-
lamento europeo e al Consiglio una relazione particolareggiata
che illustra i progressi compiuti nella creazione del mercato
interno del gas. Nella relazione si esaminerà, in particolare,
quanto segue:

— l'esistenza di un accesso alla rete non discriminatorio,

— l'esistenza di un'efficace regolamentazione,

— lo sviluppo di una infrastruttura di interconnessione, le
condizioni di transito e la sicurezza della situazione di
approvvigionamento nella Comunità,

— in quale misura i vantaggi dell'apertura del mercato rica-
dano interamente sulle piccole imprese e i clienti civili, in
particolare per quanto riguarda i livelli di servizio pubbli-
co,

— in quale misura i mercati siano praticamente aperti ad una
concorrenza efficace, compresi aspetti di posizione domi-
nante e concentrazioni sul mercato nonché comporta-
menti predatori o anticoncorrenziali,

— in quale misura i clienti stiano effettivamente cambiando
fornitori e rinegoziando le tariffe,

— l'evoluzione dei prezzi, compresi i prezzi delle forniture in
relazione al grado di apertura del mercato,

— se esiste un accesso effettivo e non discriminatorio dei
terzi allo stoccaggio di gas quando è tecnicamente e/o eco-
nomicamente necessario per fornire un accesso efficace al
sistema,

— l'esperienza maturata nell'applicazione della direttiva per
quanto riguarda l'effettiva indipendenza dei gestori dei
sistemi nelle imprese verticalmente integrate e se siano
state elaborate altre misure, oltre all'indipendenza funzio-
nale e alla separazione della contabilità, aventi effetti equi-
valenti alla separazione giuridica.

Se del caso, la Commissione presenta al Parlamento europeo e
al Consiglio proposte intese in particolare a garantire elevati
livelli di servizio pubblico.
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Se del caso, la Commissione presenta al Parlamento europeo e
al Consiglio proposte intese in particolare ad assicurare una
totale ed effettiva indipendenza dei gestori dei sistemi di distri-
buzione anteriormente al 1o luglio 2007. Ove necessario, tali
proposte, in linea con le norme sulla concorrenza, riguardano
misure volte ad affrontare questioni di posizione dominante e
concentrazione sul mercato nonché di comportamenti preda-
tori o anticoncorrenziali

Articolo 32

Abrogazioni

1. La direttiva 91/296/CEE è abrogata a decorrere dal 1o

luglio 2004, fatti salvi i contratti conclusi conformemente
all'articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 91/296/CEE che conti-
nuano ad essere validi e ad essere applicati a norma di detta
direttiva.

2. La direttiva 98/30/CE è abrogata a decorrere dalla data
del 1o luglio 2004, fermi restando gli obblighi degli Stati mem-
bri circa i termini del recepimento e dell'applicazione di detta
direttiva. I riferimenti alla direttiva abrogata s'intendono fatti
alla presente direttiva e dovrebbero essere letti secondo la
tavola di concordanza di cui all'Allegato B.

Articolo 33

Attuazione

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legisla-
tive, regolamentari ed amministrative necessarie per confor-
marsi alla presente direttiva entro il 1o luglio 2004. Essi ne
informano immediatamente la Commissione.

2. Gli Stati membri possono posporre l'attuazione dell'arti-
colo 13, paragrafo 1 fino al 1o luglio 2007, fatti salvi i requisiti
di cui all'articolo 13, paragrafo 2.

3. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, que-
ste contengono un riferimento alla presente direttiva o sono
corredate di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione
ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.

Articolo 34

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Articolo 35

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 26 giugno 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
A. TSOCHATZOPOULOS
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ALLEGATO A

Misure sulla tutela dei consumatori

Fatte salve le norme comunitarie relative alla tutela dei consumatori, nella fattispecie le direttive 97/7/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio (1) e 93/13/CE del Consiglio (2), le misure di cui all'articolo 3 consistono nel garantire che i
clienti:

a) abbiano diritto a un contratto con il loro fornitore del servizio del gas che specifichi:

— l'identità e l'indirizzo del fornitore,

— i servizi forniti, i livelli di qualità del servizio offerti e la data dell'allacciamento iniziale,

— i tipi di servizio di manutenzione eventualmente offerti,

— i mezzi per ottenere informazioni aggiornate su tutte le tariffe vigenti e gli addebiti per manutenzione,

— la durata del contratto, le condizioni di rinnovo e la cessazione dei servizi e del contratto, l'esistenza di even-
tuali diritti di recesso,

— l'indennizzo e le modalità di rimborso applicabili se i livelli di qualità del servizio stipulati non sono raggiunti,
e

— le modalità di avvio delle procedure di risoluzione delle controversie, conformemente alla lettera f).

Le condizioni devono essere eque e comunicate in anticipo. Dovrebbero comunque essere trasmesse prima della
conclusione o della conferma del contratto. Qualora il contratto sia concluso mediante un intermediario, le infor-
mazioni di cui sopra sono anch'esse comunicate prima della stipulazione del contratto;

b) ricevano adeguata comunicazione dell'intenzione di modificare le condizioni contrattuali e siano informati del loro
diritto di recesso al momento della comunicazione. I fornitori di servizi avvisano direttamente i loro abbonati di
eventuali aumenti delle tariffe, in tempo utile e comunque prima del termine del periodo di fatturazione normale
che segue la data di applicazione dell'aumento. Gli Stati membri provvedono affinché i clienti possano recedere dal
contratto, in caso di rifiuto delle nuove condizioni notificate dal fornitore del servizio del gas;

c) ricevano informazioni trasparenti sui prezzi e sulle tariffe vigenti e sulle condizioni tipo per quanto riguarda l'ac-
cesso ai servizi del gas e all'uso dei medesimi;

d) dispongano di un'ampia gamma di metodi di pagamento. Eventuali differenze nelle condizioni devono riflettere i
costi dei diversi sistemi di pagamento per il fornitore. Le condizioni generali devono essere eque e trasparenti e spe-
cificate in un linguaggio chiaro e comprensibile. I clienti sono protetti dai metodi di vendita sleali o ingannevoli;

e) non debbano sostenere spese per cambiare fornitore;

f) beneficino di procedure trasparenti, semplici e poco onerose per l'esame dei reclami. Tali procedure devono consen-
tire una equa e rapida soluzione delle vertenze affiancata dall'introduzione, ove garantito, di un sistema di rimborso
e/o indennizzo. Esse devono conformarsi, nella misura del possibile, ai principi di cui alla raccomandazione
98/257/CE della Commissione (3);

g) allacciati al sistema del gas siano informati circa i loro diritti, ai sensi della legislazione nazionale applicabile, di
essere approvvigionati in gas di una qualità ben definita a prezzi ragionevoli.

(1) GU L 144 del 4.6.1997, pag. 19.
(2) GU L 95 del 21.4.1993, pag. 29.
(3) GU L 115 del 17.4.1998, pag. 31.
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ALLEGATO B

Tavole di concordanza

Direttiva 98/30/CE Presente direttiva

Articolo 1 Art. 1 Ambito di applicazione

Articolo 2 Art. 2 Definizioni

Articolo 3 Art. 3 Obblighi relativi al servizio pubblico e tutela dei consumatori

Articolo 4 Art. 4 Procedura di autorizzazione

— Art. 5 Controllo della sicurezza degli approvvigionamenti

Articolo 5 Art. 6 Norme tecniche

Articolo 6 Art. 7 Designazione dei gestori del sistema di trasporto

Articolo 7 Art. 8 Compiti dei gestori del sistema di trasporto

— Art. 9 Separazione dei gestori del sistema di trasporto

Articolo 8 Art. 10 Riservatezza dei gestori del sistema di trasporto

Articolo 9, paragrafo 1 Art. 11 Designazione dei gestori del sistema di distribuzione

Articolo 10 Art. 12 Compito dei gestori del sistema di distribuzione

— Art. 13 Separazione dei gestori del sistema di distribuzione

Articolo 11 Art. 14 Riservatezza dei gestori del sistema di distribuzione

— Art. 15 Gestore di un sistema combinato

Articolo 12 Art. 16 Diritto di accedere alla contabilità

Articolo 13 Art. 17 Separazione della contabilità

Articoli 14-16 Art. 18 Accesso dei terzi al sistema

— Art. 19 Accesso allo stoccaggio

Articolo 23 Art. 20 Accesso alla rete di gasdotti upstream

Articolo 17 Art. 21 Rifiuto dell'accesso

— Art. 22 Nuove infrastrutture

Articoli 18 e 19 Art. 23 Apertura del mercato e reciprocità

Articolo 20 Art. 24 Linee dirette

Articolo 21, paragrafi 2 e 3
e articolo 22

Art. 25 Autorità di regolamentazione

Articolo 24 Art. 26 Misure di salvaguardia

Articolo 25 Art. 27 Deroghe per quanto riguarda gli impegni take or pay

Articolo 26 Art. 28 Mercati emergenti e isolati

— Art. 29 Procedura di revisione

— Art. 30 Comitato
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Direttiva 98/30/CE Presente direttiva

Articoli 27 e 28 Art. 31 Relazione

— Art. 32 Abrogazioni

Articolo 29 Art. 33 Attuazione della direttiva

Articolo 30 Art. 34 Entrata in vigore

Articolo 31 Art. 35 Destinatari

Allegato A Misure sulla tutela dei consumatori
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